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ILLVSTRISSIMO SIGNOR; 

Ve fio Commentario delle guerre et 
A le magna, ampliato, & ab ù eli ite, 
non deue fra C ombre delle mieL~ 
[lampe ritornare al lu Iute dtl Mon- 
do , fuorché col nome di V. & ///«- 
firijjìma in fronte, la quale bcniffi- 
mo cono/aula per la chiarezza de* 
fuoi natali , poiché deriuando la fua nobiliffima famiglia 
da Autano antichi ffimo , e noùtlijfimo Cartello della L u- 
mgiana } dal quale oltre il nome, ne baueano gli\ tufi r fó- 
rni Voftrt antenati la giti) flit t ione , che poi per li "vicijfi- 
t udì ne delle co/e humane ( tome infiniti efsempi fe ne pof 
fono raccogliere da que/t* hi [Iona ) manto con U rouina dt 
Lune fisa metropoli , per loche abbandonato , fi ritirarono 
nella fìoridiffima Citta di Vicenza , doue/ono femprevi- 
uutiy e conjeruati gt.ntilhuomihi al pan d'ogni altro . Ke 
fono in ognitempo mancati nella Jua nobili jfima Ca/a~* 
huomtni infigni m arme , & in lettere y de* quali non mi 
efiendero più oltre, hauendo per jcopo la brcuita,(§f efjcn 
do quefla lettera angufio luocoà tanta materia » òolodt- 
ròyche V.S.fllujlnfS.e amata per la Inanità de* co fiumi, 
rtuerita per mille vtrtù 3 the in lei s'ammirano, e celebra- 
ta sì per lo jl ndio di ùtile, e buone letter eccome per gli /pi- 
riti martiali)cbe fregiano tljuo petto,con le quali qualità, 
potrà partecipare ali'hiflorid , che per fe He (la e heroica 9 
qualche grado di fa fio s e quando altro io non ottene/fi 
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€oldediccrìguUile*\ nCfo+ìitmen* topo/cete /eruttare 
de più deuoti, ctieUapojfieda , e con apportare al merita 
di lei vrì * opera affettatale ricercata da curtofi^eda gran* 
di y crederò d! auualorare ti concetto > che V. S. lUuftrtJJì- 
ma tiene della mta gratitudine , e /erutti . (jon che fine 
U bacio nuerentementc le mani . Di V enetta il primo di 
Dccembre 16 $6* 

' Di V. S. Illuaiift. 
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;a vtore 

AL LETTORE. 

Auendoiofcritto con molta bre- 
uità lecofeaccadutedalla mof- 
fa d'Armi del Rè di Suetia ifi 
molti luoghi, & in particolare 
nella Germania, ch'è ftnta, &è 
tuttauia il teatrode' tragici au- 
ucnimemiVe del valore Aleman 
no , nella quale opera vado tuttauia continuando, 
fiòelettodi dar Fuori quello, che comincia dalla 
vfeita, jòhe fece il daile trincicre fue , che pofte 
faauea fattola piazza di Norimberga, doueparea> 
che fòfTe-flato atreftato dal corfo continuo di pro- 
creili gJòrìofi per la comparfa del Valftain Duca 
di Fridlandja,e perche ne* miei precedenti raccon 
ti hò parlato dello ftato delle cofe , in che fi troua- 
uarimperioj'lraliaja Fiandra, e tutti grinterefli 
Auftriaci , quando fi mòffero Tarmi Suedefi à por- 
tare il maggior pericolo alla cafa di Obfptirgpct 
tanti fecoli fortunata>e fauoritadal Cielo, e dalla 
Fortuna con Imperi] continuarle Regni nuoui,in 
guifache parc,chcnafcanoi mondi per capire con 
maggiore ampiezza la gloria, che fi vedea angtilrà 
in auefta pane Artica^ colà pure hò trattato del- 
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la natura de' Capitani, feoccafioni ditJtotirtìotij 
qu£ perciQ.tr Aafciciò tpciìe pyticolj£t£ 9 cJk|# 
paiondadvn HTItorico neceflarie per rimrocìut- 
tionedel ifàttorè, ^ichicìa breue vfciìì iLpr inci- 
pio,e'l Futfeguente delle mie fariche , eben può fo- 
fpenderfi quefta parte per poro fpacio qui raccon- 
tando folocofedi tempo, chenon èalcunode' vi- 
uenti x chenof,ippiachifianoi Ferdinandi, i Rèdi 
SuctuJ Valftain,i Bmari, Valeri rapprefentaci in 
quell'opera. Dirò in breue 1 a cagirnie^che rru muo- 
ueà cominciare, quantaalla publicationc,dal mez 
zo, & è (lata no folo, perche quando mi diedi à feri 
uerc quelle cofe lo feci per mio diporto, non p^r 
darne pai te al mondo„e fendi così confufo, che mi 
conuenne mentre (juefta parte fi itampaua>.coni« 
porre l'altre, che par fono ftampate, edifporre le 
prime,che come hò detto prefto à tua gratificatio- 
n : fi faranno vedere ; maancora l'ho fatto, perche 
conteneado quefta le maggiori attieni , & il pe- 
riodo della vita del RèdiSuetia,& vanuouoprin- 
cipiodicontinuataguerra dalia raortedi lui , par- 
mi , che iia degna di com parire prima alla luce -, óc 
vagliane il vero,ehe hauetfdoi noftri fecali vedu- 
to morire molti Ri., ma niuno con la fpada in ma- 
no, (limo che quefta Angolarità debba dare la pre- 
rogatiua di vfcirealle ftampe,à (juefta parte d'Hi- 
fioria » 
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T AVOLA 

DELLE COSE PIV NOTABILI, 
che neli'opexafi contengono. J 
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^iflidiodiBcnfcldo, ■* 
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CjMo <tf lip/w fli/e dut 0 da gli Imperiali,/! arrende. ?j 

C aflelto di tip fui arrende à Suede fi. m 6* 
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Chcmpta prefa\e crudrlmente trattata dagli Imperiali, 8a 

Coburgo forprefo e faccheggiato dagli Imftriaìi » f 

Colmar fi dà atti Suede fi • »% & 

Colonnelli morti dalla parte di Suetia* 5 é 

Colonnelli morti de gt' Imperiali . 5* 

Colonie fi fortificano Tai^ 7 1 

Conditioni nella re fa di Benfeld. 4° 

Contadini follcuaii neìXMiaiia* . , . 

Cofaccbi^ 
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CpfàctbirotUiaiHedtfi* 
Defcrittione di Benfeldo . 

DefcriuionediLut'rjn. 'li 
Duca di Vamir vdton C efferato mfrancoma. 
Duca di Memoranti fatto pigione . 
Duca di Memoranti fà tefiamentoten licenza del Re . 
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EdntodemgenerMitMafltnUtontr&rubbar^ ?i 

Editto pubUato contro il Duca di Memorami , e fuoi feguact . 

Epitafi^n morte del Ducadi Memorami. M 
e^Aio»,M4#i f /S , fn < tfo^S,^i^i per nome deUa Fedoua Va- 

latina. ^ ^ 
Efortaeione del R^è à fuoi Suedefi . 

Ejortatiouc del di Suetia a gU +Alcmajip deifuo eterei». 4* 

f " iW ' * 

F j/to iVme trà il Rè di SuetU,&H Fridlandt. 5 * 

Friberga fi arrende à gli Imperiali . 9 

frachentali arrendei Suedefi. *t 
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IlDuetfOrlìensfcriucynManìfcflo al^fiiO frittilo: 5 j 

II Duca dì Fridlandt fi parteda Lipfia* 57 
Il Ditta di Lorena procura di abboccar fi co lì nùnijtri del h\è dì Suctìa.o* 
In D re/da è tagliata la ttRa à Gin. Foùel, CafieiL di Vieffembn rgo. 6$ 

Il Gran Cancellieri) di Saetta pren de il governo deità guerra • So 

ti Duca di Vaimar eletto Generale da gli eflercui . j ? 

Il F ridia nt fi parte co» Veffercito dal territorio di Norimberga a 

fi Generai Bxudis fa molti progrefji in (fucilo di Colonia . 38 
in Vraga J no fatti morire molti Colónnelli,e Capitani dal Valflain . 89 
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tip fi a affediata . 

Lipfia s' arrende à gli Imperiali • l a 

LÀpfia ricuperata da Suede fi. , . t ^ 
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Morte dd Duca di Memorami, *4 
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Morw <fc/ Teatino delitto* 68 

Olandt fi occitpancOrfot, e fono aflrettiad abbandonarlo, 41 

Or fot fi arrende al Cent* Guglielmo di N.i/J*u, 4J 

0 vallone del Duca Fridlandt a fuoi joldatu J o 

^Pericolo delTrcncipe Trancefco de Medici* 55 
Tolaccbi fpogliati' ' *>7 
Tcmpa funebri nel fepprllire il morto Rèdi Volonia , e Regina . 76 
Ti ppenbaim fpedhoal foccorfo di -Colonia . ijtf 
Trcrcipidi Modena combattono valorofamente . 5 5 
Trognffi di li' tfcrcito Imperiale nel Marche fato di Culcmbac , enei Du- 
cato di Coburgo* J 
TProgrt [fi del Gabffo nella Sa/fonia. 7 
Trcgretfi dtll' Horno in ^ilfatia* 6$ 
^Prodigio in Vratislauia . 84 
prodigio in aria à Bibrac. 9% 
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Rè di Suetia fi parte da Norimberga • I 

Rtfpofla del Uè di Trancia al marufefìo del Duca diOrlicns . 44 

' X^fpofìa degli mimftri dcl'Rè di Suetia al Duca di Utena. 64 

Wpofìaallt Cdpitoii, proponi dal Gran Cancellici Qxcnstcrn. 98 

Ritirata degi' Imperiali à Lio fu. 5 5 
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Suede fi pafiano il V egerie fanno molti progrefli in Vcfifafa* 9+ 
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Taberna >Al fatica occupata dal Duca di Lorena . 8 j 
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r 

Val&aìn procura di tirare il Rè à battaglia • 46 
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COMMENTARIO 

DELLE COSE 

fuccefle in tAkmagna • 

Aucua adunque lungamente defideraco il Anno 
Rè di Suetia di tirar dalle trincierc alla \6$i* 
campagna il Duca di Frid!ant,e più voice 
altercatolo aJla battaglia, & attaccatolo 
ancora con ardire fuor dell' vfato , ma ac- 
cortocene perdeua il tempo, co.ifumaua 
l'occafìone» e dittipaua le v ittouaglie , de- 
liberò di allontanar fi da Norimberga,per 
lo chea'ig. di Settembre doppohauere 
chiamato il Magistrato » e ringhiatolo della affiftenza datale , & 
efibitofìi tempre foftcncrequclra Citticon tutte le fu e forze, la- 
fciouuiil Chincfaufcn con otto reggimenti , e treccntoCaualJi di 
prefidio, Torto il commando però dello Schlamerttorf, indi tratto 
fu'l mezzo giorno dalle trinciere J'efcrcito*e fatto vnoftrcpito grà- 
de ditamburi e trombe, quafì che chiamarle gì* Imperiali à batta- Rc diSlK 
glia,c fchìeratofi marchiò con rutto il bagaglio,& artigliarla verfo ria fì parrc 
•la Franconia.e pattato il fiume Pegnitz, fi fermò cosi fchicratopcr daNorìm- 
alcune fiore, ma nó comparendo altro che alcuni Croaccj, e Polac- bcr K a • 
chi per leggieri fcaram uccie, tirò verfo Otta' Nuoua, all'Aifca . 

Haueua egli mandato auanti il Duca Bernardo di Vaimar ad 
impadronirfidi Suabach,e Rodt.come anco faccette di Calfpurgh 
a finedi potere più commodamente alloggiare, e d'altra parte fac- 
to abbandonar Furth luogo dittante vna lega da Norimberga in 
Occidente. 

Stette i quella molla in dubbio il Duca di Fridlandt fé vi fi na* 
feondefle qualche ftraragemma,fapendo,chegueireggiauacon vn 
Re,chc ne abbondaua,per lo che non fi moflc punto; ma incefo ve- 
i ..'mente, che l'inimicoera partito , cosi licere nelle trincierequat- 
tro giorni , altro non tentando , che di indurre con le perfuafiom li 
Norimbergefi alla deuotione di Cefare, ma quelli nulla fi piegaro- 
no, onde egli perdute le fpcranze, che prima fi eia formate di con- 
futare l'ar nuca nemica fai za maggior crauaglio, che dittar vigi- 
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1 Commentario dille cofe 

\6l% lantc nelle erinciere,c conofeiuta imponibile l'imprcfa della Cictà r 
ben muniti di genti, di viueri/e di municioni belliche, altri vi ag- 
giungono il commando dell' Imperatore, dato fuoco alle proprie 
trincj'crc a' % fi di Settembre vfcì alla campagna , & abbruggiati li 
villaggi vicini, parti con il Duca di Bauiera,(perfuadendofìdi ha- 
ucr affai facto con l'hauer neceiTìtato il nemico alla ritirata , e mo- 
ftratole la fronte quando i'hauca voluto attaccare,) e panandogli 
11 Fridhnt e "" crci " ^ ^ umc Vegnitz feguiuano il Rè,chei gran palli ritirauafi. 
fi parte có Lafciarono i Bauari, eli Cefareid dietro molte bagaglie, vittoua- 
J'c/crcito glie, & vccnfili, che furono da Cittadini di Norimberga , portate 
So di n l ° nc ^ a< - ,tt ^ • Fu &i gran ftupore il vedere la quantità 4 delle Mofche, 
riHiocrca". ^ an ' ma ^ nat ' dalla purrcdine,coli doue quefti, nonsò come, di- 
' morauano . Il ptefidio di Norimberga veduto partire il Valftain 
con tanta frettaci diede alla coda,& vecifine molti de' più lenti,nc 
raccolfe grotfo bottino» 

Fecero quelle armate Imperiali alto tra Norimberga,e Forcha- 
im.ccon elfe fi congiunfcro li prefidi j di Onolsbac , DuncheJfpii , 
Nordlinga, & altri luoghi , indi fi diuifero in quello modo, che la 
maggior parte de' Eiuari con molti de' Cefarei pattarono al/a di- 
fefa de' luoghi del Danubio, il Fridlantnon partì da Forchaim,& 
il Galaflo hebbe cura di danneggiar la campagna di Norimberga, 
e poi paflarfene in Slefia, e Saflbnia . 
Dcfcntrio E Forcheim vna piazza fortiflìma della Franconia ne' confini 
<hcir/ 0r della Nortgoia, dittante cinque leghe verfo merigge da Norim- 
berga^ quattro da Barn berga^c he retta si Settentrione^ egli in vn 
femicircolo ,che fa il fiume Vuiflent, che fu da Latini chiamato 
Locoritum, & ancoTrutauja . 

Non fu hofiiliti , che quelli non facenero , non perdonando a! 
ferro, alla rapina, & al fuoco, lo prosarono Lcutfa, Veldcna, Gre- 
uemberga, & Herfpargo, Se in particolare LeurTa,chebrauamente 
fi difere vn giorno, & vna notte fu la prima , poiché atteratalc con 
due pettardi la porta , & accefo fuoco con granate nella terra , an- 
corché fi rendeiTe,viddc molti del prefidio,e de' Cittadini vecifi, 8e 
il Luogotenente finì co l laccio la vira, morte non douuta à folda- 
to,che vbidifee con valore alla patria, & al iuo Signore.e molti Cit- 
tadini furonocondocti via per liauerncil rifcatto.ELeulfa vn luo- 
go polio nel territorio di Norimberga, poco più di due leghe di- 
nante dalla Cirri sù'l fiume Pegnitz. 

Soffrì lo fteflb inforcunio Greimberga , che pure fi era difefa , e 
perdutiui molti Imperiali, poiché pouaafacco, portatone li più 
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fu c ccjfe in *Al emagna • 3 

cicchi fu ridotta in cenere. Finalmente il Galafib, fatte portare 1 6 3 x. 
tutte le vutouaglie,e gli habitantidiSulzbach in Amberga guidò 
j) proprio furore verfo Erma, eSaflbnia.doue fi congiunfe con i! 
Colondlo Hoich, come diremo poi . 

Non dimorò lungo tempo il Rè Gufiauo in Città Noua ; ma fo 
fìeflb giorno , che il Valflain vfcì dalle trinciere, egli pafsò à Vinf- 
hemio,doue fatta la raflegna delle Tue g€ti, fi trouò ottanta reggi- 
menti . Quiui riceuette due Ambafciatori l'vno de Tartarijaltro 
del Gran Duca di Mofcouia,che m nome de' loro Signori lecrTerle Amba/c. 
rodi prcfiarleaiuti,edruerfioni. Ma il Rè,che fi ftimauabafìan- dc .J. 3 ''*" 
te ad ogni imprefa, li riograrò , e fecele vedere le Tue genti in bat mi'S^i Re* 
caglia, accioche rapportartelo ne' paefi loro, có qual ordine fi mo- di Sucv* . 
ueua; Indi penetratole aJrorecciiio,che quello di Fridlandia difle- 
gnaua di entrare nel paefedi Vittcmberga andollcne verfo Dun- 11 R . éca "~ 
chelfpil,cmandòil Duca Bernardo di Vaimar con diecimila fol- (eluseli 
datii Chizinga, Volcacchio, eSuainfurto per difenderli da gli in- andamea- 
fuiti de nemici. Saputo poi, che il Valflain fi trattcneua à Forcha- ti del Ou. 
im , con buon numero di gente ritornò i Norimberga , & hebbe " dl Ff "** 
guftodiriuederequei luoghi ,doueeglihauea con poco profitto, 
c molta fi rape si de fuoi,come de nemici tentato il Valitain;indj fé 
ne ritornò ad Onolsbach , doue li fopragiunfe molta gente di rin- 
frefeo. Ma ben pretto fiaccorfeil Ré, che il configlio prefo per 
fneruare le imprefe de Ccfarci, compartendoli in molte parti fu 
dannofo d lui medefimo,poiche il Duca di Fridlant fece molti prò- p. npreffi 
gretìi nel Marc he fato di Culcmbac.enel Ducato di Coburgo,do- dell' cibrei 
ue occupò molti luoghi fenzaalcuaoofiacolo, tra quali fu Bairct, to impc- 
Crcufa,cBegnitz. Tentò pur anco la fortezza di Mciflcmburgo, r,ale ' 
ma fu nccefljtato a ritirartene ; onde ritornato a Bairct lodifìruf- 
fc, e non folo furono reciti molti Cittadini , ma li principali furo- 
no condotti prigioni . 

In queflo mentre il Valftain per riflorarc le fue genti molto af- 
flitte per li patirne ti de viucri fatti fotto Norimberga, mentre che 
egli lìaua in Forchaim, le difiribui per quella va le, habitata da 
paefani tutti Catholici,& abbcndantifFma d'ogni corno odita, fi- 
no i quel punto lafciata intatta da tutte le militici pure non e più 
di vinti miglia difìàte da Norimberga, doue ripofari per otto gior- 
ni li Tuoi, al primo di Ottobre.mandòvn' Araldo alla Città di Cu- 
lembac, ricercando con fue lettere in nome dell' Imperatore quei 
Cittadini à renderli deuoti di S.M.& t flrndole negato replicò vna, 
e più voice la fletta inftanza foggiungcndo alia fine le minacele più 
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1652 graui di non perdonare à ferro c fuoco.fenzadiftintionedi fcflb.e 
d\ià. Non fi Atterrirono punto, né fi mollerò dal loro cofl ante 
propofito quei Cittadini, perloche gli Imperiali fi diedero à pre- 
dare le terre conuicine,e ben fpefso lì lafciauano vedere fattola 
CittdJi cuidifenfori, con la grandine dettj cannonar* , a<n Jefpcf- 
fe , e braue fortice pofero il Fridlanc in nectlTta 1 di r ; tira rfene . 
Rairu pre Mentre chequi ti trauagliaua in que/tomodo, li fiauari per non 
fadaìlcgé moftrarfi meno ardiri de Cefarciv'oon J'aiaro dc^ -Prencipi di Piren- 
ei di Diui- Z e, che con no merofa corni tiua erano pattati in aiuto dell' Impera- 
CX3 ' core loro zio andarono all' affediodrRaina, UquaJeh obero con 
maggior facilita* , che non penfarono , poiché il Murfcifjll , che vi 
era Goliernatore, benché porclfe diffonderli pat-cuì Ibcn p refi odi 
renderli, come fece d 6. di Ottobre. Tur b; Ili il J è Succodique- 
flanuoua, poiché difficultauafi il palio tra Norimberga , & A u ga- 
lla, e deliberò diandarui in perfonad ricuperarlo; moilofiì, incon* 
trata per lì radi vrìa grolla banda di Groarti ne vecife quattrocen- 
to con acquifto di 7.cornette , pofe vn ponte con grandifTima pre- 
lìezzaal fiume Leco,econ non minore velociti piantata la batte* 
Raina ri r,a ^ ^ a,na fpauentòcosì i difensori ,che fi poferoi parlamentare» 
cuperata e con quel la viltà", che il Mutfci fa Ili' hauea ceduta tflì pure fi refe* 
dai Rè di ro; furono le conditioni, che la fantcria,th'era al numero di 400. 
Suetia. vfcilfecon la fola fpada, eh Caualleriafe ncandall'efcnza Caualli, 
cofi facilmente adunque abbandonarono cciloro vna piazza ben 
munita di viueri, e dicofe neceflarie alla guerra , il quarto giorno 
da chel' haueuano occupata . 

Ricuperatala piazza volle il Rè far la cau fa contro quel Goucr- 
natore.il quale non feppe addurre altro in fua feufa , fe non che vn' 
Alfiere le hauea detto in nome della foldatefca, che fi rendefle,poi- 
che erti non voleùano combattere , e pure non mofìraua di haucre 
galìigato né V Alfiere , nè alcuno de foJdati; Il punire vn manca* 
mento ferue di memoria, e di vigilanza per quelli che re fi a no, per- 
ciò volle il Rè * cheilfangtiedicofluifoiTelafentinclla.e la tede 
dtllcfue piazze , e con vn capo recifo infegnò la coflanzad fuoi; 
fortificò poi più abondan temente e mnni più forte Raina , e defi- 
derofo di affrontare i Bauari, & 1 Fiorentini , che erano verfo fn- 
gloltatandoflened Ncoburgo, mahauendo intefo , che quelli fi 
erano retirati in Ratisbona per nó eflcre ncct fittati a combattere , 
data egli vnafeorfa a Donauerta , Augufta, e di nuouo à Raina» 
doueconlafua prudenza, e prouidenza bm ordinate le cofe dì 
qucllepiazze,ando(fcneiNordlinga. >>A 

In 



*^t. 



facce (Se in AlmAgna. 5 

Inquefto mentre non fletterò le genti Suedcfì inotio.maoccu- 1 6 ; ? 
parono con non mediorc bramirà Herreida nella cui efpugnacione 
vccifero tutti quel Ji,che furono ritrouati in arme. 

Pareua al Generale Valftain , & allo Elettore di D amerà troppo 
duro, & vergognosi! non fare alcun profitto control' inimico» 
iftimandoàfoucrchio biafmo la perdita di Kaina, onde fatta à fe 
flctfi forza la mattina dj 14. d'Ottobre cauarono di Forchaim 48. 
pezzi di cannone, e più ne baurebbonocauati fc più caual i hauef- 
feto hauuto,doppo hauer ben lafeiata prefidiata quelli piazza, an- 
darono con buonefercitoa* Bamberga,di doue mandarono fotto 
il commando del Crenibergh 4. mila combattenti à C burgo per Cobur«»o 
impadronirfene.come fecero della Citta 5 , che diedero à facco, e fo £££ c 
pragiungcndo co'J rimanente dell' esercito il Fridlant con 1' I Jet da 
tore poterò i'afiedioal CaiìeJlo, al cui gouernoftaua il Tubalddli, git impe- 
iiqualc,ò fatto accorto dall'ekmpio del Mutfcifallio ,òfofle in lui fiati- 
naturale il valore brauamen te fi difefe ; tentollo più volte il Frid- 
lant per araldiche volcire renderli, ma indai no; alli 1 3 . poi di Ot- 
tobre per vltimo sforzo diede con grand' impeto la fealata, mail 
Tubaldcili « non folofi diftfe dal muro con l'armi , e con il canno- 
ne , ma fatta vna valorofa fortita coflrinfc gli a&Ijtorj à ritiiarfi 
dalla folla. 

Raccontali , che quando fù prefa la Città accadeiTcrodue colè 
degne di memoria, e di merauiglia,l'vna che vn Cinghiale feorref- 
fc per li borghi,e folle da vn mulinaro vecifo co l n o'ehcttoj'a'tra 
che vn' Aquila rondafle in aria fopra la Citta 1 , e cade ile veci fa Terzi 
fapcr li da chi, io (amo V vno e V altro accidente, non perche gli Ili* 
mi ò veri, ò auguri j di con fidcrationc, ma per non elle re ne taro di 
trafeuraggine , quando altri forfè gli feriuerd , perche quando an- 
cora fiano cofe vere , non le Aimo prodigi)'; ma accidenti , e certo 
che Te 10 /limarti * che la mia fola penna regift rafie le cofe accadi! te 
di quelli tempi, non giudicarci parte degna di vn' hilloria piena di 
fanguc humauola morte d'vn Cinghiale, e d'vn'Aquila. 

Mcntrc,che quelle cofe in Coburgo fi raceuano il Duca Bernar- 
do di Vaimar,c'hauea curadi ritardare almeno, fe non d'impedì- 
re , le attioni de gli Imperiali feorrcndo la campagna di Silbach , s' J™ pcr d]j 
incorni ò con 40. compagnie de Cioatti condotti dal Conte Ifola- r>uca di 
no, canai nere non meno valorofo , che arifehiato » che attaccatoli Vai mar. 
Jo ruppe leuandole dieci cornute , e parte del bagaglio . imperiali 

Quella vittoria fu cagione che il Duca di Fridlant , prefe per J^^co" 
ifpcdkacediabbandonarcCoburgo^cdouehauGapcQfatodi an ^^ Q . 
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16 i 2 dare per il bofco di Ttrfngia,&d qucOo effetto hauca fatto occu- 
pare Sleufinga*& alt ri patii opportuni, mutò penfiere , e radunata 
quella predacene pere maggiore dì animali, & altro,Icuoili da c o- 
burgo, abbrugiò Neuftar, Aichsfl)t,& HeJbrcfìaterriciuolepic- 
ciolc, doue inoltre rouii òruttoquel paefe. 

II Duca di Bauiera, che vedea le fuc genti molto patire di vitto- 
uaglie; e che Ja fca vnioneconil Valftaincra poco fortunata . Ag- 
giungili anco » che poco volentieri ftauacon il Fndianc, con il 
quale non haueua partati leggieri difguftifotto Norimberga ; pa- 
rendole Arano » che non f< fiero mai flati polli in confiderationc 
gli auifi da lui dati , e che il Valftain Terza far pagare alcun nfcac* 
to alle genti prigioniere di Suetia, che fi faccuano , Je rimandai!*:: 
cortefemente al Rè, come appunto auenne de! Collonello Torfeo- 
fon ; mi non confidtr aua , che il Fridlanc profelfaua di fupcrarc di 
magnaminitd quel Ré, quali che non fi curafledi vantaggi , da 
quelle cagioni dico l'Eiettore deliberò di nuouo di fepararU ne , Se 
cercar i fe,& al fuo campo forte migliore, e perche non hauea più 
di noue mila combattenti, e quelli mal in ordine, vnitofi con 1' 
Aldringher ,e con I' Adobrandinodoppohauere confultatocoa 
il Fridlant quello che Aimo bene per li progredì di quella guerra» 
fi ritirò in Ratisbona , doue hebbero tempo di curarli i feriti» tra 
quali il Collonello Haraneuort. 

Ma il Rè di Suetia alla cui prudenza, e protett ione erano racco- 
mandaci gl'interdfi di tanti fuoi confederati, sforzandoti difodif- 
farc al defiderio di tutti, e di mofìrarfi loro buon protettore non 
fapea trouar luogo férmo, e poi che le fperanze di quelli erano fon- 
date fopra le fatiche di lui andoflenedi nuouo per NordJingai 
Norimberga, doue entrò à 21. di Ottobre con alcune cornette di 
Caualleria;e mentre lo feguiua con artigliarla, genti , e monitioni 
il Collonello Chine faufio aitali per flrada Laufra dui picciola si, 
ma ben preludiata da Imperiali , quali non potendo re fi fl e re fi die- 
dero alla difercttione de Suedefi , che molti ne conduflcro prigio- 
ni in Norimberga li 24. detto. Lofteflbgiornohcbbcauifoil Re, 
che molti Imperiali, e Bauari fi erano fermati nella campagna di 
Norimberga , jj cheintefoda lui vfcì della Citta có diciafc ttc Cor- 
nette, & alcune infegne di fanteria , & arriuatoad Herfpurgo,di 
doue poco prima li Ccfarei Merano leuati , fi trattenne qi ella not- 
te. Erano in quel ten poin prcfidiodclla fortezza di Rcichelman- 
go molti Croatti* li cjualiintcfa la vicinanza del Rè non tardarono 
à ritirarfene , come fecero aiutati dal beneficio della notte, a bban- 

donand* 
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donando il force ; fu alJ'hora lignificato al Re, che in certo luogo 1 6 31 
tra Aitfeldo,& Eifmansberga erano 600. Croactimandati,ma tar- 
di al foccorfo di LaurTa , e perciò ritornauano verfo Bauiera , non 
volle egli perdere l' occafìone , ma nel mezzo della notte andoflene 
di buon patio a coftoro , & afta I itoli ne amazzò da trecento, e cin- 
quanta ne condurle prigioni, con acqui/lo non più,che di due loro 
cornette. 

Soggiaceuain canto la Saflònia 4 fortuna contraria , e con felici 
progrefiì fi auanzauano in quella parte li Cefarei,perloche raccon- 
taremo quello, che coli occorreua • 

Il Generale Galafto, che di priuato gentil' huomo di Trentoè 
per il fuo valore afecfo à quella , & alla dignità di Conte datale da 
Ccfare, fauorito ancora dalla fortuna hauea fotto il fuo comman- 
do da dieci in dodeci mila combattenti, econduceua otto pezzi 
di artigliarla; quelli doppo haucre prefa , Taccheggiata, de abbru- ProgeflS 
giara Vonfidelia,& Rubnizgiunfcà^diOccobrein Hoffio,di do- G * l jj z 
ue partitoli fi prefentò à Zuicauo , e fece fapere 4 quel Senato , che saffonia. 
nello fpacio di vn giorno , e d' vna notte Je prouedeflcro di vetto- 
uaglie ballanti 4 quatordici mila faldati. Il Senato radunatoli 
mandolleambafciadori , che le moli raro no l'accordo poco prima 
feguito con l'Holch, e lo pregarono 4 volere non folo defifterc dal- 
la dimanda, ma fottofcriuere > & approuare quelle conditioni . Ri- 
fpofeilGalaffo , che molco prudentemente hauea fatto il Senato i 
riconofeerc la fuperioriti di Cefare.e volefle Dio, che tutti facefle- 
ro lo /teflb, perche hauerebbono 4 lui colta l'occafione di mo/trar- 
Cì nimico Teucro 4 quelli, che ardifeono di refiflerc all' Imperado- 
re , che egli non haurebbegiamai violate le capitolationi fatte con 
J'Holch,anzi era prontj/Jìmo à confirmarle,e ratificarle, ma che ne 
meno era di douerc, chela foJdatcfca, che eTponeua la vita tutto 
il giorno perla falute dell' Imperio fi moruTe di fame , onde prega* 
ua quel Senato non perobligo, ma per il beneficio di Ce fa re i dar- 
le la virtouaglia add i manda ta ; fù Tempre il GalaflTo huomo di pa- 
role aliai piaccuole , con la dolcezza delle quali sà molto coprire 
quelle crudeltà , che portano le guerre per loro natura ferine, io la 
fi imo prudenza di Capitano , che non cTafpcra con doppio rigore 
i'afflittionideglioppreflì. J (rimarono adunque bene quei de! Se- 
nato di non abuTare la bontà di lui, che à forza alla fine haurebbe, 
cconpiù larga mano prefo quello, che em non hauefiero voluto 
dar li,Io non sò chi forte più degno di lode, ò il Generale à ricercar 
perdono quel, che non foglinogli clferciti, chepoirono.ò jJ Se- 
nato 
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16 $i nato dmoftrartì liberale di quello, di che le conuentioni lorende- 
nano cfcncc ; P vno fi guidò con la Tentenza de Prencipi,che fi dia- 
no parole per fatti, I' altro coni* aflìoma politico» che fia pazzia il 
ricorrere alle carte d Jla giù ftitia , quando Marte vibra la fpada ; da 
quefh cortefie allttfato il Conte ricercò dì prù cento Caualli per f 
artigliane ( bene è fero, che la Tcnxrenza è madre di maggiori ag- 
grauij^ na il Senato fc ne fcusò,e moftrò di non potere . 

H jueua egli in queflo mentre mandati tre mila de Cuoi nel terri- 
torio di Vcrda , doue occuparono molti luoghi , tra quali Alrcm-' 
burgo , fede de Prencipi Saloni ( della linea detta per appunto di 
Àltemburgo ) dalla quale Citd hebbero cinque mila talari di con- 
tanti jCOntribotione per il Tacco, ma non perqucfto furono efenti 
dalla rapina de foldati , poiché da Ili due giorni richiamati dal 
Galaflb per f imprefadi Chemnizo , non fi vergognarono di fac- 
cheggiare non foloi borghi , ma due cafe nel cuore della Città. 
Qual marauiglia, clic non fi troni fede coli doue regna il furore ? 
i' 10. di Ottobre prefe il Galano Chemnizo,li cui cittadini all' ef- 
fempiodi Zuicauo,non volfero difendcrfi,ma fi refero , e pattuiro- 
no per il Tacco . La Toldatefca di Sagoma da glrnemici, e da gli ami- 
ci Toprafatta, con uc me di partir Tcnz'armi,con la bacchetta bian- 
ca alle mani . Seguiuanoin tanto continue fcaramuccie tra gli Im- 
periali e quelli di DreTda, con vgualc fortuna r 

Non mancauad Te medefimof Holch, poiché ogni volta più fi 
anJaua accodando à DreTda , e fu *ì principio di Ottobre prcTenta- 
toTcle vna mattina auanti giorno loccafione di ?na fbltiffima neb» 
bia, accollatoli: con il grotto de Tuoi d certo fito mandò vna truppa 
della Tua gente , laquale giunfe infino i i borghi lenza eflere vedu- 
ta,finalmente (coperti fi cominciò d Tcaramucciare,& vTccndoil 
luogotenente fteflb dalla fortezza con buon numero di gente, die- 
de la carica àgli Imperiali; doue avanzandoti pian piano I Holch, 
co* TuoipofeliSaiToni in necerlìtàdi riritarfi, e fpineendofi JiCe- 
farei troppo Torto la fortezza prouaronole forze del Cannonc.on- 
de fi ritirarono prudenteméte al colle, done fi fece alto fino alle tre 
horedoppo mezzo giorno , nel qual tempo riftoratifi calarono di 
L' Holch» nouo * c tirando vcrToFriberga licongiunTero ilGalaflbe l'Holch. 
&tl Gal-T Subito congiunti fi pofcro all'cTpugnatione di Friberga con tà- 
fo fi con ta violenza, che ben preftoconiJ cannone atterrarono parte delle 
giungono mura ,c molte torri; fi difeferoli Toldatida principio con eftraor- 
iafieme . dj nar j a brauura,ne picciolo danno arcarono a CcTarei, finalmen- 
te hauendo loro fatto faperc ii GaJalTo, che Te non fi rendeuaao 
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Cubito non farebbe flato faluo alcuno , ma tutti poftid filo di fpa- 1631 
da, e la Citta* incenerita» non fpcrandotfli più foccorfo, delibera^ 
ronodi cedere à patri,- fu vn'artede Ccfareidifollecitare,< minac 
citte gli aderitati, poich* hauendo crii rifapuco,chc di gii fi inca- 
minaua dx Drefda il foccorfo » prima che corr paride alla vii? a de 
g'i afìcdtati tentarono, (e le riufci per appunto)a' intimorirli; fu- 
rono le condizioni , che la foldatefca v fufl e difarmata fuorché la 
fpada , & a piedi, ma co 1 , bagaglio, come fepui i 1 5. di Ottobre, 
pagalìcro per il facco della citta cento mila Talari & altri ottan- 
tamila, at ciò che reitaiTetoillefi li repolchriElcttoralùmirabii co» 
fa, che quelli, che comprauano la vi c a eòi) romper la fede alia pa- 
tria, li al padrone, haueflero tanta cura delle ceneri de loro anti- 
chi Signori; fecofloro n ori foriero Ha ti di fetta, che nega la iute r- 
ceflione de i Santi,direi che tulle ft ara diuorione, & opinione,che 
quei fepolcri contenetfero le relìquie de B;ati , onde fononecef- ■ 
fìtatoa credere, che foffe vn' artificiofa pietà! per coprire Jade- 
bolezza loro , e per commouerc il viuo Eiettore con la memoria 
de' Prencipi fepolti. 

Merauiglicfb modo diconibattereera quello, che vlauanoglj 
Imperiali in quello tempo, e quello lìdio a f uto, che da Romani 
fu adopcrato,quando perduta quafi l'Italia^ hauendonel cuore 
l'armi d' Annibale co r fero à portar la guerra fu gli occhi de Ca*- 
taginefi. Perdcuanoognidi terreno in Slefiali Ccfarei, e pure di 
altra parte penetrauano alle fepolture Eletrorali,qnafi,che minac 
ciaflero di turbare la pace a defonti non che la vita i gli armaci, c 
lo fpoglioallc tombe non che il faCcoalle Cittadi.Ma fe gli Impe- 
riali/? ingegnauano di fuiare li Sa ito ni » e Suedefi dalla SIcfia , a c- 
cioche correderò al fuoco incettino ;qucfti con ofìinata delibera- 
tone parea , che elcggdiero di cambiare la Saflonia nella Slefia , 
doue raceuanoprogrefiì non minori che queJli;doppo di. re dun- 
que fiati li Cefarei,con e fi difle nelle precedenti rciationi hiflori- 
cuc nofìre , rugati mimo ad Vratislauia, e rifl retti sì , che furono 
neceffitatiadar fuoco al ponte dell' Oderà perno efl'eie più oltre 
feguitati,&angufìiati da SuedefiJ'Arnaim vedendo di non poter 
palfareil fiume, e fapcndo che vn'altro ve n'era vicino ad Ol ìuia, 
mandò il Colonello Dchencon feicentoCaualli , e cinquecento 
mofehettieri per occuparlo; & vi trouarono alla guardia quattro- 
cento mofehettieri fotto il com mando del Cofonelio Rosboethi, 
ilqualc vedendofi vicinigli nemici coli grciù , <.he non haurebbe 
potuto foftenerfi diedeordine, che ùrompt ffcil oontc; velarono 
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1 6 3 x per coti dire li Safl*oni,ma neri poterono impedire, che il ponte no 
cadelTe,iIche nò feguì fenza vedetta, pokhe capitarono male tutti 
gl'Imper. refiàdonepiù di cento reciti, & il reftàte fatti prigioni. 

Io quello tempo 1* Arnaim mandò la Caualltria per traccheg- 
giare, e tenere à bada gli Imperiali iene fi trincierauanoad Vratit 
lauia , fceglrcon la fanteria andòpcrpaiTareil ponte d'Olauia , 
doue giùfe à' 9 . di Settembre,e trouato difirutto il ponte fi pofe i 
rifarlo, il che faputo da Cefarei vi mandarono l'Echftat con ff« 
Cornette,trecentomofchettieri,e due pezzidi cannone per impe- 
dire la fabricadel ponce,& il pafTo,doue gionti feceroogni opera 
per abbrugiare il ponte, che da Saloni fi fabricaua, ma nó le forti 

11 diiTcgno , poiché il Colonello Schnidero, che per l'Elettore ha- 
uea cura del fatto fi oppofe con tanto valore i gì' Imperiali , che 
glineccilìtò à ritirar e,t trincierarfi nel bofeo vicino,& in rantoli 
Safibni ftauanoal fine dell' opera loro ; fopragiunfero anco altre 
16, Cornette di Cauallcria* e maggior numero di mofehetticri, 
che vnitifi all'Echftat fotto ii commando del Sciargutfchj, ma tar 
di , ne vennero per il ponte, poiché la notte ììcfTa era fiato finito. 

Stette nódimcno fofpefo molto l' Arnaim fedouea pali are, poi- 
ché hauca rifaputo, che il nimico era molto ingrofiaco , e temeua 
che nó le forti (Te libero il tranfito , che rifaputo dal Generale doi- 
1' artigliarla che il giornoauanti haneano gl'Imperiali con mai 
faccetto combattuto co' Suedefi> perdute molte bagaglie,due pez 
zi di cannonc,& erano fiati ncceflìtati à fuggire , onde pochi era- 
no aniuati al ponte,delibcrò di paiTare,come fece due hore dopo 
mezza notte ,c fi fpedì coli pre(lo,che fu l'alba de 1 o. di Settemb» 
erano tutte le genti pafiate di li dall'Odera,doue Teppe che gt'Im- 
pcriali erano ricini al bofco,pcrò vi mandò il Collenello Dehen, 
e l'Enhufio con quattrocento e cinquanta mofcliettien ad arfron 
Gl'Imper- tarli> i quali attaccatati la fcaramuccia, tratteti nero tanto tempo 
fono rotti cò il combattere l inimico, che diedero campo,che fopragiungef- 
«fcll'Arne- f c jj g ro fl 0 tJ c Saflbni,e Suczzefi; fieramente adunque accefa la zuf. 
fa piegò la fortuna alla parte de gli Elctrorali*che - ce 1 fi da mille 
e ducento Imperia li, e tra quelli il Colonello Echiiat, il rimanen- 
te andò tutto in fcompiglio . Le reliquie de Ct fa rei doppo quella 
fuenturata baruffa fi nd urterò in Oppilen e Cofiel doue rafiegna- 
ti non erano più di fei mila* 

Pcj il conti ario li Saflbr.i , Sucdefi , e Brandeburgici fi auanza- 
nanoedi numerose diptogreflì,accorrcndoui molta nobiltà ven- 
triera , & occupando molte tetre in modo , che in b; tue tutta ta 

Slefia 
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Siena inferiore fù da elfi pigliata . Nel principio di Ottobre fra li i 
altri eflendo pattatigli Imperiali i Troppa u, & iuitrincicratirìji 
Saffoni incontratili in alcune centinaia di Croatti ad vn paflb, 
gran partane ?ccifcro,indi voltatili ad OppiI, lo prefero, venden- 
do cotti qutlli,che vi trouarono in armi . 

Vn Capitano ancora diCiualJcria con foli otcofoJdati prefe 
con ftratageinraa il Cartello di Vcndemberga,che prima dal Sig. 
di Dona era flato occupato ,& viritrouò quantici di munjt io- 
ni, mofehetei, armi ,c pezzi di artigliarla . 

Quelli progrcliì diedero occafione all' Elettore di SafToniadi 
richiamare i* Araain con la maggior parte delle fue genti per li • 
berarc il proprio paefe dall' armi Cefaree. 

Egli è di nccefiitàà chi racconta hiftoricdicofefcguite in di- 
nerli luoghi di teflìsr l'opera hor d' vna hor d' altra cola , per con- 
durle tutte ad vn fine, onde non fari di merauiglia fé io faccio 
pafsaggioda vn'armata all'altra, poiché in tanti, ediuerfi luoghi 
fi guerreggia. 

Raccontaffimo rafsedio de gì* Olandef? polio i Ma!ìricht,e 
che era gii il Conte di Poppenhaim vfeito dalla Germania^ an- 
dato i tentare il foccorfo di piazza di tanta confeguenza a gì' in* 
tcreflt A uftriaci, che filmarono bene di priuare la Germania di 
buon numero di gcti,c di vn valorofoCapitano.ia tempo, che qui 
arde u ano le guerre; hora do'ppo,cheegli conobbe i prona, che la 
brauura humana non penctracontro la difpofìcionedel Ciclo , il 
quale confegreti im permutabili hauea desinata quella piazza 
all'accrefcimentodegli Olandcfi/c ne tornò verfo il Reno doue il 
fuo some hauea più facile J'auanEarfi,che tra Spagnuoli, Coliti ad 
orTufcarc con il loro fupercilio , ò fiali fplendore , la chiarezza de' 
fìranicri ; parmiin quella per altro molto cortefe , e gencrofa na- 
tione per le cofe più che profpere che li fono fuccefse,di ofseruare 
quel coftume de Greci, che chiamauano Barbari tutti quelli , che 
non haueano hauuto per orizonte il Cielo di Grecia, tanto s'aua- 
za tal' hora ne popoli l' opinione di Te fìefli , che non (rimano altri 
degni del va!orc,de! fapcre,di 1 la g!oria,e della fama,onde poi na- 
fconogli odij non che le emtilationi del rimanente delle genti» 
che non viuono con le mani alla cintola. La Grecia hoggiè de Bar 
bari, equella ch« produfse le leggi foggiace all'lmperioaltrui . 

Non haucua il Conte a pena mofsc le Aie genti ver/bla Germa* 
nia chele giùfero corrieri dal Duca Elettore di Bauiera e dal Frid 
Jant ,accioche pafsafsc al loro rinforzo, mi quelli chedefideraua 
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t di dare qualche riftoro al.'e Tue genti , hoggimai folleuate perla 
I fighe zza deJ camino,onde le era flato nece Ilario di dar loro mol- 
ta licenza nel Ducato di Cicrtcs,fì feusò con V vno, e con l'altro, 
lotto preteso, che il paflb della Mofciacrachiufoda Francefile 
diffidi ifijmoà* penerrarlo,che le Tue militie non lì potevano per la 
fcarfezza delle paghe indurre à viaggio cos! lungo , e fina Jmen te , 
che era nccelTirio dicóferuare vn piede per buon féruigiodi Cc- 
fare nella Saffonia bafTa; feguendo per tanto iliuo camino, poi! oli 
alle riuc del Reno fi* ritrouò od principio di Settembre io Vcit- 
faiia, & acquartierofiì fu'l fiume Folla, e perche il Generale Bau- 
difinohauea alTediaro Paderborno con J'occaficnc della lonta- 
nanza del Poppcnhaim,e testato più volte indarno di ottener lo, 



danti per non tflcr colto in mezzo della piazza, e dell'inimico, de- 
liberò di leuarfene doppo hauere perdute molte genti a cagione 
delle fpeffe fortite,che faccuano li d ftrr fon,& hauendo indarno 
tentata quella pia zza, co ben docento cannonate leuoflene, & an* 
doiTene a parlare il Ve fi er , tirando idHoxter con pen fiero d irt- 
groft'ar di forze, co le geti del Duca di Luneburgo ch'era turtauia 
all'afledio di Voltar. picei, e (landò egli io quello luogo auanzof- 
iì con alcune truppe il Còte di Gronsfcld à Brachel per tagliar i 
pezzi cinquecento Dragoni de] Baudilìno , che vi erano di prefì- 
dio,onde quelli con tutta la fua Cauallcria venne ad incontrarlo; 
& attaccatiti perderonoda principio li Suczzefì molti de fuoi, & 
in particolare officiali , e tre fteodardi, ma continouandofì la pu- 
gna furono alla fine polìi in fuga gli Imperiali , che vi laici trono 
tre pezzi di artigliarla dì bronzo, #V vnfolo fìcndardo, in quello 
Vefeouato ancora le geti dclPoppeshaim al folito tumultuando 
perle paghe, & hauuta noua licéza di pagarli con la borfa di quei 
fudditi } recero molto danno,OBde ftimò bene il Conte di nonittar 
fo!o con quefli tumultuari) , ma dopo quella grolla fcaramuccia fi 
vm a!li Conti di Gronsfeldje M erode al num.di i i.mi !a eóbatten 
ti.In quello mentre il Baudifinoandaua téporcggiandocon pen- 
derò di fortificarli in Hczter,doue afpettaua maggioi numero di 
genti non hauendo più di 5 «oc. con battenti, u a fu ruc Aitato à 
mutar volontà, perche gì* Imper. disegnando di coglierlo in mez 
zo haueuano (otto il Gronsfcld vna parre pafl'ato il fiume , e dall' 
altra leuatolc li mol ini,« con* reflaua circondato; aggiungeuafi al 
difcómodo dei Baudilìno, che le era mancata la vcttouaglia, on. 
de non hauea che viuere ; augumcn toflì adunque con la neceffi • 
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ci fa virtù » e porto in ordine iJ bagaglio V inviò con 1* artigliarla 1611 
verfo Minden,& egli vfcì m ordinanza in campagna , come Te ba- 
vere hau u co d combattere; Il Poppenhaim auanzata l'artigliarla 
Cu i vantaggio di vn Colle , poco auanti la mezza notte cominciò 
à battere nel ca npoSuedcfe, & vedendo* che il Baudifino non ri- 
fpondeua con il cannone , e pure ftaua tuttauia in battaglia fi ac- 
corte, che quel Io fi preparaua alla fuga» perciò diede ordine alla 
Caualleria.chc lo fcguitarTc in cafo di partenza; ma il Baudifino fi 
ritirò con tant'arte,che non folo non perde , ne bagaglio, nè arti- 
gliarla, anzi che guadagnò tre Cornette di quelli, che lofcguiua- 
no , e porto! le à Minden ; morirono in quefta ritirata da quattro 
cento Suczzefi , e poco meno de gli Imperiali , che in contracam- f f ^^"J 
bio leuarono due cornette à Suedcfi • M:ndeo • 

Poftofiin ficuroil Baudifino non volle il Contedi Gronsfeld 
Aareociofo, ma pafsò con vinti compagnie di Caualli 4 diecidi 
Ottobre Tortola fortezza de Guelfi detta volgarmente Volfem- 
pitel , al cui attedio fi ritrouaua il Duca Giorgio di Luneburgo có 
le genti di Branfuich,cco'i beneficio della note congiuntoli con 
quelli del prefidio diede dimprouifo, e con tanto impeto ne quar 
cieri del Duca di Branfuich, che in vn Cubito ne amazzò da mille» 
molti necódutfe prigioni, Se i pena il Duca di Luneburgo hebbe 
capo di fuggire có la fu a gente, coli fudinuouolcuato l'attedio da 
Volfcmpitcl .acqui (Udo gli Imperiali noue Cornette^ in tato gli 
altri Cefarei poterò à faccoHoxtcr abbandonato dal Baudifino. 

Deliberò il Poppenhaim di valcrfi della occafione, & aggiun- 
gere alla fortuna, & alla brauura le ftracagemme, fenza le quali 
pare che non vaglia vn Capitano; prefe adunque le bandiere Ie- 
llate al Duca di Luneburgo, & al Baudifino, affacciofli alla cirri 
di Hi!dcfaim,e narratole d'hauer rotto il Baudifino,e Luneburgo 
ricercò quei difenfori a renderli, poiché niunfoccorfopotcuano 
da coloro fperarc giàdiftrutti,comcben potcuanoconofccre dal- 
le bandiere, foggiungendo, che quando non deliberaflerodi ren- 
derli ben preftoegli haurebbe tralafciata ogni volontà 1 di farle 
piacere.e trattatili con rigore incforabile; Quelli , che da princi- 
pio nòcredeuano le rotte ancorché vedefTero le bandiere fi pofe- 
ro alla d i fé fa.raa accolta tefi le gerì Imperiali ali j vigne della Ck- 
ti,& vedédo prcpararfi l'a(fedio,mutato parere còuennero di ren HiMcfairo 
derfi có li feguenti capitoli ftabiliti dal timore diquelli,che vede s'arrende 
uano i lorocapi.e temeuano, che lecafe foiTero preda de Cefarei. •» 5*/*" 
u Che in Hiidefaim»ò Hildefia non fi pongano piùdi due mila 
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I 6 $ i faldati Imperiali per mera gracia.il quale prefìdio fi vada fccmi- 
do quanto fi vedrà crefecre la fède di quei Cittadini verfo il par- 
tirò Imperiale . 

a. Che per il Pacco , ò per (ottenimento dell'efferato , fi paghi 
aoo.mila talari» e per il contrario non poffano li foldati far mini* 
ma preda» ma viuerecon ladouuta disciplina militare. 

3 . Che l' effercitio della Religione non fia punto mutato . lai 
quefta conditione fi vede » che può molto più nel foldato l' oro » 
che quella Religione, che Io chiamò a poner la vita per Dio; e nel 
vinto può molto più la pietà , e la cuftod ia del li Di} Geniali» che 
l'intereffe delle ricchezze, c'hannoper natura di correr volentieri 
a i tempi) • 

4. Che qualunque Cittadino voleffe partirti dalla patria pò»; 
tefle farlo con liberti . 

5 . Che fubito fi fofpendano V armi da amendue le parti » ma 
quelli dei Poppenhaim poffano andar fin fotto la foffa fin che il 
leguente giorno fe le apra la porta • 

Anco il breue tempo di vnanottedchifperacdi refrigerio, io 
Hildefaim cheriuerifeo il Poppenhaim non poffoinquefto lodarlo, chela- 
ai po Cnde fciifc ' c tenebre per arbitre delia propria gloria , quando che 
h 2im . C ° m0 ^ 1 accidenti le poteuano interdire 1* entrata di quella piazza • 
Il Cielo nondimeno fù cuftode della buona volontà di vn tanto 
Capitano, perche fermati li capitoli a' 9. d'Ottobre, la mattina il 
Poppenhaim fecelafua entrata nella Città , tanto più dolorala a 
ì cittadini quàto, che fenza dimora furono affretti a portare oro» 
& argento baftante per la còotributionc pattuita. Stimò bene il 
Conte di non daredifgufli fucccifiui a q -iella Circà,rru fare in vn 
falò giorno rurto q uello » che li refraua , onde fubito cauòda Hil- 
defia molta quantità di vittouaglia , c mandolla pcrabbondante 
prouifione in Voi fempitel • Non 1 elio , chi non fi marauigliaffe 
della viltà di coloro» che tanto bene monicionatihaueanointre 
giorni pagato il prezzo della propria fcruitù. 

Haucua in quello tempo làScreniff.Infantedi Fiandra prega- 
to il Conte di Poppenhaim à volere fcriuereal Prencipe di Oran- 
Conte di 6 es P er * c P ,al2e di Rimberga , & Orfoi , acciò che non deffe lo- 
Voppéhi rotrauagiio»& egli che non haueuaricufatodifpender il fangue, 
m fatue & impiegare la fpada per quella Altezza non retto d' impiegare 
al prenci l' inchiortro , e la penna perla tteffa al Prencipe , adunque fcriffe 
pedtOia- che quelledue piazze viueuano all' ombra Cefarea,eche però io 
pregaua i diftmguer i luoghi , che portano l'infegne di CaO iglia 
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da quelli» che fono protetti dall' Aquila Imperiale, e le promette- 16 3 2 
ua, che quelli due haurebbono olTcruata vna buona neutralità 
fenza far atto alcuno di crTefa a gl'in te retti di Olanda • 

Cortefc l'Oranges rifpofc,che molto volonticri haurebbe com 
mandato, che a* quelle due piazze non forte data moleftia, qua* 
lunque volta però eglino haueflìno dato fegno in fatti della neu- 
traliti , licentiando il prefidioSpagnuolo, e demolendole nuoue 
forti/ìcationi fatte da gl'iftcflì , retta ndo con l' antiche Tue mura. 

Duraua in tanto l'afledio» che raccontammo nel precedente li- A/fcd/o di 
bro eflferc ftato poftodal Marefcial Horno fotto i Benfèldo , al bznfeldo! 
quale nel principio era (lato vietato di pattare il fiume Elio; E' 
quella vna piazza fortiffima fatta con cinque Baloardi reali con De fc. r '"'o 
fotta doppia, ben munita di genti, e divittouaglie con molta* e jjf j( jjj Bcn * 
buona artigliarla , abbondante di ogni cofa necefTaria , e quello , 
chepiùdeueconfidcrarfi ,cra il tenace valore del Gouernatore 
Bulachrifolutodifoilenerlì infino all' vltimo fpirito ; li Suedefi 
non tralafaauano dipingerla non folocon le maniere vfitate, 
ma tentavano ogni fìrada non più adoperata d* ingegno , & era- 
no ridotti lidi fen foni termine, che apena ardiuano di affac- 
ciarti alle mura, e di gii tutte le torri erano dal Cannone abac tu- 
te, quando l'Homo toltole l'acqua del fiume £Ho,che diuertì at- 
troue afeiugò la folta > e con fuochi artificiati vi attaccò più vol- 
te l'incendio , che fubito era cfìinto per la diligenza del Gouer- 
natore • 

Asciuttala fotta fece pattare la galena per maggiormente flrin 
-per la piazza,accadc più volte, che gli attediati fecero braue forti- 
te, & vi accorreuano ancora quelli di Btifich , che non dubitaro- 
no molte volte di all'ali re li Suedefi fin nelle trincierc. 

Erano però le cofe di quella piazza ridotte a mal termine,qua- 
doil Gouernatore del Vefcouatodi Argentina fcrittc all' Amba- 
feiadore di Francia , pregandolo ad interporfi con l' Homo per 
vna (òfpenfione d'armi fintanto , che quella Maeftà deliberarle 
intornoal patrocinio, che fi fpcraua, che prenderebbe il Rè del 
Vcfcouato. 

Nello fhtto tempo il Conte dd Reno andaua ferrando li patti 
4 Seleftat.didouefortiti 700. Imperiali in tempo , che il Conte 
era lontano diedero ne' quartieri della Caualleria Sucdefe , & vi 
fecero molto danno per cagione de gli officiali, che non fteuano 
pronti all'occafione. 

Nel fine di Scttcmb. gì' Imperiali, th' erano in Chezenga , 8c 
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i C li Endcnga , cominciarono i radunarli non molto lontano da Bri- 
fachjcon quali ficongiunfero molti contadini deli' A Ifatia in mo- 
do, che fecero va campo di io. mila combattenti , di doue paffaci 
a 4 Seleftat penfauano di andare al foccorfo di BenfeJd , il che in : e- 
fo dall' Homo vnitofi con legentidelli Conti di Soim , N.lTau ,c 
Colonello Smigdberg , cominciò a feorrcre la campagna , & Tea* 
ramucciare con gì' Imperiali» il diflegno de quali nmafe impedi- 
to, pei che non poterono ("occorrere la Citta 1 . 

1 1 Ringraue fra V altre incontrato il Gouernatore di Zabcrn , 
che intcndea di foccorrere quella piazza le ammazzò trecento fol 
duti,e cinquaca ne fece prigioni,li altri fi ftluornoin Seleftat cou 
il cannone, & il bagaglio • 

Ancorché la Germania mi dia continua , & abondante mate* 
ria di fcriuere tumulti, e guerre , non è però , che non iltimi bene 
di cciTcre taluoka anco tri quelli quegli accidenti lìranieri, che 
poflono apportare diletto, e ftupore, e certo, che fe V Alcmagna 
ha fudato fangue tra portenti delle guerre, che tuttauia la traua» 
glianojhanno altresì le finitime Pro ui ne ie patito merauigliofì ac- 
cidenti, e pericolofì infortuni j . La Francia è vnadi quelle regio- 
ni, chegultadi veder pullulare le materiememorabili dal fangue 
i'editiofo de Tuoi , e quello por ten tofo contagio palla anco tal vol- 
ta nella Cafa Regale ;è quel lo vn Cielo nato all' armi,ma non mai 
tfl'^rcitate più volentieri,che nelle guerre Ciuilj; tra le quali da 
ricordarli ne f. coli futuriè quella, che à nofì ri giorni, e nel tem- 
po à punto di quella noftra hilloria è fuccelfa del Duca diOr- 
liens,quale vclkndolì del genio della Francia più che delle ragio- 
ni di ftato,e fpogliatofi della gr aridezza dell' animo , che conuie- 
. ne al figlio d' vn Hcnrico il Grande , non fi fdegnòcon fcllcflòd' 

dcllirumui Bau * rc * ma,c » clie 11 Rè ftceffc grafie, che di gran lunga eccedo- 
ti di Fran- 00 ^ mediocre, al Cardinale di Richileu* , e le concederle troppo 
eia. ie redini della Francia, non confederando che quella, non sò dir- 
la io inuidia la qua le fuol cadere tra eguali non mai dal maggio- 
re nel minore, ma chiamero.Ha indignatane, tratteneua ileorfo 
alle grandezze prontiflìme ài quel Rc.ediquel Regno, il cui feet- 
tro e corona pare i lui deftinato nella f teriliti del ChriftianUfimo> 
fuo fratello; ne vedeua, che q nella guerra feruiua d i filo alia fpa- 
da de nemici della Fràcia, fpada ottufa dall' ingegno,& valore,di 
quel Cardinale,chc ha le grandezze non fconucneuoli al merito«e 
ch'è lo fplendorc della Francia . Quelle fono fuenture da porger 
cétinua occafione di lagrime i gli occhi partiali de Gigli tf oro. 
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II negotio feguì di quello modo : Sdegnato il Rè per la motta 
del traccilo, che apparechiaua vna guerra inceftina alla Fran- 
cia, parea che fenciife non minor difpiaccredjll' incendere , che 
al Duca di Orlicns fi forte vnico qcello di Memorarsi del quale 
poco tempo prima haueua diffimulato il fapere,c'haueiTe con 
biglietti particolari, & in fretta fpediti, feoperto alcuni trattati 
del Cardinal Duca, al Duca di Sauoia, quando il Cardinal Gene- 
rale dell' armi del Rè guerreggiauai fauore del Monferrato , & 
ilDucadiSauoiaaffifteuaairararidiSpagna.il Re dico i 13. di 
Agofto haueua pubiicato vn rigorofo editto contra il Memoran- E'-Jirro po- 
si, nel quale raccontata la mofla del fratello, che tenta ua laFran- ( b I f ,ca j 0 có 
eia, còducendoui truppe ftraniete,efollecitando li raflalli Reali, [f^ 
con precetto di efTere Luogotenente generale di ISua Maefti,fog- moraott,n 
giungeua, che il Duca di Memoransì dimenticato dell' obligodi faoi fegua 
buon vaflallo , del carico di Marefcial di Francia , e del benefìcio c ' ■ 
di Gouernator di Linguadoca, fi fòflc pofìo i folkuare quella 
Prouincia , e li AetTI Prelati, i fomentare i moti del Duca di Or- 
liens, violentandoli i raduna rfi, & i foferiuere al di lui volere, e 
facendo prigioni gì' inerii Com m irta ri j Reali mandati ad affitte- 
re d qaell'AiTemblea , & in oltre hauefle l' iftefib di Memoransì 
facto prigione V A reiuefeouo di Narbona, c'haueuacoftantemen 
ce direfe le parti Regie , e finalmente hauefle fatte leuate di gen- 
ti, follccitarJ aiuti de Principi ilranicri a' confini della Francia, e 
mandacovn fuo gencilhuomo in Spagna pet ottenere foldaee- 
fchee danari alla folleuacione,c rouina della Fracia,Ie quali cofe 
tanto più efecrabi li fi rendeuano, quanto che conimeiTc nello (cef- 
fo tempo , che etto di Memoransì con lettere particolari haueua 
aflìcurato il Rè della fede, ecoftanzadouucale, per lo che lodi- 
chiaraua decaduto da cucci gli honor i, e dignità* , comed'efle in- 
degno , e caduco nel delicco di lefa Maefti , dando facolti al Pai-, 
lamento di Tolofadi proceffarlonon o/tante jl priuilegio di Pa- 
ri della Francia . Riuocaua le deliberacioni facce in quella Atfem- 
blea, & affignaua tempo di 15. giorni à ciafehedun Prclaco>ò Ba- 
rone, ò altro , che vi forte inccruenuco di prefentar fi , edifdirfene 
auantilolìcrtb Parlamcnco, ne facendolo dichiarauali inoflcr-» 
uanci rei di lefa Maefti , & in fine commandaua ,che niuno ar- 
dile di pagare , ò di erigere le concributioni deliberace in quella 
Aflemblea. 

Doppoquefta publicacione era partito il Rè fenza prender 
punco di ripofo per trouaietf ripofo della Francia , ò fupcran- 
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1531 do, ò quietando il Duca Tuo fratel'o, il quale fi rìtrouaua, allora 
in Biziers, penfando di trasferirli con ducentoCauaHii' con- 
fini della Spagna,douediceuafi, che attendete il calore dicinque 
mila Napolitani, che di gii fi trouauanoà' confini di Linguado- 
ca, mi quelli hai.ura nuoua della vicinanza ddi'aunata Reale, fi 
erano dilungati da' confini ; nel punire i delitti atrocilfimi , è ne- 
ceflat io il volo , perche è vn aflicurarfi di giunger prerto al ter- 
mine 1 haueua il Duca di gii tante adherenze nella Francia ,chc 
ogni dimora poteua eflcr madre di aborti. 

Lia intanto nella Cirri di Narbonacomparfa qualche follc- 
ua rione per con tignare quella piazza in manodeSpagnuol^ac- 
cioche haueflerohauuto luogo di ricrara in caio di bifogno » ma 
li fedeli del Re non ne haueuano per me Ha l'efecutionc, c l' Arci- 
Fuga dell' uefcouo,doppo eiTere flato ritenuto vinrfquartro giorni prigio- • 
Araucft. ne f c neera fuggito,& andatoi certificare il Rédella rededouu- 
di Narbo- ta j^ cc Jcl buon fcruigio preflato. Stauai o in quella guifa lecofe, 
& il Duca di Orliensattendeua i fortificarli in Biziers , come 
faceuaancoil Duca di Memoransìin Brcfcon, quandoché il Ma- 
rchiai di Sciombergo giunfeà Caflres con deliberatone d' inue- 
flir Albi, douc per il Duca di Orliens fi ritrouaua il Conte della 
Moretta con cinque cornette di Caualletia, vedendoli dunque 
gii vicinili Regij andauano quelli di Orlieos penfando più all' 
a t re, che alla forza » non 1" hauendo ballante per refiftere , e però 
defignomo di forprédere il bagaglio del Marefciale, mi riconob* 
bero più difficile , che non penfauano rimprefa.il Barone però di 
Liniercs più ardito , che prudente i fine di riconofeere l' armata 
del Sciombergo fi veflì da Religiofo di S. Franccfco.mi poco le 
fù di prcfirto,poiche riconofeiuto fù fatto prigione, pochi gior- 
ni doppo fù dato auifo alle galee di Francia , che alcune Tartane 
erano mandate da Spagna con munitioni per fcruigio del Merno- 
ransì , onde il Generale mandò in diligenza due Galere ben rin- 
forzate per haucre queflo foccorfo nelle mani , del quale non ne 
potè haucre più di vna carica di polucre, piombo » picconi, zap- 
pe, c badili. 

Accadendo quelle cofe il Cartello di S. Felice era flato atTedia- 
toda Regij,eli Duchi di Oifiens, e Memorarsi difegnauanodi 
focot rerlo, perche molto faccua al propofito Ioro> mi indarno fe 
ne arTaticorno.poiche il Sig. di Bresè i prezzo di dicci milalirenc 
haueua accordaro larefail primo di Settembre, haueuano pur an- 
co li Duchiqualchc intelligenza in Calici Naudcri , luogo diftan- 

tc 
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ceda Tolofa fette leghe doue fi accoftò quello di Memoratisi con 1 6 J i 
le genti folleuate, mi il Sciombergo entrato in San Felice , e 
prefìdiacolo perii Ré fi era auanzato verta l'inimico , il quale 
haueua prefo rn ponte fopra vn fium iceJIo,doue fé haueifc voluto 
padre il Maresciallo haurebbe molto patito . Hora di quello a- 
uertito il Sciombergo da va gentilhuomo del paefe ; parso il fiu- 
me piùfopra,& auanzofiìad vn largo prato rincontro dell' inimi 
co ponendoli in battaglia, indi efortò lifiioii combattere valo- 
rofamente per liberare il Regno ,& il Re loro Signore dalla più 
ingiufta, e dalla più fediciofa guerra ciuilec'haucflemaidirtur- 
bata la Francia , difpofte le Tue genti , vidde vn campo colciuato 
iuicótiguo di miglior pollo e vantaggio, quafi, che porto in trin- 
ciera,e cinto di follo intorno, doue fece potare le fquadre* Gui- 
daua l'auaguardia dei Duca di Orliensquello di Memorarsi, cin- 
to da ducentogcntilhuomini amici, e da vn regimento di Lin- 
guadoca; l'auanguardia del Rè, condotta dal MarchefediBre- 
sc era comporta delle truppe de' Signori di Biiignì, Lefches* Ro- B JtC jgi; a 
uelle, ForTìlier, Eluis, e Bulli , la quale fubito , che fu entrata nel dclli Re 
campo predetto, h ebbe vn noiofip faluto di mofehectate per fron- gì j.contro 
te,e per fianco dall' inimico,il quale haueua di già da quella par- Memorasi 
te preoccupato il fo(To,doue auanzatafi la mofehettaria Reale,fu 
fcaramucciatoper più dime*' hora , auanzofli in tanto il Conte 
della Moretta con otto cornette di Cauaileria , nel qual rempo 
comandò il Memoransì,che fi auanzalìcro ancora li Polacchi, mi 
quelli ricu forno di far lo, dicendo che il carico loco non era al- 
troché di affi fiere alla perfona di Monsù,& alla guardia del can- 
none, & in effetto fi ritirorno al porto doue erano quelli , fdegna- 
ro per quello il Duca di Memoratisi chiamò il Conte di Rieux , c 
l'inuitò ad vrtare nella Cauaileria del Re , quello il perfuafe à far 
auanzar più torto il cannone, che metterli ad imprefa tanto dffii- 
ciJe,mi vedendo olìinato il Duca Je ditte, cheera pronto i mori- 
re à Tuoi piedi come ben le fuccefle , e gettandoli il Duca à com- 
bittcre fU da tutti li fuoi fuorché da duci, ò dodici abbandona- 
to, & al primo incontro falutato da vna furia di mofeheteare fu 
leggiermente ferito, era egli montato fopra vn gencrofoCaual- 
lo leardo rotato,hauea due pirtolleall'arcionce due fpade corte e 
larghe di riferua , con vncoJpodipirtcllavccifcil mofehettierc , 
enei* haueua ferito nella cofcia , con Y altro tiro ferì il Signore di 
Bclriguardo Campron nel braccio , il quale fentcndofi feritoli 
voltò con vna piftolla contro il Duca, e lo ferì in becca , portando 
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I $ 3 1 la palla fuori della guancia de/Ira ricino all' orecchio . Corragio- 
fo più che mai il Djca come orfo ferito fi rifcaldò si nella bacca- 
glia, che molti ferì , & alcuni con la fpada vecife , mi caricato da 
tutte le parti , e da pochi de fuoi fegu ito, fù forzato ipenfarc al 
ritirarfi.cra il fuo Cauallo da più parti ancor etfo ferito, e di fpa- 
da, e di mofehettace, onde nel volere faltare il fotta mancatele le 
forae cadde, e tatto erto il Duca, il quale vedendoti fopra gran fu- 
ria di genti gridò Memoransì; ben fapeua egli di quale ftimafof- 
fe il fuo valore, e la nobilci appretto i ciafeheduno delia Francia,' 
però ft imo col fuo nome di raffrenare dalle offefc,e di chiamargli 
amici alla difefa*Se in altri iuoghi,è vero,che il pericolo del Capi- 
tano fi più audaci ifoldati, qui fi refero tutti più timidi, poiché 
niuno de fuoi vi reftò al foccorfo . Erano gii morti vicino i lui il 
Contedi Rieux, di Fucilla, e ferito quello dell a Moretta , che poi 
Morte del morì, era quefti Àntoniodi Borbone figlio naturale d'Hérico IV. 
h Mwct c di kquelina di Bueil Concetta della Moretta , come quello di 
ti . San Flortnt.Il Signor di Piloranoera ftato ferito, e ritiratoti, per- 
lochenon hauendo chi l'aiutate fù neceflìcato i chiedere i gli 
inimici,che le dell'ero tempo di confettarti, erano iui apunto il Si- 
gnor di S. Maria primo fergente della compagnia del Signor di 
SanPreuil.eloftetfoSig.diS.PreuiliqualidiircdiciTervicinoi 
Memorasi ^^"«chiedeua più, che di poterti confettare, quefti lo fecero 
fitto pri Portare con l'aiuto di alcuni (iaflìeri fuori del pericolo ben due 
Sion;. miglia lontano, ouc fi confefsò al Cappellano del Marefcial dì 
Sciombergo,che hauutane la nuoua.lc mandò vna compagnia di 
gente d' armi del Ré per guidarloe cuftodirlo i Caftel Naudarì , 
non hebbe egli miglior commodird.che di vna fcala con vn pczao 
di tauola fopra, & vnftramazzoda campo : giunto al Cartello fu 
delle piaghe mcdicato,eritrouato>che erano più di numero, che 
di pericolo; Morirono in quefta fjtrionc moltitfimi dalla par- 
te di Orliens , & alcuni de Regi j ; era coti difficile il puffare da va 
campo all'altro per il fotta , che iftimornoqucfti , e quelli di non 
auenturarfi più oJtrcparcndo al Sciombergo di hauer fatto affai, 
e quelli di haucr perduto molto per il Duca di Memoransì; furo- 
L'cSetcito no P r,mi ^ C S'Ì * ritirarti dal porto ad vn borgo di Caftel Nau- 
Regiofiri darìdouefteteero in battaglia qua fi, che fino alla notte, per at- 
tira a Ca- tenderci quello che facetìcl' inimico il quale fi contentò di cn- 

liini CrarC aI ' 0OS ° c,c ' la Staglia » & iui ricercare de gli amici perduti 
per dar loro fcpoltura,ò curare i feriti. Quando furono ritirate le 
genti di Orliensi vn luogo decio Villapnta;ia mattina tegnente 

com- 
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comparile vii trombetta alMarcfcial di Scióbcrgo, che da patte I $l 
del Duca le orrcriua ia batta glia nipote il Marefciale, che li guar- 
derebbe di accettarla d* accordo, ruà che feegli nel campeggiare 
vi fi incontrante foiTe dalie genti del Dnca attaccato farebbe le 
parti fu e in dirfcndcrfi ; la prudenza dj quello Marefciailo Tomi* 
ni ftroIJc il cafo antico, la vecifione di A bfaJon,chefò punirà dop- 
pola morredi Dauide, le iniuiiciricilrettc, e congiunte fi deuo- 
no toccare e maneggiare co» molta delicatezza, perche le leggi 
dclfanguc fi poflbno b«ne intorbidare , mà con peruertirc gii 
mai, fu poi condotto il Memorarsi al CaftcllodeJle Tprri.poiche 
quelli diTolofa ricuforno di acceturlo con tanta guardia desi- 
natale di ottocento foldati , mà finalmente intefo il Capitolo To- 
lofano,che il Rè fentiua quella ricufaà male lo acceteorno,c vi fu 
condotto adi 27. Ottobre . 

Cosi parucchc tal voJucótraflaiTerogli Angeli tutelari di quel 
la Corona coi le /Ielle nemiche ,& alla fine ottennero la vittoria Q r ^"" 
contro il Duca di Orliers,che fi vidde in vn punto perdute le gen l0t(0 c . 
ti,prigicni gli amici, & arrecati da! calo i protettori^ per confe- 
renza perdutele fpcranze di poter più contrariare non che im- 
perare il Rè,onde lanciatoli al partito di quella mifericordja,che 
non meno, anzi più della giuliana rifiede nel petto del Re , I* l.eb- 
be coti fauoreuole , che nacquero le teguenti capitolationi d' ac- 
cordo tra di loro. 

b Che il Redi Francia perdoni al Dica di Orliens,* i tutta la 
fua famiglia traouali il Duca di EJcburT. ^ aJj . ^ 

», Del Duca di Mcmoransi non s' intenda comprefo Y intereflc D uCa d'- 
in quella capitolatone , ma il Rè ne difponga à Tua volontà • orliens fu 

3. Che al foldati fòreflieri non fi conceda paiTa porto, ma efea- accettato 
no fubito del Regno, & à Frane* fi fi dia licenza, che ritornino al- ^^-"o 
Jc cafe loro difarmati.e con vna bacchetta bianca alle mani. fratello . 

9* // paffaporf è tefì'imonanxa d'bonore, che uofifaà chiferuecon 
armi rubeilc, non fu poca la pietà ne vaffalli . 

4. Li Nobili debbano prefentarfi al Parlamento per afpetrare> n , 
ò la demenza, òli cafiigo Regio. if*gf 

„ £ più frane la colpa nel delitto A le fa Maeftà , quanto è più nobi- f'T) 
le U rco>& allo incontro tic delitti communi più fi punìffe con afprejjtL ^Ov 
U ph be , po 'uhe in quello fi riguarda t intelligenza jn quifii l' artogan- fà : *Y 

5. Sia perdonatt a tutte le comminiti riferuata però la pena w 
contro li primarij, e capi di ribellione. 



• 2 2 Commentario dcUecofè 

f 6 Z. l , , *}{on distrugge vn buon Vrcnc'ipe l popoli intieri , perche farebbe 
vn feemarft quel Regno t che confìtte neW abbondanza de V affolli .balla 
ebe fi tronchino i capi de' papaueri % che adormencano la plebe ;queUi t cbe 
fotto <}'>alfi fi a pretetto hanno Vuotati i regni , hanno ben preflo patti* 
la penuria del dominio ,& accredititi di ficchete , e di foraci popoli 
poco amor aioli, & ancogl' inimici . 

6 De beni con fi (caci per cai cagione le inerite Ecclefìaftiche Ci 
applichino alle ripara tioni delle Chiffel i benefìcio de poueri, 
ma gli vfficij fccolarifiano proueduci in altre per fone . 

7 Contro li Vefcouatic' hanno feguitoil partito del Duca fi 
proceda fecondo la rbrmaordmaria, e giudicio confueco del Re- 
gno. 

JErano quelli il VefcouodiNimcs, BeGers,& Vfiers , liqualS 
partendo/1 dall' officio paftoralc haueano ardito di entrare nelle 
guerre,e ne gli arra ri del Rcgno.ò di quanti mali fono cagione coloro, 
che [affiatala prof e/pone delle co fc diurne fi vogliono me fcbìare nelle 
Toliticbc . 

Qucfte furonolccapitolationi della vnione de* due fratelli ca- 
gionata in vno dalla uccelliti, nell'ai ero dalla clemenza ; hò era- 
la feiaco di poner quelli che fi trattarono fenza effetto , per non 
• metter cofe foucrchic, li doue io mi affatico per la breuita . 

Lefottofcrittioniepromefia,che fece il Duca di Orliens era 
tale . Noi Gallone lìgi iodi Francia , fratello vnico del Rè, Duca 
di Orliens.confentiamoitutcoil contenuto qui fopra per la par- 
te del Rè preferita tane dal Sig. di Buglione ifoprain tendente del- 
le Finanze, e promettiamo in parola e fede diPrencipe diefe- 
quirli religicfamente, ne concrauenire in alcun modo. ^ 

Promettiamo inoltre di affiftete con tutto il noftro poterei 
tutti li buoni difegni,che il Re cleggeri per la grandezza del fuo 
ilato,e di amare tutti quelli.che feruonola Maefti fua, fi: in par- 
ticolare il Cardinal di Richileù noftrocarifhmo, de! quale hab- 
biamo fempre fatto ftima per la fede, che egli porta alla perfona, 
& int.refli dt 1 Ré , e dello fiato . 

1 atono quefèi capitoli formati il dì 27. di Settembre giorno 
natale del Rè, quafi che quel giorno medefimo, che Jhaueua da- 
to al Regno,ve lo haueffe confermato, che njuna migliore confir- 
nriatione di vn Regno può darfi,chc il troncare le feditioni, era Io 
fteffo giorno 25. l'vitimodd termine preferittoal Duca nel Par- 
lamento delle fei fettimanc à ritornare in grafia del Ré . 

Erafi moflo à quefta riconciliatione il Duca, poiché vedeua 

tutti 
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farcele fue machine cadcre,perduce molte piazze acquiftace,chc 1 6 3 z 
ù erano refe al Rè,& in particolare Monreale poflo fra Carcafto- 
na , e Tolofa , cflendone vfeito il Signor dal Saffo per foreggiare , 
gli habicanci ne haucuano cacciato Ji foldati» e rieornandoui il 
Goucrnatore haueua trouatochiufe le porte, c falucato Jui di 
mofchettate;Ii paefanidi CarcaJìonaancoracrano Torcici, e dati 
fopra alcuni Croacti, che erano in vn villaggio vicino , gli haue- 
uano polli in rocca* Il Marefcial di Sciombergo haueua prefì rut- 
ti li padì delle moncagnc,ondc era impoflìbilc,che il Duca, e Tuoi 
paflaflcro il contado di Rofliglionc per encrare in Spagna, & e- 
ranfi gii refe alla diuocione del Rè quali cucce lecerre e Cartelli 
folleuaci,e dacia! partito del Duca, hauendone cacciato li min 1- 
iì ri ribelli, ad alcune però fù demolito il Cartello c mura, come 
auennei Lurel.à Brefcon, Peccnas.c Pcriziers, le pietre delle qua 
li furono donate con li fragmenti per fabrichc delle Chiefe,accio- 
che quelle c'haueuanofcru irò contro il Rè feruiflerod Dio. 

Doppoqueftoil Duca di Orlicns con cinquecento CaualJicn- 
rròin Lione con molta allegrezza di quei fuddici, li quali cono- 
fee u ano, che la quiecc del Regno, e la grandezza del Rè dipendo 
cada quella vntone. 

A* 17. di Ottobre,comediceflìmo fu condotto prigione in To- Memora* 
lofail Duca di Mcmoransì , cu/tediro da foldari della propria $1 condot. 
guardiadcl Rè, e Albico fu fatta la fua caufa,a 2 8. furono clami- 10 pigio» 
naci li teftimoni , & a' ap. fu nel publico Parlamenco Ietto il prò- " c in 10,0 
ceflb , e farebbe lo lìdio giorno fiata data la fentenza , Ce il Duca a * 
non haueflc fu ppl reato Sua Madri , che gli concede/Te tempo di 
confc/Tarfi.cdi riceuere li Sanrilfimi Sacramene! delia Chiefa,che 
perciò le fù concedo il Padre Arnoldo Giefuica ; a* 30. che era 
Sabbaco fu il Mcmoransì polio in carozza, e dal Conte di Carlus 
Capitano delle guardie Regie condotto in Parlamenco , circon- 
dato dalie guardie , e pofteiecte compagnie di Suizzeri à gli an- 
goli della piazza, e bocche delle ftrade , in Parlamento fu letto , e 
giudicato il Memoransì degno di morte con la confifeacione de' | Wffcfrnorao 
btniperdelittodile(àMaefti,ccircail mezzo giorno le tu letta si fcnIC(V 
lafentcnza. mio a 

Fudamolci fupplicaroil Rè, perii perdono al Duca, ma non morte, 
pocerono occener!o,alla Principe fla di Condè , che à quello effet- 
to andaua àntrouarc il Rè fu facto faptre, c he non entra iTe in 
Tolofa . L*vlcimo, che ne parlò doppo ranti Prencipi e Dame fu 
il MarcfciaJ di Gattigline, il quale rmercado il Relè ditte , che 

legge uà 
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flrada, che non ha mai condotto al fine defiderato. Ogni erro- ió$z 
re , che fi perdoni dal Prcncipc fi regiftra ne gli annali della Cle- 
menza, ma quello del !.i Maeiti lefanonfi puòfcolpire con la ro- 
uina de' Regni ftcflì fuorché nelle tauoledel difprezzo . Se li Re 
maggiori d'anni , ma non di fapere i Lodouico haueflero fatta 
queftaftrada non haurebbono veduto tante volte il lampo dell' 
armi rubelle » e la vii plebe intimorita da gli efempij de' grandi 
con hauerebbe trattati i coltelli facrileghi ; ne gli altri Regni fi 
giura quafi più facrofantamente perla vita Regia, che per Dio, 
ma nella Francia il Rè viene ftimato fratello^ i pena padre • Io 
fonodiparcre,cheilPrencipenon polla perdonare il delitto di 
Macfta" , perche Io feettro non è fuo , ma del Regno , e la Maeftà 
è d' Iddio . Se la giuftitia il permetterle direi, che il proctflb di 
ribellione doucflV cominciarli dalla efecu tionc della pena , la do- 
ue ne gli altri del itti ogni tardanza di fupplitio capitale è parco 
di buon Giudice. 

Fu chi non dubitò non sò fe in Francia,ò in Italia di teflere vn" 
epitafio per la fepoltura del Memoransì , lo fcriuo perche è viua- 
ce,& è dì penna indifferente era lofdegno,e la giuftitia . Eccolo. 



Impara ò paffdggiere , ebe l* humanuà non bà altro di certo , che 

il morire . 

QHcfìo fepolcrote ne dà Vn grande e ff empio , 
Egli rinchiude le ceneri di Henrico di Memoransì , 
// nome è testimonio della nobiltà , 
La Vita del valore, 
La morte deli' inco franca di Fortuna . 
Con la nobiltà fù profjimo al J{é , 
€o'l valore carco di Vittorie in terra & in Mare , 
E con la Fortuna fi determinò t tbc niuno è felice prima del morire : 
'Hella ilirpc fiorirono gli bonari, 
Tielia per fonale virtù, 
E nella mortele meraviglie 1 ■ 
Gii atti di lui piantarono trà primi la fede in Francia , 
I padri Innaffiarono co'l loro fangue , 
Et egli con l'armila d'ifefe à pre^o d' oroi 
Con tutto qui fio vn colpo di tamtfice troncò la Vita, e la cafa 

divntantbuomo ; q ju ! .... 

Il fallo bà molti efempij , pochi il caftigo , 
Trtflò C orecchio alle doglianze, c le mani alle for^e dì mie* 

C fratello 



EpJtafio 
in morte 
del Duca 
di Memo- 
ranti . 



2 C (ommnHri* dell* co fi 

16}L fratello della Macflà ; 

Fn altro fecola baur ebbe /limate gloriali perdonarle, qucfloil punirlo; 
Siaintuo arbitrio laccufareò la morte òt' anione ; 
Ma [e punto la pietà ti punge guardati» che la bocca àgli 
occhi non ne rendano teflimonian^a • 
Triega 9 pajfa, e taci» 

• 

Non fu folo il Duca di Mcmoransi,chc patifle il fuppiitio del- 
la morte perquefta ribellione, e la confi/catione de* beni , poiché 
per fentenza del Sig. di Machaut/uperiorc della giuftitiadi Lin- 
Viceconfe S ua <*oca fu decapitato al ponte di Santo Spirito , il di 6. di Set- 
di Ertran- "robre il Viceconte di Eftrange fatto prigion di guerra, nò oftan 
gc, & altri te , che il Duca di fclebuf con fne lettere haueiTe fatto inftanza al 
ri belli de- Marefcial della Forzarne le fo/Te refèituito,ò cor. taglia di rifeat- 
capitan . to,ò con qualche carnbio,corae prigion di guerra ; /frane preten- 
/ioni dcfoIleuati,per non dirle tementi, non credercene Ila dif- 
ferenza da guerra à ribellione, 4*vna è tri due Prencipidiucrfi, 
l'altra fra il padrone , & il raflal/o, 1" vAa hà per guida la gloria , e 
l'altra il tradimento ; nello fteflo luogo fu ancodecapitato il Sig. 
di Antrague, come in Lione il Sig. di Cape/frano fatto pur anch' 
egli prigione dal Marefcial della Forza; il Prefidente Cariolis del 
Parlamento di Prouenza ,chc craandatoal partito ancor cflb del 
Duca fa priuato del fuo carico,e furono dai Parlamento di Tolo- 
fa confidati tutti li beni de* ribelli» 

Io ftaua con la penna per partirmi di Francia .quando ho /li- 
mato difdiceuolc il non raccontare vn cafo , che poco prima oc- 
corfeal Rè. Pacificato/? egli co'i fratello paridi Mompolicr a 
4» d'Ottobre, equel giorno fi turbò l'aria in modo » che perla 
pioggia fi fece l'aria cosi fredda, che fuiiupore mamme in quel 
paefe, che non (ènte mai freddo prima del Gennaro ,oefu rigore 
di freddo ordinario, macofi vehemente, che morirono Tedici fol- 
dati.della guardia Regia, & otto alabardieri Suizzeri , e più di 
trenta altri, che andauano allacuftodia del bagaglio; inoltre a' 
Tempora- < ^ uatordici d»*>ftobre partendo il Rèdatfezicrs, & aukinacofì 
le ficriffi- m . czzl Jc g a * Narbona tra le tre, e quattro hore doppo mezzo 
mo in Fri giorno cadde tanta pioggia dal Cielo accompagnata da folgori , 
eia . e da tuoni, che parea, che abinafle la terra, & in vn punto , fa in- 
nondata tutta la campagna, e tutte le carrczze,e carrc tre non po- 
terono pafljr auantivgli horti,e li molini tutti andarono à nueto, 
infommancn fu chipenfaflc a! compagno, ma ciafeheduno -at- 
jìv ; tcndea 
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tendea alla propria fàlute ; il Ré, c la Regina per tempo giunterò i C\ a 
in Narbona. 

La maggior parte delle Dame ftefsc della Regina recarono 
tutta la notte in campagna nelle carrczze.e benché il Re tenrafse 
con ogni sforzo dì (occorrerle con torci da vento,non fu mai pof- 
fibile perla furia del vento,c della pioggia. Morirono da cento, 
c Tedici perfone la maggior parre della famiglia Reale. Vnode' 
priuilegij dc'Prencipi fouenteefperimenrato, c il rimanere efli 
intatti , e pafsare il flagello nella gente minore , il Cielo riuenTce 
il carattere della Maefta\ e rhuomo alle volte ardine di cflfender- 
lo . Si per derono moltiirirrti caria pgi, e tra gli altri d ieci muli ca- 
richi d'argenti della credenza del Rè;Ii adornamenti delle carne- 
te non fi poterono portare in faluopcr tre giorni, e Y Ambafcia- 
rordiSauoiaviperdè tutto il bagaglio. Potrebbe!? dire, cheli 
tutelari del Duca di Memoransì,& altroché poi andarono al fup- 
plicio cagionaflcroquefta turbulenza per indur l'animo del Rè i 
votare il perdonoloro; ma con più ficurezza crederei , che li De- 
moni auezzi ri fufeitar tempefte Ciuili nella Francia ò rifaputa, ò 
«emuta la deliberationedi eftingnerper Tempre Icribellioni^con 
la proflìma Ciuftitia tcntafserola vendetta auanti l' effefa , ma 
Dio , che refifte i gli empi , & vuole il Rè faluo, Io campò con la 
mano protetrice . 

Mi parerebbe diefserc colpevole di omiflione, fenon fcriueffi 
ancora ilfìnc,che hebberoli flranien",chchaueanofcgoitoil Du- 
cadiOrlicns. Jl Re con eflì benigno diede ordine, che rutti fof- e - 9 . , 
ferolafciati pafcar liberi per il Contado di Rofliglione , doue in- d^Ré cé 
uiaroro e Polacchi e Croatti, & anco Su izze ri, che al partito de* li foldati 
follcuati haueano data mal auuenturara afTiflenzajma cinque- Avieri, 
cento Polacchi, liquali cinque giorni prima deiraccordode* fra- 
telli Reali haueano penfato alla propria falu te con la fuga per il 
paefe di Ouernia, furono incontrati da alcuni foldati del Re,che 
Jetolfero quanto haiieano.e dalle genti del paefe furono fpoglia- p 0 j accW 
ti in camicia , & alla fine furono neccUìrati di fepararfi à due à fpoglnti . 
duc,e difperrì perla Francia andar chiedendoper Dio . 

Vn'epifodio di pietà" la doue fi è trattato di guerre, e di giti fli- 
tia è buono intrccciamcnto ne* racconti d'hifioria;tra le cetirr o- 
nie EcckfiaflichebellirUma èquelladeiringrtfsodfIVefcouodi 
Otleans,equeitafn fatta dal Sig. DrnersVefcouoa' aj. d'Otto- Cerimo- 
bre di queft'arKìo,efrgnìcrn ordine tale. Andò cglj la (crai ri- n ' 3dc, Vc 
pofatead vn* AbbatiadiOrlicns, deuefecondo le confi itutioni oXns 
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i 6 3 a non hebbeicena altro che vn pane,vn*ouo,& ma tazza di vino, 
indino della pafìmonia Ecclcfiaftica , la mattina fu vifitato dal- 
la Ghiere fia, con laqua e andò j^pie nudi , vellico di bianco inlt- 
no alla Chiefa Collegiale di Santo Agoft ino, douc fu da que'Ca- 
nonici ricciuto alla porca della Chiefa, lauatole i piedi, ve Incoio 
d'hibiti Pontificali» ma legatole le mani,per dimo(trare,mi credo 
io, che il Prelato non entra alla Ciucia per dominare à (uà vo- 
glia • ma legata la potenza dalle leg -i Diuinc,e Canoniche.quin- 
di fu daquatcro Capellaui condotto in fino all' vi cima porta del 
chiostro j & ini da quattro Baroni di Orleans, che hanno cura di 
portarlo alla Chiefa maggiore detta di Santa Croce, le furono 
sleg.ue ternani, e ciafchedunod' elfi pofe ramano ad vn braccio 
delia foggia Epifcopale da quattro rinomini portata , nel pa ilare 
dalle carceri fenti ma quantità* di voci,chcgridauano mifencor 
dia , & addimandando il Vcfcouo chi erano quelli le fu rifpofto, 
che erano carcerati criminali, che chiedeuano lagratia. il pri- 
mo atto delli minirtri diDiodoppoJ' humilti,èlapieti. Fer- 
matoli il Vcfcouo prefe vna fommaria informatione delle colpe 
loro , doppo di che egli commandò, che fofl'ero rjlalTaci, e lo do- 
uefTero proceffional mente feguire i due i due, queft i erano 401, 
li quali confapeuoli dell' vfo erano da tutte le parti del paefe fog- 
getto concorii i metterli carcerati per godere del beneficio. A- 
uicinacofi il VefcouoalJa porta della fua Catedrale vfeirono li 
Canonici, che Io riceuerono, fa lutarono , & introduflero nella 
Chiefa , doue à pena entrato ie chiufero la porta dietro, e lo pre- 
garono à confermare i ioropriuilegi, che erano di non hauere 
alcuna autoriti fopra di loro , alche replicò con protette in con- 
trario il Vefcouo, e ne fu fatto vn breurflìmo proceflo . Doppo 
il quale fu aperta la Chiefa , detta Pontificalmente la Melfadal 
Vefcouo, quale fornita, quelli ch'erano ftjti liberati di prigio- 
ne furono condotti in vn coitile, doue il Prelato fopra vn pulpito 
fece loro vna cfortatione al viuere pacifico, e conclufe, chefubi- 
to, che eglino portaflero lettere di hauere fodisfatto alCiuilc, 
confcflatifi.ecommunicati hauercbbonohauuto le patenti del- 
la affollinone de* loro peccati . 

Ritornando all' hiftoria , fe già raccontammo le pene date i* 
feguaci del Duca di Orliens non farà fuori del douere il raccon- 
tare anco li premi; , che ne hebbero li fedeli del Rè ,• diede il Go- 
uernodiLinguadocaalMarefcialdi Sciombcrgo,e della fortez- 
za di Mompolicr, con la fopraincendenza per il Ducad' Alueno 

figliuolo 
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figliuolo del Mirefcnllo . AJ Sig. di Bclnguardo Champroux , \6$% 
quello che fu ferirò e ferì :1 Duca di Memorai isj, fu atTegnata vna 
penfioncdifniUcfcudirar.no. 

Fu daco ancora il gouerno dei Borbonefe al Marchefc di Ef- 
fiat, & al Marcfcial della Forza il grado della guardarobba di Sua 
Macfti,al M,<rchefe di Bresc il ba/tonc di Marcfcial di Rancia, & 
il gouerno della Cittadella , Cicca , e territorio drCales, al Mar- 
chefe di Folle il gouerno di Verdun . 

Mentre , che fono fuori della Germania daiò vna feorfa ne* 
Paefì più Balli , ad altra nou iti degna pure di memoria ; In que- 
lli tempi adunque v faro no da gli Ordini de' Stati, òvogiiam -ai- 
re delle Prouincie Vnitedi Olanda, due manifeile dichiarationi 
diqud Senato, che fi tiene in Haga, £ranolVDo,e l'altro diretti p^\^ x 
alle Cicti, e flati della Fiandra (oggetti al Re di Spagna , ia cui j u Fiàura. 
fomma era. 

Che dal tempojche li Spagnuoli etano il a; i, e tenuti, e dichia- 
rati nemici della Fiandra*, quelli nondimeno, ptrfoiza, per in- 
ganni, eper ftratagemme, toglieuanoipriuilcgij il Cittadini, & 
alle Citti trattandoli come feniani , e non come (additi, e perciò 
motto il Senato delle Prouincie Vniteà pieci de' vicini loro, e de 
gli amici li prega uanoà voler congi ungerli có c/fi loro » e con pili 
forze cacciare il nemico commune » (cuotcre il giogo della infof- 
fribile feruirù, & viuerc nella douuta liberti, con li priuilegij an 
tichi , al cui rìne promettcuauo di atfifterlc con tutte le forze , e 
fpcndere quanto haucano per loro, e che gli haurebbono femore 
trattati per arniche compagni* lanciandole ancora l'vfo della Re- 
ligione CathoJica Romana, fenza punto in qucfl.ipa-.ee toccar- 
gli . In fine poi alle preghiere aggiungeuano vn non sò che di mi- 
naccia dicendo, che quelli , che ("prezzato il loro coniglio nane l- 
. fero ricufato di vnirfi con elfi loro, fe mai>dall'armi fofleiofìati 
oppreffi non come amici ò compagni,ma come fudditi,& v«tfla!li 
farebbooo flati trattati, r. r rj 

Intantohaueail Preuciped'O/angcsfcggiogatoMaflricht,^ . 
diftrutre le proprictrincicre.fi era ridotto a Ma Città,Uqualcfcce ^ c 4 r "" c f ™ 
conmoka vigilanza e prtftczza rifarcire, e di maggiori fortifica- jjfi ca coda 
tii mi,e munir ioni prefidiarc irtmodo,chc pare i ri fuperabile. Mu roiages . 
tògli officiali, & ti Senato ,ponendoui altri pur della Religione 
Catolica, e ne diede il gouerno al Duca di Bjglioae,.lafciandoui 
di guardia cinque mi i a fanti,e mille Causili -, 

Nella prima parte di qucfto noflro Coa.rnui rat io /l di ; fiero al- 
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i6%z cune cofe della ribellione de contadini deli' Auftriafopral' Ani- 
fo.Quefti dal principio fecero moki progrefli, occuparono mol- 
VilFani t i luoghi,* vcciferomolci Cefarei, eh* erano andati perdcbellar- 
£ c "' r^' li.ma alfa fine Tettarono fuperati, parte d'eflì tagliati in pezzi,cno! 
ul\\ e df ti fatti prigioni , e mandati sì Vienna, de quali aicuni furono fata 
L'iti morire,* altri condannati alle fabriche ; qneftoèi! fine di quei 
robelli , che pananodalla zappa , ò dall'arti ,alla fpada, materia 
tanto diuerfa. Può ben vn'impetodimoftrarevnerTcrto della for- 
za; ma quando non è goucrnato dalla coftania.ch' è l'anima della 
miiitia fa gli effetti i punto dd fuoco di paglia,U furore fi (herua; 
ma il foldato, quanto più trauaglia prende più forza. 
„ n H Ritorniamo al Duca di Fridlandr.che lafciato lafledio di Co- 
Frldla'ndt burgomarchiauain Safionia con duefquadronipcrtrouareroc. 
afsalta la gito onde alimentarli , i* di Ottobre giontoiPJum palso à 
Sifsonij. Vaida,doue riunite di nuouolefuc genti diede la moflra gene- 
rale,* indi portoli in buon'ordine pafsò per Altcmburgoi Bor- 
na,& alla fine a Lipfia. 
l'Holco, AKi lo.puredi Ottobre l'Ho!ch,& il Galaflb penetrati i Mi f- 
& il Ga- na,rhebbcro facilmente, poiché la trouarono fprcuifta di genti, 
Jafsoocai t fa ogni cofa atta alladifefa ; Onde li Cittadini aperfcrole por- 
S a0 ?uochi tc » nè ,e Ottoni** che dall'altra riuadel fiume fi trouaua- 

in Safso- no.poterono darle foccorfo per eflerediftrutto il ponte,& il Can- 
ni j. none , emofehettaria dell'vno, e dell' altro oftaua, che non fi ten- 
tale il guado dell* A Ibi. GÌ' Imperiali adunque feguendo il loro 
tiaggio profitteuole, e fenza oftacolo pacarono il giorno fegucn- 
tc 3dOfatz, e prendendo tutti i luoghi conuicini tri qualianco 
Lunuift, pofero afferro e fuoco ogni cofa, & alli zi. paffaronoi 
Vurzen,chedafolodicidottoCaualli fu occupato, e fe ne con- 
durrò prigioni alcuni del Senato • 

A' 2 j. mille e otto cento Croatci andarono i Neuftat di Orla, 
e prefolo il Taccheggiarono* rouinarononoo meno, che i luoghi 
conuicini con cftremo danno , e rouina de gli habitanti, cori pure 
tre compagnie giunte àChala, fecero lo Hello, in fomma tutti i 
luoghi di qui dall' Albi retarono con tguale fciagura fuorché 
Saltelt , doue andati cinquecento Caualli Imperiali trouarono 
tanca copia di Cmnonate , e tiri di Mofchetcì, che ftimarono be • 
ne di rkir jrfene; 11 foldato» che per molti giorni è auczzo alle pre- 
de, e rapine fenzi contralto, mal volontieri fi pone alla baruffa, fe 
Janccefiìri non lo sforza, ma none però, che non lafciarTero vefèi- 
gie di vcnd.tradi quei poc lische vi reftarono r ccirì,poichc rflen- 

do 
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do penetraci ne' borghi Dell'abbandonarli gli donarono al fuoco; i 6 $ i 
tutto quel paefe adunque fu da Celarci rouinato , per lo che li 
paefani radunate Je migliori loro foftanze Ci ritirarono con effe io 
priore. 

Cominciarono i a 6,d' Ottobre le genti Imperiali i JafciaTti 
vedere nella campagna di Lipfìa,furono li primi feflanra Caualli, 
che all' vfo della foldatefca fpogliauano li paflaggieri , c malaae- 
nauano il paefe , rimanendo il groflo in Heida , Stctcrirz , & altri 
luoghi vicini. 

A' 37. gli Imperiali in ordinanza fi preferì taronofottoNau- 
burgo , ma furono dal cannone tenuti lontani . 

Il centro di tutte quelle linee era la Città di Lipfra , parendo al 
Duca Generale di haucrc fuperaeaJa Sa (fonia qua I hora prende f- 
fe quefta Citti. Il dì feguente per tanto con panie vn' Araldo del 
Valflain con lettere al Senato, al Gouernatore , & Officiali del 
Duca di SaiTonia , il tenore delle quali era , che egli fperaua , che 
quei prudenti Senatori haurebbono imitate l'altre Otti , che 
prontamente Merano moflratc fedeli alla Maefìà di Ferdinando» 
& haurebbono accettato ducctpCaual li del Colonelio HatzfeJdc 
nella fortezza; Ma,c he fc ùccfl'ero in contrario.e lo hauefiero po- 
llo io neceiliti di portare tutto l' efferato, chea quello effetto fi 
tratteneuain Altemburgo, haurebbe trattato Liplìa in modo, 
che farebbe refìata vn miferabile fpettacolo, & vn'orrendo esem- 
pio al rimanente dell' Imperio . 

A quello rifpofe 11 Scnacocon molta fommilTìone per non dire 
modeitia , che haueano incefo dal 'e lettere inuiateli la volonrà di 
lui, ma che il Cartello c corpo feparatoda Lipfia, & hi vnGoucr- 
nadorc , che dipende dall' Elettore immediatamente, sì enei' in- 
trodurui duccnto CauaJli , era à quelli Cittadini imponibile , che 
però haueano mandate Je lettere di S. A. al Gouetnadore con par- 
ticolari deputati, c che non hauendo quegli veduto nel fopra /cric 
to il fuo nome , non hauca voluto ne accettarle né aprirle , per lo 
che gliele rimandauano per lo Ite flo Ai aJdo,nfpoita che non piac 
que punto al Duca Valftain . 

Il giorno feguente da ottanta mofehetticri , cV alcuni Caualli , 
fortirono della Citti contro li Ccfarei t ma non fecero cofa de- 
gnadi lode, ne di memorabile, anzi, che ben pre fto foprafatt» da 
gl'imperiali fi ritirarono alla Citti, di doue il cannone fece qual- 
che danno a Ccfarei, li quali per moflrare a! nimico, che fìdicea 
dadouero, c che erano di buon numero /iaodauana ogni hora 
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t 6 3 z più ingroflando forco le mura , doppo mezzo giorno comparue il 
fecondo tromberra del Generale Valftain , che comroandatia al 
Senàco » & alIa'Cicti, che fi renderle , e nello fteflo tempo gl'Im- 
periali diedero con tanto impeto fopra li Sa/Toni , eh* erano fuori 
della Cirri, che quelli ancora non potendo re finire furono co- 
tir : ttPà ritira rfenc, e lafciare daogoi parte libera la campagna , 
non laCciando però li difeafoi i di valerli del Cannone, co i quale 
faccuanoqualche danno . 

Ritornò il trombetta con Unegariua,chepofeil Dueadi Frid 
laudt in nrcefliti di Itringcre , ò per meglio dire mcrtet l' atfedio 
formato, per lo che lamattina cominciò ad accori ari? tutto [*- 
lir-fa afse efercico con i*at cigliaria, bagaglio, e campo formale ; occuparo- 
duca * no quelli li borghi , nè altro lì fece quel giorno , che combattere 
con lecannonatejnondimenoil Fridiandt mamdò pur anco il ter* 
20, & il quarto trombetta , ma V vno>el' altro riportaronola ne- 
gatila > c di già li Cittadini fi preparauano con ogni ardore alla 
dir! fi , maerafi tanto la mofehettaria Imperiale auicinata alla 
Cirti, che d'vn colpo fa vecifo vn giouane, che ftaua a riguarda- 
re da vna fincftra. Verfo la fera fu efattamentc compito di metter 
1' attedio , e gii cominciauano i comparire nella Citti fuochi ar- 
tifìci2li,cheda due parti accefero le cafe, quale in breue fu evin- 
to. Mandò li Valftain pur anco la notte vn' altro Araldo alla* Cit- 
ta , ma fioccando le Mofchettate , e tardando ad aprirli la porta 
egli fe ne ritorna ua , quando da vn tamburo di Lipfia fu (cguito, 
& introdotto nel la Città,e Senato; l'amba fcjatahì,c he comman- 
daua il Doca di Fridiandt i Cittadini di Lipfia.che la maninadi 
buon'hora mandafTeroiloro deputati i trattare l'accordo di ren- 
derli. Le Citta* grandi non fi poflbno tenere,^ più la moltitudine 
de'codardijche il numero de' vaJorofi amici della patria; la plebe 
non conofee altro padrone , che i! proprio commòdo , tanto vbi- 
difcci Cefarc quanto all' Elettore, e per mutar padrone non 
cambia titolo d'obedienza; quelle difficolti fono poi tanto mag- 
giori qua odo il Prcntipeè lontano* tfl^recipifio non hi ritegno* j 
la-mattina feguentc, che fu il primo di Noucmbrc ben per tempo 
li depurati del Senato , & alcuni Cittadini con due carezze anda- 
lipGzs'ir tonoà ritrouare il Valflain iScionfeltft',* còrt ìarìta velociti lì 
rcndcàgti trattò, & accordò la refa,cheauanti il mezzo gtòrhoi fuono di 
Imperiali, trombe, e di tamburi entrarono gì' Imperiali nella Citti , odifu- 
bito fi pofero nel Collegio Pi tri: o per battere di coli il Cartello, 
e perciò i'Holchsù la- fera doppo hauere riconótciiui i polli , e 
" > r 3 fatto 
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facto portare quantità di letame fece Je gabbionate , & hauen- 1 6 3 r 
do polla tutta la fperanza nella prclìezza vi fi affaticarono iru* 
modo, che la mattina furono da tre patti piantati li Cannoni per 
la batteria ; In tanto dalla fortezza fi fparò tutta la notte l'Arti- 
gliaria,la mattina sù l'hora di terza cominciarono li Ccfarei à bac 
tere, ma non haueano i penafparati i^. tiri, che il Cartellano ad- 
ornando fofpenfion d'armi, alla quale fuccefle ben pretto l'accor 
do , e fù . 

Che li faldati del prefidio vfeiflcro à bandiere fpiegate arma- ciflell» 
ri>co'l miccio accefo,e bagaglio; così ancora li Cittadini, che co- di Lipfia 
li sù fi erano faluati potettero ritornare alle cafe loro; fu ogni co. afTediaio 
fa con prontezza effluito. Si rkrouaua loflendardodiSatTonia, da r f I Ii I n ^ 
attaccato ad vn'antenna fopra il mercato, quale fu di cola* abbaf J^dc 
fato, e (tracciato . Non reftanol'armi del vinto in facciadel vinci- 
tore , quefta come legge di guerra non apporta vergogna , nè ac- 
erete il danno, 

Furono nelCaftello introdotte due compagnie di fanteria, & 
ilreiìante dell' efferato Cefareo cavato dalla Citti , per ncn ap- 
portare maggior di/turbo à quei Cittadini, che aiTai prontamen- 
te fi erano dati a Ce fare . 

Mentre, che Lip/ìa trauagliaua il villaggio di Eiteritz fu quali 
tutto ridotto jn cenere . 

Lo lletTo giorno però , che fi refe il Caftcllo furono leuatcl'ar- 
mi a' Cittadini . Pena condegna di quel popolo , che facilmente 
cambia la fede , che deuc af fuo Signor naturale , ò pur diciamo , 
che niuna ingiuria fece il Duca di Fridladt i quei Cittadini,poi- 
che li priuò di quell'armi ,chepoche fiore innanzi haucanomo- 
ftrato di non fa per adoperarcela fenza fchcrzo,prudentedilibe- 
tatione di vn nuoiio Prencipc è il toglier l'armi a* Cittadini , poi- 
che il ferro , e il furore fono inccntiui l'vno dell' altro. 

A* 3. di Noucmbre fu imporlo alla Citta\chc pagaffecinqua- 
ta mila taJari, io credo , che quefta fpada della contnbutione fa- 
cefle maggior ferita ne' Lipfìefi , che V. efferc fotto il Dominio di 
Ce fa re; in oh re fé comma n dato fotto pene grau flìme, che tutti 
quc^i,chehaucaoorobbe,òquai fi fìaintcrefledi Auguflani,No- 
tirri bergeri , & altri confederati alla Corona di Suetia doctiTero 
manifeftarle , non donendoctfer cenprefo li ribellinoli: accordo 
feguitocon vna Città fauorenole alle giufte armi di C^farc. 

O' JmperiaJj&ientrc fudauano gocciole d' ore quei di Lip(i* 9 
fcoifero fin fotto Totgauia,douc erano fei compagnie dtlColou- 
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nello Lofcrt , & vndici Cornette del Tubio,e moltiffima predane 
riportarono di quel paefe. 

Altri Imperiali , che non fi trouarono i Lipfia il di 29. Orco* 
preoccuparono Einfelfeld, Mcrfeburgo, e Nauburgo .ottenen- 
doli p r accordo , il giorno feguentc giunti in Hala di Sa (fonia t 
mandarono a dire à quelli Cittadini, che li prouedclfero di vitto- 
uaglia per due giorni , e li riceudfero nella Citta* . L Senato prefe 
termine di rifpondcre fino all' bora di terza; la mattina feguente 
all'hora deliberata le fu prometfa la vettouaglia,ma iJ Tenente ri- 
fpofe, che ringratiaua la Città dell' offerta , e fperaua di ritornar 
in breue a goderla, poi che le era fopragiur. to ordine dal Genera* 
le Holchdi douer (ubico pattire per Altemburgo. 

Quattro giorni doppo il Coloncllo HarzfJdt con Tei compa- 
gnie di Caualli fi prefentò ad Hala , e ricercò quei Cittadini di 
molte cofe. 

1. Che fi ricorda Aero del giuramento! che haucano predato a 4 
Ccfare. 

a. Che prepar afferò ve ttou agi ia badante per due giorni i due 
mila combattenti . w 

3. Che riceueflero nella Città il Generale con tutta la Tua Cor- 
te, clofpefaflero. 

4. Che dettero in nota quante genti Suedefi fi ritrou afferò di 
prefidio ne! cartello. 

Hebbcro gl'Imperiali dalla deci .quanto feppero add «manda- 
re^ furono introdotti in Hala , doue à pena entrati poferol' atte- 
dio al Cartello , ma quei difenfori fi portarono cofi vatorofamen- 
te , che aftrinfcro ben prefto li Ccfarcià ritornacene fen2a frutto 
alcuno. , ti jm una ■ > •>■ . 

Stauadaquerti progredì lontano il Conte di Poppenhaim , i! 
quale doppo la prefa d'Hildesheim, come diceflìmo , cominciò à 
penfare di accodarti al Duca di Fridlandr, proueduti adunque, e 
ben munitionati tutti li luoghi fu'l fiume Verter, ne raccomandò 
la cura al Conte di Grorsfclt , 6c andolft ne di primo colpo alla 
Città di Milhaufen, quale occupata necauò ottanta mila talari 
di contributione, indi pofein rouina Langhcnfalz , doue ritrouò 
abondantc bottino, corfe la ftefla fortuna Thenftat, & importali 
la contributione , c non volendo , ò non potendo quei Cittadini 
pagarla,gli officiali del Poppenhaim prefero tre Borgomartri co- 
ducendoli via, & vedendoli ortinati li fecero appurare j il che ve- 
duto dal Conte li fece deponere f che erano ancorarne zzi viui . 

Mandò 
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Mandò pur anco il Conce cento cinquanta Caualli ad Ifcnach 1532 
per prenderlo , ma non le riufeì , pafsò a Creitzbcrgo , quale fac 

cheggiò. t . 

Giunto poi ad Erfurt ricercò da quella Città vinti mila talari, 
aggiungendoui minacciegraufflìmej li Cittadini ne mandarono 
due mila , con prometta disborfar pretto il rimanente , ma intefo 
dal Conte , che fi auicioaua il Rè di Suetia , non volle ftare ad at- 
tenderlo , poiché non bauca forze di gran lunga badanti , & an- 
datotene à Metsburgo pafsò iJ tìume della Saia t c fi congiunte co l 

VaJftain. _ , 

Ioeefc con molto fenfo il Re di Suetia non folo i progreflì^chc 
faccuano gl'imperiali mSatfonia,rnalipcnficridel Buca di Erid- 
landt,e della lega Catholica , eh' erano non folo di con giungerà, 
ma d'impadronirfidcl pafTodell'Àlbis, & aflediare V Elettore di 
Saflfonia in Drcfda.cperconfeguenza diilrutto l'Elettorato fepa- 
rare il Rè dalla Sa{fonia,& impedirle la continuatone della guer- 
ra; perlochedefiderofocon vna fola attionc moftrare all' filetto- 
re la prontezza nel fouuenirlo , e la fede incorrotta c'hauea data à 
Tuoi colleghi effcrle a 1 cuorc,dclibcrò d'incaminarfì alla volu del- 
la Saflbnia . . 

Lafciato per tanto vn* efercito di dodici mila combattenti lot- 
to il Palatinodi BirKcnfeldt icui diede il commando in quel cir- 
colo,& ordine che aflìfieffc alla cu ftodia di Raina,Augufta,& al- 
tre piazze raccomandatele daciottimioidini nella Bauicra, 
Sueuia.c Franconia hauendo diflipata buona parte de' faldati 
Bauari, che erano nel Pala ti nato fu per iore s'incarnino perSue- 
infurt,Sleuu*nga,c per il bofeo di Turingia,douc fi congiure 
con le genti commandate dal Duca di Vaimar , & vniti andorno 
ad Arnitaf, dipoi à Burgftat, douc fece alco,e lafciò per due gior- 
ni t efpirarc 1'cffercito , che già" molti giorni marchiana inde fefla- 

me iliquefto viaggio fu auifato da quei di Norimberga delfi dan- 
ni che patiuano dalla guarnigione di Lai'flfa ,onde commaodo 
allo Sclammerdorf, che con due mila de' fuoiandafle a cacciar- 
ne li Bauaii, ilchefùeleguitacon molta pronte zza,e benché fi n- 
tiraflèroquei di Bauicra nel Cartello , nondimti o furono al! retti 
ad accordarli falue le vite, perlcchcdcpoftc l'armi furono con- 
dotti prigioni in Norimb^ga.non erano a pena entrati li Suede- 
fi nel Cartello , che fopragiunfero cinque Cornette Bauare in foc- 
cotfo , e benché Utde non vollero peto ttaiaUuic di fatn vedere 

' CCIViC 
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I 6 \ i come fecero, mettendo fuoco io parte de' borghi, lartigl ieria del 
Caftello li falutò, Scuffi prefero la via di Filden.e s'acquarcieror- 
noà Schulcht * il che fapuco dal Rè vi andòegli in perf'onacoa 
fette compagnie di caaa.'li , etrecU Dragoni , e preparauafi di ab- 
bruciarli in quel luogo , & erti fi erano porti in pcn fiero di difen- 
derà; alla certezza nondimeno. che vi fofle il Reprefente,prefero 
la carica nella quale ducento furono Vccifì da Suczze5,chegK 
incaTzauano , e le tollero due cornette ; mi non portando il bifo- 
gno disadorna, che più dimorarle il Re ì quelle minucie, leua- 
tofiandò ad Erfurc, & iui fece la moftra , e fi trouò apprefso 
di fé viriti mila combattenti i Si partì da Erfart , fic indo à Bud- 
ftar , doue feppe , che due dì prima era flato il Poppcnbaim , e 
che partitofi era andato in Saflbnia , onde mandolle alla coda 11 
Duca Bernardo di Vaimar con mi He Canalli , ma quefto non po- 
tè fare alcun profitto, poiché di già il Poppenhaim,comc lì ditfc 
era paflato la Sala . 

Non è marauiglia che il Rè canto auanzafle di viaggio.perche 
haticua pofli i più deboli fanti in groppa de caualli , e lufciatone 
quanto meno potè à piedi , onde in meno di 1 5 . giorni era paca- 
to di Bauiera in Turingia , non hauendo altro in cuore , che di 
congiungerfi con le genti di Saflbnia, di Vatmar,di Luneburgo » 
e tentare vna battaglia con gl'Ini periali.cofi dunque caminaua i 
gran palli il Rè quando intefc, che il Marefcial Holchcra anda- 
to i Nauburgo per riscuotere quel rimanente di contributionc, 
che l'annoauanti le hauea importo il Tiili per la hberationedal 
facco, e che perciò vi teneuadi guardia certa fbldatefca pcra- 
"ilringer quei cittadini al pagamento* per tanto mandolle il Co- 
lonello Branderrain con buon numero 4i Mofchcttieri , e Dra- 
goni , li qiuli «iuntiui àgli S. di Nouembre la mattina di buon 
ìiora dimandarono in nome del Rè, che fofle aperta la porca, 
che chiamano di Othmaro; Affacciateli le guardie rifpofero , che 
bifognaua darne parte al Senato; mali Soedefi impatienti della 
dimora pofero la porca à terra , e fecero prigioni quei pochi fon- 
dati , che vi erano • :il 5 — l>n.\ L . tlcl> > ;', , 

Non erano ancora paflatetre bore, che vi giunterò da fei- 
cento Caualli Imperiali per alloggiare nella Città, e laure il da- 
naro della contri butione , ma vedendoli prenomi ti daSuedefi, 
echcijBraaddtain veniua ad incontrarli {limarono per berne di 
"ritirarti. .. . \ / .. -V .? » . c.\i »5' .j < - 1\ 

AUip.di Nouembre h mattina ben per tempo la Cavalleria di 

Suctia 
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Suetia pafsòd guazzò la Sala non molto lunge da Arremburgo ,c i 6 j » 
nello fteflb tempo la fanteria pafsò per il ponte à ChcfTer, fi che 
a mezzo giorno tutto l'esercito vmto fi trouòi faccia di Nau- l'Rèdi 
burgo,doue fi trattenne inCampagna due giorni,», due notti, nel k^'V^ 
qual tempo Teppe da i corridori , che l' efferato del Vai Hai n non à guazzo 
era più lontano di due leghe fermato i Veifenfels , perlocbean- colfuocl- 
dò in perfona à riconofeere li pofti , per trincierarfi , e poftofi al- * cr cico . 
le fpalle il fiume Sala vi fabricò due pónti perhaucrin ognica- 
fo vna ficura ritirata. 

Per non lafciareà dietro le cofe,che altroue faccetterò micon- 
uicnc ritornar lidoue hauea il Redi Suetia Iafciato il Pannier al 
commando» e cu odi a de luoghi alle riue del Danubio, e di Au- 
gufta, e datole per Generale della Cauallcria il Conte Chriftiano 
Palatino di Birchenfeldt il quale folo commandaua all'hora, 
poiché come poco dianzi dicelilmo era ferito in vn braccio i I Pan 
nier, onde per nonmoftrarfi indegno della carica commettali an- 
dò ad impadronirti di Aich,indi nell'andare all'imprelà di Land Landfper- 
fperga incontrato»* in aoo.Mofchettieri Imperiali facilmente li S J j art £ dia 
diftruffe, poi affediò la Citta\ laquale guardata da Bauari, fu nel uc * 
principio brauamente difefa , e giungendo nel campo Suedefe al- 
cuni fuochi artificiali morirouodaio.foldati,&il Colondlo Pful 
reftòorfcfo in vn ginocchio, ali i 17. poi di Nouembre preparatifi 
liSuedefi di far l'vltima,e piùcoraggiofa proua di dare la (calata, 
li di fenfori perduto l'animo pattuirono la loro liberti con an- 
daifeneiguifa di pafterelJi tutti inermi al numero di 600. Vfci- 
ronocon vna bacchetta bianca alle mani , ducento de' quali tri 
Croatti, e contadini furono da Suede/ì poi fatti prigioni per non 
hauere ofTeruateleconditioni . 

Doppoqucfto, fatto più ardito il Conte Palatino, hebbe noti- LzndCpcr- 
ria che tra Landfperga, e Monaco marchiauano tre mila Caualli gt'arreo- 
Bauari , à' quali dato fopra ne vecife feicento , alcuni ne fece pri- Sue " 
gioni.e gli altri pofe in fuga. Eranfi in quel tempo folleuati molti 
villani della feluaHcrcinia, contro alcuni foldati di Vitemberga, 
cpaefanifcelti, li quali andauano foggiogando molti luoghi de 
Catholici,ma poco fecero refifte nza, perche furono da Vitembcr- 
gefi podi in fuga jdoppoqueftoii vincitori fi pofero all' acqui/lo 
di Traiflìnghen,con tanta furia, che ben pretto l'occuparono con 
morte di trecento fra Cittadini, e Villani, dal che fpauentati quel 
li di Cella,e San Biagio non volfero afpcttare l'incon tro,ma fi ri- 
tirorno fubico. 

Il 
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I] ColoneIlòBaudis,che pere hauea titolo di Generale, haue> 
na in quefìo mentre raccolto buon numero di foldatcfca,c di pac- 
11 ^f 1 *!. 2 fani dell' H jifia , e formatone vn campo verfo il fine di Ottobre , 
molti s'incarnino peri! Bofcodi Veftcr alla volta dei paefe di Colonia, 
progreflì Erano li paefani di Colonia affai omverefi, & haueano il Con- 
in quello tedi Naflouia con tutta lafua gente, onde non dubitarono d'in- 
d j contrarti , e fcaramucciare, & vireflò morto vn giouane Conte 
di Vjr-ti fta in , con quattro Cauallieri delia Tua camerata , ma fo- 
pragiuntoil Conce di Solm con numerofà CaualJeria ne veofeda 
8o. in hreue & 'I rimanente fu coltrato a ritirarli a Colonia. 

Il Biudis adunque tirando alianti il fuo viaggio nel paefe di 
Bergh aitali il torte Cartello di Siburgo , e lo prefe per ftratagem- 
ma,doue riero uò buona quantici di vittouaglia , 300. rome di 
Vino , e gran quantità di numi t ioni da guerra., e profcguendola 
fortuna hebbe per accordo Lintz di Colonia, Blandeburgo , & 
Vendech , fece dipoi , che parte delle fue genti varcafiero il Re» 
no , & ai dirimpetto di Lintz piantò vn forte per efler padrone 
deli' vna , e dell' altra riua ; diede il ficco alla Cirri di Reinc- 
ca,al monte di S. Apollinare^ ville conuicine,come anco ad O- 
berbincer,quale prefidiò,e Io Itcffo fece di Reineca. 

La Città di Co.'onia rcftò fpaoenrata da tante rouine,cbetnrto 
dì fentiua , e cominciò a penfare , che era tempo di metterli sii la 
guardia , e perciò cominciò i fortificarli dentro e fuori , al cui 
efempio l' Elettore di Colonia fortificò , e munì Borna , il che fac- 
to mandò le fue genti per diftruggerc il forte poco dianzi fatto 
dal Bjudis sii'! Reno , ma indarno , perche li difen fori , clic nen 
erano più di 300. ne a Aitarono quelli a Ila ritirata ; doppo di che 
vedendo il Baudis, che le fue genti erano poche i tanta machi- 
na, latto vn/rc la maggior parte di quel li,che non haueano palla- 
co il Reno , cencò di prendere Adcrnach,c poftoui la batteria con 
prefo?& 6 ' P mi di Cannone la ftrinfe di maniera, che fc benelidifenfori 
vecifo tue oftinatamente foftennero vn pezzo l' aflfalco con fonimo valore, e 
loilprcfi coflanza, alla finefe ne impadronì, e fu neceflìrato dallo fdegnoi 
dio. e per. metter tutto quelprcfidioi fildi fpada, poiché contro l'vlo di 
guerra le haueano vecifo di archibugiaia vn cambino, eh' era an- 
dato per parlamentare ; il valore tal volta traafeende in fierezza , 
ne può fernpre il fol da co , mentre combatte contenerli dalla im- 
manità 1 ; r errore di vnofula rouina di ranci, che mericauanola 
gloria , & hebbero la morte . Quelle fono feiagure cagionare da 
Capitani, che poco ricurdeuoli del loro vfficio non Mfl gnano a* 

fol- 
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Soldati, che non è Tempre brauura V vccidere,& in ciò diferifee il 16$ 2 
Leone dalla Tigre , poiché quello combatte per ncceflìti d' ho- 
noie (fé tal nome fi de ue ad vn bruto >) che non affiori ta J'huomo 
fc non è pollo in ncccflki di fame, ò irritato.» ma quella per deli- 
eia vccide,e sbrana fenza disine ione alcuna. Io credo, che li Sue- 
dclì haucrTero à fdegno il loro fdegno ; ma non fi deue/offrirc vn' 
ingiuria commetta contro il termine militare; àrigorofo* fe ben 
giuiìo prezzo fu pagata la morte d' vn tamburo con profluuio di 
fangue 1 di cosibraui foldati . Quelle righeche declinano dalla 
Hilloria rendono fede del miofenfo, che per vn'homicciuolo fof- 
feroconfecrati come vittime tanti folditi, poiché ogni fuldato 
dourebbe ricompra rfi con tributo abondante d'oro; e tanto più 
me ne duole quanto, che non poiTo dolermi degli veci fori, ma fo- 
lo fofpirarc gli vccifl . Ritorniamo dalia mia digreflìone patetica 
aJlHirtoria. 

Habbiamo di fopra narrato come il MarefcfaJ Homo ftringcna a f S cd7/ro* 
la piazza di Benreld , & ad interceifione dell' Ambafciatore di j a j ^] rc . 
Francia fu fofpeù l'cflecntione,hora pacati tutti i tempi, ne pren (cui Hoc- 
dcndogli aiìedtaxi partito alcuno deliberò lo Suedefc di profe- nc - 
gu ire auantiDcil'efpugnatione della piazza, e dato mano alle bar, 
terie , alle mine , & alla galeria , che gii era nella folla , fi ringeua 
con ogni forzala piazza. Ne retto per la fecóda volta il Goucrna- 
tore di Zaberna di tentarne il foccorib con 2 .mila fanti e tfoo.Ca- 
u al li, ma in damo, perche la vigilanza dell'Homo fu cagione, che 
non pener rafie ro . Quei direnforj, che non vede unno più fperan- 
2\ al la loro fa Iure cominciarono a* pi rderfid' a n ini o, & à pcn fu re 
di renderle per vJrimo tecatiuo ricercò quel Gouc motore aJ ni- 
mi co di concederle, che potette mandare voa fi a lettera aperta al 
Gouernatore del Vefcooato di Argcntina,& auifarlo delia refa, il 
che le fu negato , perche farebbe flato vn' interrompere di nuouo 
j' iì: c de' Tuoi per.fien, chefegi' alkdiaripocefit.ro fcriuere à fuo 
talento i padroni, & amici, poche piaz2ccadcrcbbono,rurtoqusl 
giorno adunque, la notte & il feguentc con tinouarono gì* vai, e 
gli alcn di con. bateere, ma à' ? Jj Noucu b.duehore doppomez 
zocH comparuevn trombetta della piazza, che addimandò di 
parlamentare-, e dati gii oft aggi reno conti ufe quelle condt- 
tioni la mattina due hore atlanti pranfo àureo de'Jo il elio . 
« 1. Che il Gouernatore, Capitani, tutti li ciuciali, e foitiatefea 
diqualunque forte poflanovfcire fenza alcuno impedimento ar- 
matijcon bandiere (piegate, palle in bocca 4 miccio a«e»o, cani- 
bui u 
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16 zi buro battente , due pezzi da campagna , vn carro di mtxnitione» 
tutte le loro famiglie, bagaglie, Caualli, Caro2ze, e Tacchi , nè fia 
Conditio- loro fatto alcuno fpoglio, ma fiano accompagnate finoà Brifach. 
?' H-n 2TC IlGouernatore,moglie,zta,forella, figliuoli, officiale foldati di 
fcld f" a guardia fìano accompagnati fino ad £lfa Tabcrn , che in no- 
ftra lingua lignifica la Tauerna di Alfatia • 

a. Che tutte le perfonc di grado* religion\tnaffime quelli,che 
fi trouanoin Aden portano fcguire,& attendere a' loro diuioi of- 
fici j,comc prima faceuano,& habbiano facoltà di andare cercan- 
do al folito lcelemofine,equelli,chenon volelTero reftare posa- 
no con le loro robbe partire à Aio beneplacito . 

3. Li Cittadini poflano liberamente efercitare la religione C*- 1 
tholica,& vi fiano difefi,e mantenuti. 

jl. Quelli, eh' hanno officio, carico di fiato, ò delle rendite dei 
Veicouato(cqueftacittà foggetta in temporale, e fpiritualeal 
Vcfcouo di Argentina) portano à loro voglia partirti con le fa- 
miglie, beni, due carriperciafcheduno,e caualli, con qucfto pe- 
rò, che rendano prima, c confegnino alii deputaci dei Rcilibri 
feudali* tutte le icntture del Vefcouato,come ancora tutto il bi- 
lancio del credito, e debito camerale , fenza ai cuna coli ufione , ò 
inganno. 

5. Gli amalati, e feriti, che non poffanohora partire atten- 
dino alla loro falute , la quale ricuperata polfano à loro volontà 
andar fenc ottenendo però il paffaporto, chea tutti li concederà. 

6. Si concede al Gouernatore , Capitani , Officiali , Soldati, e 
Cittadini , che panino ò partiranno di poter vendere li loro beni 
fiabili,che poffedononel Vefcouato,etcrritorio,òfc pure le piace 
goderli , & habitarci con quelle ftefle conditioni però.e leggi alle 
quali foggiaccionogli altri, che refiano vaflalli del Rè di Suetia • 

7. li Gouernatore fatta che farà la co nfegna della piazza pofla 
mandare vii fuo officiale , con paflaporco del Marefcial Homo al 
Gouernatore Generale del Vefcouato di Argentina per darle par- 
te di tutto il fucceflb . 

8. Alla Città, gentil' huornmr, e cittadini fi ofTeruaranno tutti 
li priuiltgij,e giohfdittioni, fenza punto fminuir le loro ragioni» 
non le farà pofia taglia ò contributione , & à ciafcheduno fi arn-, 
minifirara vguaimcnte giuftitia , e faranno admefiì ad ammini- 
/trailavgualmenu co* Suedeli, douendo dal prefidjocfler difcfi> 
c mantenuti contro ogni violenza , chequalunque volcfle farle. ^ 

9. A quei Circuì ini, che horafiono nella Città fi concede di 

poter 
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poter rendere & alienare! loro beni qualunque vo!ca,eper qual 
ri fia tempo loro piaceri, e volendo partire li fari dato faluo con- 
dotto, e conuoglio. 

10 QaJ Cictadinf.òpaefanijchefo^iono habitar fuori della 
Città, & vi fi erano condocci per loro ficu rezza portano ritornare 
alle loro habicacioni, & efercicij con le robbe , armenti , & arnerl 
loro (enza eiferle importa contribucione,ò grauezza, benché pic- 
ciola. 

11 Tutti li prigioni d'ambe le parti fiano liberati fenza rctribu- 
tionc.ò grauezza alcuna. 

22 Tutte Icmunitioni di guerra comed' altro , armi , & arcigfie- 
ria,cccecto quello, che appartiene al Goucrnatore & altri come fi 
e detto, ò a Cittadini , fi debba confìgnare fenza alcuna fraudc à' 
miniftri che faranno i ciò deputati dal Marefcial Homo. 
13 La Ci tei Ma confignara la mattina feguente quattro hore a- 
uan ci mezzo giorno, mali borghi la fterTa (èra, e quando i forte 
non poteffe il Goucrnatore partire la mattina fe le concede , che 
tuteo il giorno, e la nocte fuffeguence poflarefeare nei folito iuo 
palazzo* mandata però la guardia ne' borghi . 

Quelle honorace conditioni fecero ceftimonianza al Mondo 
della Rima , che lo llcflb nemico fa del valore , e coraggio d'vn fi- 
deleCictadino,edi vn brauo difenfore delle ragioni del Padro- 
ne^ della pacria • Mostrarono in oltreché quando ancora le pre- 
fetti guerre foriero morte per la Religione ,Je conditioni però che 
fi fanno dall' vnae dall'ai era parce, e le conditioni delle cofepre- 
fencinon hannoaltro fine, che il Dominio politico , trattandoli 
meno della religione » che d altro affare. 

A' ^.adunque di Noucmbre il Goucrnatore con quattrocento 
fanti , e centoquaranta Caualli vfcì della fortezza iafeiando/a ar 
Marefcial Horno;Ma vn capitano di fanteria có cucca la fua com 
pagina volle reftareal feruigiodi Suetia. Quanto fia labile la fede 
h umana, e quanto variabile la volontà* Iodimoflranoqutfli, che 
facilmente fi volgono al vincitore, e pure tutto di fe ne veggono, 
enondauueggonoerTì.chegli rteflìi* quali declinano non porlo- 
nohauer fede nella loro fedeltà .11 vitio si così benperfuadere,e 
mafeherarfi » che non ficonofee in fé lìello per vitio , ma fi pregia 
per virtù, & amore. In fommacgli è ben vero , che Jcauucrfica' ur- 
uono di paragone alia fede . 

La reta di quella piazza in mano de Suedefifu di molto con- 
tentoal ma^iArato di Argentina, ilquale mandò 4 rallegrnrlc- 

T> ne con 
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ìkii ne con il Marefciallo , qucfti le rifpofc , che defideraua da ed? in- 
tendere iqu al parte potcfl'e riuolger l'armi per fodisfarc al defi- 
deriojC benificare al ftato loro; mi eglino ringhiandolo diiVcro, 
che fi riportauano alla di lui prudenza , le Republiche fono fem- 
ore, come gli oracoli de gli antichi, dubbiofe , Óc incerte, perche 
c diligenza politica il non s* impegnare i precife rifpofte , rad po- 
terli valere Tempre d'vna, cdW altra interpretatione. Quindi fu 
che il Marefcial commandò al Conte del Reno, che con la Tua gen- 
te andafle all' acquiilo di Marchelfaimo , alla cui difefa trouauaiì 
vna compagnia di Caualli Imperiali ; andò il Conte ,ccomman- 
daroàquelli,che fi rendettero, volle il Capitano temerariamente 
refiftere , ancorché neper la fortezza del luogo , nè per la gente 
folte badante alla difefa, onde prefa per forza la terra fece il Con- 
te, che quel Capitano mal pratico del Tuo mertiere con 20. Caual- 
Ji foli , e* hauea foffero ritenuti prigioni, il rimanente della com- 
pagnia di queft'huomo era quel giorno vfeita Con vn Capitano d* 
infanteria in bufea di foraggi, e quelli ritrouati alla campagna 
da buon numero di Suczzcfi furono per la maggior parte tagliati 
à pezzi, ma il Capitano, eTenentc furono fatti prigioni . 

In tanto furono da Suezzefi occupati parte per forza , e parte 
per accordo Epfig, Tambach, Ghemer, Bercafuperiore, Motzig, 
Chiftenolz, e Moltzeim . 

Ma gli OLindefi non lunge da Reimberga faceuano la parte 
Ioro*poiche a' 2 5 . d' Oc tobre il Capitan Volrìo con alcune centi- 
naia di Mofchetticri prefe. per Itratagemma la piazza di Orfoi , li 
Ohndefi Spagnuoli,ch'crano in prefidio ritiratifi nella fortezza fi difende- 
Or C fo£eVo uanobtauamente, & eifendole venuto vngroffofoccorfo da Ra- 
«o aHretti imberg'a non poterono più foftenerff gli Òlandefi , ma conuenne- 
arf abban- rorinrarfi con perdita di molti di lóro , & à pena hebbero terre- 
donarb. no bacante per lafuga . 

Pocodoppo fopragiunfc il Conte Guglielmo di NatTau, che 
piantato il campo fottoqucftoluoco lo attediò Erettamente ; fi 
pofeilNaflau dalia parte di fopracon parte dell eflercito*& il Ba- 
ron Dcden con il rimanenrc occupati i luoghi forti alla riua del 
Renovi piantò la batteria con fei Cannoni , e fi trincierò con 
quaranta compagnie. 

Gli attediati , eh' erano parte Italiani , e parte Spagnuoli non 
tracciarono cofa da farfi per la difefa , ma poiché il cannone co- 
minciò^ rouinare le mura, e far la breccia, ne conofeendofì egli- 
no Datanti a foftencrfi fenza titolo di tementi , é certo pericolo, 
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dcliberornocon prudenza di faluarfi a miglior vfo, a'j7- di No- 1 61 1 
uembre fi refero, vfccndo con le loro armi, e bagagiie;Lntrati gli 
Olandefi rifarcirono il danno fatto da Joro.e fortificarono la piaz ^"° f rfc 
za molto bene dalla parte del Reno, douehauea molto difetto conieGu 
per la ficurezza . Riielmo di 

Raccontammo poco auanti la morte del Duca di Memorar si Nafsau . 
c che il Duca di Orlicns non credendo ferme le promelle fatteli 
dal Rè per afficurarfi la vita era vlcito del Regno; Quefto Prenci- 
peò folle che di natura ardente non potette contenere Io fdegno 
per la morte del Duca,ò fofle per ifcufarcja fuanuoua Wcita non 
T0J0 apprclTo il fratello, ma ajcofpctto del mondo ancora , feri f- 
fe da Montereale vna letteraalRè.la cui foiìanz^cra, che non ot^cf feri 
potcua egli negare di non haucrc fottoferitti li capitoli d'acccr Uc vn nu- 
do fatti con S. M. e che fi era quietato con quelle cònditioni nifeiio al 
ancorché moltiflimopregiudicial) agii interefii, e ripueationc Rcfuofra 
propria fpcrando, che folTerocontrapefati con la liberta > e per- lc °' 
dono del Duca diMemoransì ; ne quella fperàza era fondata nel 
fu«foJo pernierò , mane' trattati fatti con il Sig. di Buglione, al 
quale fi era potc/tato.che tutte lefommiflìoni,checgIicra per fa- 
re al Re non era ad altro fine /che di vedere perdonatila vita al 
Duca, nelqual perdono confifteua tutta la di lui nj»utatiohe,S: 
à quefto erafi indotto perle fperanzedatutrTe le parti clatcJi , e 
da Io fteiTo di Buglione , il quale haucua detto,che lo ftat e o.Wn 
toncl pattuire la liberti diquel Prencipc altro non era, che vn 
precipitarlo più facilmente alla morte, po?£b£do\ttua1ìiófiorè 
del Rè tanto più rifplcndere nella clemenza delja indipendente 
gratia,& i quello fine li ftefla DuchciTa di Mtmoraiisi fhauea 
pregato ad ogni humilatione ; ma nella efpcnenza accortoti, cttf 
apprefsod S. M. potcuano molto più g!' m tettili de gli amici^'c 
de* collegati per li quali auenturaua li vaflalli & ilRcgiiv tutto, 
che il riguardo di vn fratello cotanto humiliato, egli non potea 
più foggiacere à quei patti, che non haueanoope rato ipenfieii 
di lui.pcrloche hauea deliberato di vfeire di quel Rcgnò,th: non 
pra capace che di perìcoli , e riti* a,r(ì doucconofcede la ficurezza | b 
della fu a perfona . 

Non ftimò fconoeneuole i/Re di rifpondcre al fratello, che 
rompendo i patti fiallontananad.i lui, conofeendo nel fangue , 
che non può fratello prudentcconccpire nemici ria con l'altro» 
benché agitato dalIepaiTioni,epcrme credo, che più fi mouctTe 
alla penna il Re per (incerarli appreso il fratello, che perdarcon- 
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ì 6 3 i to al mondo di quella giuflkia per !a quale egli rifplende , !a ri- 

fpcftafu. 

Che non poeeua à pieno fignificarle i! dirpiacere , che fentiu» 
di vederlo partire la quarta voita di Francia fotto vn pretefto , 

dd ké d* cbc ^ c ^°^ c ^ )cnc ^ atoc ^ am ' nacocon 'o/jpirito,chedoueuaii,r 
Francia al ha^ebbe ricrouato così poco apparente, comegli altri prece- 
n jnifefto denti^ quanto a! DucadiMcrroransi.cflendo egli dito conden- 
do Dot* nato ad vna voce da vno de* più nguardeuoli Parlamenti del Re- 
di Orljés . g no moftraua eiTo Orliens di dclidcrare «mpunito vn defitto 
cosi graue ; graue per haucre mancato di parola datalccon fette 
iterati corrieri, di non mancar di fede, graue per hauereconfp/- 
rato con li flranieti a* dannidel Régno, graue per haucre fol.'e- 
uatoquaG tutta vna delle principali Piouincic della Francia i lui 
comméfla,graiic per haucre contribuito 2 fcpararc dalla cafa Re- 
gia, chi douqUa per tutti li rifpecciviuerci fempre mito, per cui 
nonmatìcarebbe eiTo Remai, ciò chela nacura,& il fanguedefi- 
derauaao,(jntendeua il Re della Regina madre)grauepcreiTerii 
il fu Duca (cordato de/le occafioni datele con rionori , ecarichi , 
difegnalarfim gloriofcin prtfe, echcI*obligauano a viuerepiu 
che mai Tempre dcuoto di eflb Re , hauea hauuto ardire di met- 
terti si 

combattere » commandando vn* armata contro il proprio 
R e fuo Signore, doue era lìato prefo con la fpada alla mano, che 
grondaua anco del fangue de fedeli Fra ncefi ; e quanto alle fpe- 
ranzc,checgli dtceua di elTerle fiate date della vita di quefto Du- 
ca , che le condizioni da effo di Orliens fermate erano chiare , ne 
quellodi Buglione , ne quello di Angokmme haueano potuto 
darne maggior fperanza , oltreché ben ogn' vno si in quale flato 
fodero le cofe de' folleuati , e lefue quando fottofcritfe, che altro 
non potea fare al ficuro,* in fine il perfuadcuaà ritornare nella 
buona Ora da. 

Monsù di lettere diede il Rè à Monsù di Boutelljer commandan- 

B»ute!licr dole a portarle in Fiandra al fratello ritiratoli a Bruflclles, e per- 
mandato fuaderJo con ogni efficacia al ritorno, fperando, che quello folito 
Ut ?c C °l à crcdcrc * gf'hrer^fi lafcialTe più conuincere dalla voce di vn 
Duca di vafla'Jo.che da vna luterà divn Re,e di vn fratello. 
Orliens . M * '1 Duca impreflb dalla imaginatione,chc non era da fidarli 
del Kécroppodaluiflimato auflero nel punire con la giuflicia li 
delitti rifpofc , che hauea deliberato di viucrevna vita piena di 
quiete , e prometceua i Sua Maefti di nó tentare mai p ù cofa al- 
cuna in prcgiudicio fuo, purché le foiTero femmiui f u ^ . danari 
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badanti i foftencrfi , & in quefta forma reiiarono di nuouo dif- 1 6 3 2 
giunti li due fratelli» 

Il Rè doppo quelli vfficij fece commandare a tutti gli officia- 
li, c donrcit ici dei Duca di Orliens,chc io termine di cinque gior- 
ni doueflcro partire di Parigi , & vfcjte del Regno fotto pena di 
eiTerc cafhgari, come percurbacori della pubiica quiete» nera 
mentre» che eglino fé ne vanno in Fiandra, noi faremo paiìaggio 
ad altri accidenti. 

A' j 5 .di Ottobre, il Duca Franccfco di Lorena detto il Prenci- 
pedi Vademont fu richiamato al Cielo. JJ* te d «! 

Fu chi fpcròdaquefta mortecene l'antica differenza, che ver ti- Lorena. * 
uatrail Prtncipe , equeDodi Nafta u per il Contado di Sarbur- 
chen fi terminale amicabilmente; ma il luca (Tore del Vademon- 
ce a Arinfc non Colo li va ih 1 1 i di quella Con tca>ma quelli ancora di 
Herbisheim al giurarle fedeltà" • 

Mori pur anco apoplccito a'7.di Nouembre Henrico Conte Morte del 
di Sciombcrga,MarefciaJ di Francia,che poco prima era flato fat Conte di 
toGoucrnatorc di Lingua Jocca in luogo del Memoransì , di eti Sc ' omber - 
di 50. anni cauallicre di fommo valore, e di /incera fede verfo gJ ' 
il Rè. 

Il padre di qneflo Caualiere l'anno \S99- era pur ancor egli 
morto d'improuifo , co/ì tu Henrico fuccetforc nel genere della 

. morte al padre, come nelle virtù militari. Hauea Henrico fino 
dalla età di 1 4. anni cominciato commandarc i fo!dati»eflendo- 
le fiata data vna compagnia di Raitridel terzo di Tuo padre, al 
gouemo del quale egli fuccefle.come nella carica di Marefci.il di 
campo generale delle truppe Alemanne.cheferuiuano in Fracia. 
Era flato Luocotenente generale per il Re nelgouernodiLirr.o- 
fin>tra le fattioni memorabili da lui fatte fu quella dell'anno 
1 1 5. douecon 50. venturieri > e 50. Carabini foli sforzò noo- 
fbldatijC 500. Cara bini acquartierati nel bado LimoiHi,c di (truf- 
fe quattro mila huomini folleuaci contro il Rè, altra volta per 
co-amando del Rè pafsò al fcruigio del Duca di Sauoia con quac 
ero mila AIemàni,chc fecero colemerauigliofe nello flatodi Mi* 
lano;mo!te altre prodezze opeiò nella Francia,(bflenendohorail 
carico di Marc fcial di Campo, & bora di Generale dell'artiglia* 
ria; mirabile fu quella nc.U'Jfola del Re doue disfece con 2500. 
fanti, & 800. caualli I efferato del Duca di Bucchingadi 8- mila 
femti,& c6oo.caualli,libcròil Marefcial di Toiras,& vccileiooo. 

. Inglefi,à tante vircuJi nódcuono eflcrefcai M gì' nichioftri, b: a- 
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1532, che iofiabbia parcamente defericco partedcllefue tiguardcuoli 

Diceffimo , che il Rè di Suetia , haucua fermato 1 efferato i 
Namburgo, & il Duca Valftam i Veifenfeld, horaeflendo gli v- 
nt.egh altri in battaglia deliberò il Fridlandt di attaccare il con- 
flrtto,hauendotra le fuegenti.del Poppcohuim,edeH'Holch ac, 
mila combattenti,dcJliqualiottimi,&vceefanicrano dodici mi- 

la del Conte,& i quello effetto mandò alcune truppe di Càuaile- 
VlWa |S ria ad attaccare li Regi? . Il Rèdi Soetia ritronando6 in polio 
Srarc ^ il vantaggiofo , come prudente Capitano (timo bene di non conv 
Rcabaua batterei voglia dell' iniroico.e con t-mtofuantaggio dimoia, 
glia • per Io che fi 'diede i trincierarfi , ilche dal Valftain intefo fi miic 
ancoregli nelle trinciere.e chiamato à coniglio i capi di guerra, 
confahò quello,chc douetfe farti, poiché di gii il verno rendeua 
imponibile il campeggiareifu dehberato.che non era bene di an- 
dare ad art iccare vn nemico,in (ito.e trinciere inefpugnaMi po- 
fto.eprrò dotierfi attendere,che di là fé ne vfcifle.douc non potc- 
ua lungamente durare. Doppodue gfomi fu rapportato al Frid- 
landt, che il Conte Hcnricodi Ber«h haoea etnea 1 Colonia d'afe • 
roppenha dio,r>erriò dubitando la perdita di vna Città cosi riltuàteal pal- 
mi fpediro tiroCefareo, Se alla LcgjCatholica , volle efpedire colili Conte 
& tìcUL d. Po r pcnhaim,eleaflegnòduereggimentideCroatf,acciochc 
' con eftV co'l tettante de* fuoi latrati al Con re di Groosreldt an- 
dairealfollieno di Colonia, le diede anco quattro reggimenti di 
fanteria, e due di Caualleria, accioche nel paffute da Hala r doue 
non erano più diioo.Suedefila prendeffe »e li riparti d quar- 
tiere, così hauea determinato il Due* di metter tutte te lue gen- 
ti à focrnare nella Mifnia, partito il Poppcnha im inmrflxancoil 
VaMafa Valfbmverfo Lipfia,conanimodracquartierar*,warrouatele 
disloggia , j tn de mo'ro d flkili non pafsò Lotzen Città nò più di 1 o.miglia 
c 6 mirai fa^te ^ Lif (la ; Tcneua il Re vigilanti fpie per fàperc lo Ita- 
n ' codclftffercito Cefo reo, Wide Caputo lapartéza del Pcppenhaim, 
e diminuite !c forze nemiche,fi conobbe aftai bafleuo e ad attac- 
carela battaglia, vfeito dunque aih 14. di Nouembre dalle tnn- 
„ .. c cierc fi mife in traccia de grimperiaif.e per andare più fciojto la- 
tiffiDwfc fciò la maggior parte del bagaglio in Nàburgo;giunfe quel gior- 
per om- rod VeKcnfeldt,doiieeranoreftaticeBtofoirfoldatJ,quetti ve- 
ti cere il dendo cóparire le prime fchrcreSuedeft,mandaronoakufiiCro3- 
Vx'itjin. fidclColoredod fare la feopcrta, & intefo, che veniva rtitrol'ef- 

ferckodelF è abbandonata Veifcufcld^vnitiG con li Crearti ic 
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mcaodaro«odigaIoppoidarneparfcalVainam,ma noa-pord* 16$ 1 
tono farlo cosi prefto, che non vi reflaffe vnacoropagnia Croata 
tagliata à pezzi da Suedefi, quali ne wporcorno Jinfegnaal Rè, 
iubito il Fridlandtfpcdì volando i richiamare il Conce, che ha- w 1 B r 
ucua di gii occupata Hala, quando Jegiunfe il Cornerò, onde fi c ri- 
diede à raccogliere Je genti per ritornare ali eflercito Ccrarco.ma gùu dal 
Ji foldati intenti ai faccpdclJa Citta 4 nó fentruano trombe,© ram- Poppcoha 
buri,anzi ftimandowche fofl'c vna pietà" dei Conte, per non impo- im ' 
uerirc li Cittadini, feguirono iJ cortame militare di vbidir Tem- 
pre alle chiamate fuorché i quelle, che 6 fanno nel tempo de! Tac- 
co,© delle prede; porci! Conte dubitando di giunger tardi alia_, 
battaglia,inuioffi con tre folireggiméti di CauaJJi,& vnodi Dra. 
goni.lafciandoordincchc il rimanente fcguifle; Intanto palpita- 
ua il cuore al VaJAain di eflere fopragiuntodal Rè.e colto (come 
fi dice, in difpari) prima deU'arriuo delle genti conuocace , per lo 
che tutta lanotterondò egli /èeifo, vigilando intorno ai Tuo et 
feveito , che flette fermo io battaglia ; ma il Rè nell* vJtima hora 
della notte Ieuò l'cflbrcito , e fi pofe in via per troaare i Cefarci i 
JLutzcn luogo non più di cinquemiglia dittante da quello , doue 
l'anno precedente hauea rotto il Cootedi Tilli , parendole , che 
quella campagna per la vicinanza le foflfc di buon'augurio ad vn" 
altra vittoria. 

Ha Lutaen d'ogn' intorno voa fp atiofa campagna , che d3ÌU Deferiate 
parte di Sirocco lontano vn miglio dalla Citti confina con vna n c d i Lue 
tcrriciuola , e da quefta fi ilende vn bofeo, che gira verfo Greco , zcn * 
reftando al Mezo giorno VeifenfeJd. Haaeua il Valflain accam- 
pato il fuo esercito fra il bofeo e la Citti contiguo alla iìrada.che 
palla iLip/ia, e perche egli defideraua di fpauentare l'inimico 
con maggior apparenza di genti ; hauea fatto metterei cauaìlo 
tutte II genti-dacucina.eferuitori.li quali ftando vicini al baga- 
glio , faceuano moftra di numerofacaualleria di retroguarda ,e 
gli hauea porti in quel Juogo si perche eradicante dalla vifta ini- 
mica, onde bene difeernere non fi potette, che foffero genti im- 
belli, si perche fc loro occorreflc, in conformiti della natura vile, 
di fuggirfenc, non haueflero à difedinare le fquadre, come i 
Praga era amiemitoallc genti del Palatino, che per fpauentare 
gl'Imperiali haueuano mcfcolato gran numero di Cittadini ine- 
Ipcrti fra le militie veterane , dal che ne nacque la vittoria i Ce- 
farci, c perche il fico doue egli fi era porlo era della rimanente 
campagna più batto, d:fpofe la fanteria ad vn foflb, che ad altro 
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t 6 $ t fine perauanti era flato facto , e la notte lo fece più cauare , onde 
ftauano i fanti qualche in ficuratrinciera, doue non poceuaiì 
accodare a'cunOjfenza incontrarti nelle mofchettate.Haucuano 
altri mmiftriconfigliato,che fi prendere Lutzen,& iui fimettcf- 
fe vna buona mano drmofchmicri, indi fchierar l 'eflcrcitoal bo- 
fco.fic a' la terra contigua; ma il prudente Va Irta in rj prono il pa- 
rere , sì perche non banca gente ballante ad occupare tanto (ito, 
sì perche troppo fi accoftauaall' inimico, e la ne ceffi ti di afpet ta- 
re il Poppcnhaim voleu a, che fi attendcÌTe più lontano, che forte 
poffibilc , accioche il tempo fcruifle all' arriuo dell' afpcttato foc- 
corfo . 

Arriuato il R e conobbe fu bito il vantaggio prefoda'Ccfarei, 
e però mandaci i riconofecre i pofti,e trouato,che la terra vicina 
al bofeo era libera coli s'incammò; (timoflì all'hora il Duca Val- 
ftuin,che il Re voleffc pattare 4 Torgau per congiungerfi con 1* 

Il Rè di Arnheim.cheveniua di Slefia; ma que/ti occupato dalle fnetrup- 
Succia prc pe di Caualleria Lutr n a 1 li 1 doppo mero giorno fi prefentò in 
|enu labac battaglia i gì* Imperiali, nel tettante del giorno fegu irono conti- 
vSj'ujn? nue fcaram uccie, con qualche orTefa de Celarci , che patiuano 

dall'artiglieria nemica; la notte,che fopragiunfedtuife quelle pie* 

ciole fattioni. 

Stette tutta la notte il Rè con le fue genti in battaglia con peri 
fiero di attaccare il fatto d'armi la mattina ben per tempo, ma ne 
fu impedito da vnadenfiflìma nebbia, chefopragiunfe* 

Il Duca di I : ridlandt,che conofceua eflerc quella lafovmrc 
della fua fortuna, douendo combattere con Rè nó folo bellicofo , 
ma fortunato, e che nella difciplina militare non hauea forfè v- 
g«ale,p«fe tuttoil fuofcnfo,c fenno permoftrare, che non era in- 
degno Capitano eletto contro vn tanto Rè; nódormì cgliin tut- 
ta la notte , inuiò il bagaglio verfo Lipfia , ediedeordine,che al- 
l'arriuo del Poppenhaimle folte confegnato il luogo douc ha- 
uea dtfpoira quella gente inutile, e quindi fi metterle alla finiftra, 
in quella parte doue era più gagliardo l'inimico ; artefepoii ben 
ordinare non folo le genti in battaglia, ma tutte le cofe neceflaric 
al combattere. 

J! Re fu'l fare del giorno veduta fparire la nebbia volle impri- 
mere la coltanaa.e la brauura ne' fuoi con quel fiige!lo,cheha x par 
toriro tante vittorie in tutti gli efleiciti cofi d'ethnici, come de 
fedeli, eh' è la Religione, per la quale ogni h uomo accrefee alfe 
(ietto con l' animo le forze . 
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Patte dunque recitare quelle oraticni matutinccbe tri Puoi fi 1 6 3 1 
vfano di fare,doppo le quali portoli in Juogo,che da ogn'vno po- Eforratio- 
teua cflere veduto, & vdito , pailc prima a* Cuoi naturali vaflalli , n . c f ■ * è 
pregandoli i voler combattere con il Joroconfucto valore per la J e ^° l 
Religione, per il fuo Rè,epergliamicj>chcqucftoera il termine 
delle loro fatichc,e quel fine per Jo quale erano tanto da lunge ve- 
cuti » poiché vincendo hoggi non reftauanopiù crauagli ; ma fi 
farebbe cominciato d mietere le fpichc della gloria , e delie ric- 
chezze dell' Imperiojche quelli nemici contro i quali erto gli fpin- 
gcua erano quei medefimi, che poco prima non hebbero ardire 
di vfcire alla campagna di Norimberga, e malamente fi (limaro- 
no ficuri nelle trincierc , e nel /ito vantaggiofo,echefe bene bi- 
licano fatto qualche profitto nella Saflònia l' haueanc però fatto 
non in guifa di foldati,ma di mafnadieri vincendo genti imbelli, 
e Taccheggiando luoghi aperti; eh* era tenuto di vendicare 1* offe- 
fé fatte a' confederati , e far loro conofccrc, che il foldatoSueco 
nafee alle vittorie , & i trionfare de popoli fi r a m'eri ; conclufe in 
fine,che fapea bcne,che in efli era naturale il valore in modo, che 
non doucua eflcre da mmaccie eccitato, ne da premi;' aiettato, 
ma non poteua egli come Rè non lignificare à tutti,chefemai vn 
Rè amore uoJc de' (uoi , fe mai egli ficAo hebbe delibera rione di 
inoltrarti grato, e benigno i quelli , che combattettero con valo- 
re, hoggi egli ne facea voto, poiché non era più per forgere vn 
giorno cofì gloriofo al fuo nome , & al fuo Regno di qtjefto j e d' 
altra parte non potea tenerli di non le lignificare , che fe alcuno 
fofle fiato coli codardo ( ilche non potea credere di foJdaro nato 
nella Suecia)c'haueiTe voltate le fpalle al nemico, le giuraua per il 
vero Dio, e per il proprio capo, die quegli non haurebbe mai pili 
riuedu to il Ciclo della Suedia . 

Riuoltofi poi à Tede Ichi, e chiama tolicon amoreuolifiìmo no- Efonitio. 
me di fratelli,diccua loro di hauerle tante volte moflrato quanto R ? U J 
amacela Germania, poiché niun'altracofa l'haueafpinto dal Alerri 
trono, e dalledelirie Regalia i pericoli, e trauaglidella guerra-, ni del fuo 
che per moftrarfi buon' amico della giufia caufa, che haucano efferate, 
per le mani , e Hei o nemico della ci udelrà vfata nell' Imperio da 
gli Auftriaci, dal cui giogo defideraua di fottrarlialla douuta li- 
berti,- onde ben mcricaua , che nel giorno della fomma di quella 
caufa, combatte fiero per luiquellcfpade, alle quali egli era venu- 
to i pafiare vn'Oceanoper congiungere la propria, e quella di 
tanti vaffalli; fi ricordafkro,che quella era caufa dell' Alemagna, 

non 



Qmmintartù itile cùfe 

non della Suedia, c ch'egli , eh' era nato Rè di paefe cofi graode » 
non veniua a" comprar Regni co'J (angue Suedefe, osai liberarli 
dalia fcruirù & opprclfioni loro, che nólabbandonafiero, perche 
egl i farebbe ftato i! primo d cacciarfi nelle eruppe nemiche , cri le 
quali fi doleua > che noti foffero armati fé non cacti almeno alcuni 
di coloro, che combatteuanocoo ternani altrui, le cuifpadc pen- 
denano irrugtnite al trionfo dell' otio , & al muro delle delitie , e 
fi come quel giorno non potea prefupponerfi altro, che di vincere 
vn Boemo, così fpcrauaco'lmezzo di quella vittoria di andare i 
ritrouare Ferdinando,e gli altri>in Vienna,e doue follerò più in* 
tenti alla rouina de vaflalli,chcalla dìgnità,che pofiedeuano ; in 
fine le foggi un fé , che non vincendo quel giorno fi poteuano cLre 
fchiaui in eterno. Finito il ragiona:ntnro,cbe doueacifere la ter* 
za hora auanti il mezzo giorno dille ad alta voce à tutti andia- 
mo à ritrouare il nemico > e colà facciamo prona del noft ro valo- 
re, e del nofìro volere ricordandovi, che quelli fono quei fteifi 
campi famofi pcrlanofira vittoria contro il Tilli,c che dall'om- 
bre di quei cadaueri non poffono nafeer altro,chc Jarue di terrore 
all' inimico ; ciò detto, e chiamato il nomediGiesu ben tre volte 
auiollì verfo Lutzen, etfendo ancora digiuno» doue fi vidderoda 
l'vna , e da l'altra patte di quella terra tutte le truppe di Cavalle- 
ria Jmperialé,equiui fi prtfcntò alia battaglia. 

Non meno il Duci di Fridlandt doppo ordinate Jefquadrec- 
dd^Duca fp°k* fuoi faldati la neccliìti di pugnare con maggior corag- 
FnJlandc g'0> chemaùpoicbe haueano à fronte vn Rè valorofosì bene, ma 
a'faoifol- non tale, eoe. da cflì non folfe fiato neceflìtaroi sloggiare da Nò- 
dati • rimberga ; quello fìeflb Rè , che non altronde hauea guadagnato 
il titolo di vincitore,chedal non mai affrontarli nelle fpade loro; 
ediceoalcchequefiieraquel Re, che hauea paflato vernare per 
venir à fare vn mar di fangue Suedefe nella Germania i che que- 
gli erano quei Ftnlandefi li cui cadaneri erano dell mari ad mgraf 
fare i campi Theutonici , & a render gloriofala fama de gli Ale- 
manni , quel Rè in fomma , che combattendo per gli amici era 
venuto 4 perderti tri gì' inimici • MoUrolle in breue, che la cau- 
to percuis'imbracciaualo feudo era la dignità" Imperiale di quei 
Ferdinando , che tante volte tentato , altretante hauea atterrati 
gì* inimici, quel Ferdinando alle cui porte pendeua no ancora^» 
gocciolanti di fangue i tefehide' rubcIN; quel Cefare, che vidde 
in vn punto fo Menate qua/i tutte le Prouincie, & i Regni vnitid i 
più potenti , epure ad vn giro di fpada , fuperò le follcuacioni , e 
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gli ribelli, fconfiflegli vfurpatori, fpauentò i confederati dc'fuoj 
nemici, e li riderei tri-max di chieder perdono; quel Celare fi- 
nalmente il cui nome poco prima hauea trionfato in Italia non 
c h e ne 1 fa cafa prò pr la ,c ben à rag ion e, po i c h c n e J pc tto in uidiofó 
de' Tuoi nemicinon rierouaua altro di ripren/ìbilc l'integrità del- 
la fua vita,chc ilwlodrli' honcrdi Dio , eia protettioncdella fe- 
de Catholica , per la quale come braccio temporale di Chriiìo 
non ricufa di cfponere l'Imperio folo; ma quanto e per ricrediti , 
e per fortuna potiiede h» cafa d'Auitria; che i tante vittorie,! 
Canti beni concedili dalla bcnip;ità di Dio vna /ola gloria l'opra- 
nanza , eh' è di vincere il Rèdi Suetia; pregaua adurcrue tutti, 
che roteile ro Faticar poche horc per acq mirar vn riftoro di glo- 
ria , vn te foro di fami , & vna ricchezza immcn/a con la preda di 
t an te prede, e contributtoni radunate ne' cariaggi dell' mimico , 
oltre ledouitie della Suetia. 

Stauanodifpo/tigii eriercitiio quello modo, e prima quello 
del Redi Suetia. 

iVcli'a a delira della cacalferiai fronrc erano per or dincque 'li 
di Firland , i Gothi Occidentali ; liSormanlandi, c^J i Vplandi , li 
Gothi Orientali,*, li Smalaodi, era quali flauanodiipoftc le mani- 
che de moichettieri. 

£ poi vi erano quattro {quadroni, il primo di Suede fi, il fecon- 
doil reggimento detto la banda gialla della guardia Reale, il 
terzo la turchina dei Vendici, il quarto verde del Duca Bernar- 
do^ del Vildcn/iain* 

L'ala (ìniftra della caualferia era comporta di tèi /quadroni, 
due di Vaimar, vno del Cobergh, vno del Curlandt, vno del Die- 
fenhus,ervltimodi Couruillic, alliqualifiauanodifpofii cin- 
que fquadroni,ò maniche di mofehetticri . 

Erano da parte ripolìi Tei (quadroni di foccorfo per la Cauallc- 
ria dell'ala fin idra guidati il primo da' 1 (r,il fccódodal Ste- 
im bac.il terzo da l.Brandeiìetn, il quarto dai Couerflcn.il quinto 
dall' Anale, & il fefìo dall' Hofchirchen: altri due /quadroni di 
fan re ria feguiuano in ordine, & erano li reggimcntìdi MizlafF, 
RrfTau^Getrdorf.conlircrzi del Ccnte della Torrc.cdiqucl di 
Naflìa.a' quali ftauano vicine le rruppedel' «caualleria deli Oh- 
mio,&i quelle fegumaroduedtri fquadiorii di fanteria i" vno 
del Cnni furilo, c l'altro dd Duca Guglielmo di Vaiirar . 

Finalmente per retroguardia deli' ala delira cklìa Caualleria 
etaao Tei altri /quadroni di Caualkria,ciccdclì'Isicr, Naflìt, Kc- 

' eh; [man » 
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1632, cherman , Bulach ,Go!dftcin , & Vaimar . 

L'efferato Imperiale hauea per fronte a de (Ira» vna banda di 
Caualleria Croata,e tre fquadronidi Dragoni,dipoi 4. fquadro» 
ni di fanteria , alii quali feguiuanodue fquadroni di Caualli • 

A quelli feguiuano quattro altri fquadroni , il primo di mo- 
fchettieri , il fecondo di Cuualleria graue , il terzo di picche , & il 
quarto di Croati. 

£t in fine 4. gran fquadroni di Caualleria , & vno de Croati. 

Haueano gl'imperiali 14. pezzi d* artigliarla polli vicinili 
molini, e fette auanti le folte, ò trincìere , che dice/limo fatte dai 
Valflain. 

Li Suedefi ne haueano 40. da campagna polir auanti li mo» 
fchettieri, che diccfllmo tra la Caualleria, & auanti à ciafchcdu- 
no fquadrone di fanteria ne haueano cinque . 

Preparati > & accinti cofil* vno come l'altro efferato, la Caual- 
f atto d' ar teria di quefli,e di qucll kominciò a combatterle li cannoni del- 
me tra il l'vna, e dell' altra parte fi fecero fentire, per Iofpatio di due fior* 
Rèdi Sue- intiere; il Duca di Fndlandcconduccua egli licitola fanteria po- 
li*;! ^ aauant * '* molini dalla parte della folla piena di mofehettìcri, 
ndlan 1. comC£ Jìceffimo,& alle y.in io.hore,cioedueauanti mezzo glori- 
no fi attaccò la battaglia vniuerfale . Conobbe il Rè quanto fof- 
fedi vantaggioalli Cefarei quella trincieraò folta, perciò delibe- 
rò d'impiegar qui tutte le fue fòrze, & vi andò di perfonacon v- 
no fquadrone de Sue deli, doue ancorché vi perdette molta gente, 
nondimeno fi portarono li Suedi alla prefenzadel loro Rè con 
tanta brauura,che ne cacciarono limofchettieri,cprefero li fette 
cannoni del Valflain , ch'erano porti auanti, e fopragiungendoui 
poi l'altro fquadrone Suezzefe detto la banda Gialla , diede con 
tanto impeto nella battaglia Imperiale di fanteria, li quale era 
rre volte maggioredella Suedcfe,che vi reftarono quali tutti gì* 
Imperiali ragliati à pezzi ; vrtarono quelli Gialli nel fecondo- 
fquadrone , indi nel terzo de Cefarei , ma fianchi , e debilitati in 
modo dal combatterebbe d pena più porcuanofo [tenerli, furono 
dal quarto fquadrone Imperiale , e da vno di CauaL'eria circon- 
dati, & ancorché vi (bpragiungcffe la banda Turchina , vi Tetta- 
rono tutti morti così li Gialli, come li Turchini, inficme co'l loro 
Collonncllo Vinchcl.e gì' Imperiali ricupcrorno di nuouo li fette 
Cannoni perdutici cui fatto fi trouò ancora vna mano di Croati, 
e Caualleria leggiera, che vrtando per fianco diede l' vi cimo crol- 
lo d quelle due bande canto- Eiraofe.. 

Mentre, 
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Mentre , che fi combatceua in quello modo , fi accorre il Duca 1 6 j % 
Bernardo di Vaimar, che il cannone Imperiale pollo auanci li 
ruolini daua gran danno nell'ala delira della Tua battaglia, & in 
particolare nello fquadrone della caualleria Sormanlanda, per lo 
che fi ritirò dietro la cafa detta del molinaro,& in quello mentre 
li cannoni Suezzefi , che ftauano polli auanti le battaglie di fan- 
teria furono voltati verfo gli Imperiali , ch'erano dalla parte de' 
caolini, e con ciò non folo fu riparato al danno Suede fé , ma furo- 
no molto trauagliati gli Ccfàreù II Rè veduto perdere le Tue 

tenti in quello modo, con tutta l'ala delira della caualleria andò 
ferire con impeto nella finiti ra della Cefarea , e la ruppe in mo- 
do , che accorrendoui la retroguardia guidata dal Cauallier Pic- 
co1omini,laquale combatté con cllremo,& indicibile valore, ta« 
gli olla quali tu; tasi pezzi, e fi mite rant* oltre co' fuoi Smalandi, 
che neceflìtò quei pochi, che vi rima fero, e non votano pigliar la 
carica, i farle (ben era fiato conofeiuto,) vna falua adotto , onde , 
ferito di due archibugiate morì di fubico , ma non fenza qualche R £ Jfsuc- 
ombra di vendetta, poiché vno de gli vecifori fù incontinente a- 
mazzato dal mallro di Italia del Duca Bernardo di Vaimar.Morì 
tra l' armivn Rè nato alle battaglie, mori con ferita di fuoco fi 
Rè,che da paefì aggiaccati hauea portato il fuoco nella Germa- 
nia, nou ardirono le fpade di toccarlo, & il fuoco Peilinfe.La mor 
tedi lui fu gloriofa, ma infelice nel trionfo partoritole dalla vit- 
toria^ interdettole da colpo fatale • 

Se liguardiamoalladifciplina militare non hi lo fpeqc li io del- 
J'Hiftoria, chi lupcraiTeGufiauo Adolfo, Ce il valore fi potea dire 
faldato di fortuna , poiché doppo 1 hauere eifercitato V v Mìcio di 
Capitano dcJJ'efTercito fi appigliaua,comeogni venturiero a com 
battere ; pochi Regi il fanno hoggi eflercirare, parendo loro, che 
fia proprio della Maefii il viuerc ne* lufli,mentre gli elTcrciti fpar 
gono il fangue per la corona ; Se all' amore verfo la miiitia dirò > 
che non hebbe pari, poiché tutti ilimaua & amaua teneramente 
come fratelli . Viife lontano dall' ambinone tanto.chc ilimò Tua 
gloria il vefiire fenza oio,ccon fchicrczzadi panni . 

Inimico delle rapine, che pure fogliono eifere il nutrimento 
infeparabiledel foldato , si che dall' vfo dell* armi in poi fi potea 
dire vnaben ordinata Città , che hauea per anima l' anima di va 
grandifTimoRè. 

Se la Religione fi ricercargli ofleruò con fommo zelc que* riti» 
ne' q uaii apprefe di viuere, e bete il latte mtfcoJato con i fi » 2 Gli 

eirori 



C I , errori de padri , de .popoli , edi va Kcgno 4?uc r.uu *;tógtìa il 
cometario fono de^iidicouìjuflionc.eroua odio, cèrte cc^c 
i\::n difprezzù U jobeuoftraaGziamò,&: aoicifrò piùd'vna 
lorte di vaiaci ■ Sc'in particolare li CaDuccinL * 

Se ia for cuito, io non n'«ouo, che altro Re con rnogrelu eoa 
proTpcn» & incesi poco tempo habtya pafiaro da. vn'cflrcmo aff 
aitro iofpatio gc#nd nìlmo di vna Germania oaraaJrerco, : &~4|l£ 
battaglie ;conofcaù in fine dalia morte iin/ìabiiità della FyriùfcL 
la qu -le parca, che li prortjetcetfc le palme deh' L uro pa,c ,'abban- 
donò nel maggior bifogno, e quando à punro fi fabricaua il carro 
del trionfo. Quel faro to$ cernuto dall'oro de gli Antipodi , cofi 
lodato da g'i oricalchi dcìJa fama cadde abbattuto da vilcpiom- 
to,forfcdim|mojtrcmante. t . ,.. fi * 

11 cadauero dei Rè di Suetia»coppotto in Kamburgo , c di la a 
Vitembcr ga con £ran com pagnia di Sucdcfi , fu da Senatori , e da 
tutto Io iludio accompagnato neJ tempio del Cartello con fuoni 
di Campanc,fc abbondante choro di Mufica lugubre; & il giorno 
feguente icuaco di lì ru portato? Brandcburgo. 

fn tanto due (quadroni di Crouatj,che llauanoalla finilìra de 
gl'Imperiali diedero alla delira de Sutdefi, con voci,& impeto in- 
folito, di maniera, che ne sbaragliarono la maggior parte , e cari- 
caco ado(Tb al bagaglio fecero l 'diremo della loro poflanza per 
iH padronirfenc,ìohauerebbono certo facto, fe nonrotfero fopra- 
giunri tre reggimenti di caualli frefehi del Éulach , Goldftcin , c 
DucaGuglielmo, liquali freuaco l'impero de Croati li ncceffita~_ 
rono a ritirar fi, con non poco loro danno . 

I ! D u ci Berna rdo i n tefa nel l 'ardor del combattere la morte del 
Rè (limolato da gcnerofo ardire feceproua ò di morire quello 
ftcflogiornojò di vendicarlo, pigliatoli adunque la miglior parte 
deluoi,e difpofti di nuouo ordine la mofehettaria, e Cannoni ca- 
ricò adoifoalla battaglia de Cefarei i, che tlaua ferma alli molini , 
douefi combattè con brauura mirabile per vn pezzo dall' vna, e 
dih'altra partc.ma alla fine non potendoli più foftenere gl'Impe- 
ri.! li cominciarono à cedere il campo , lafciando non foio i primi 
7 .Cannoni, ma 14. altri ;de quali alcuni, accortoli del pericolo il 
Va Iftain che da tutte le parti inuigilaua e combattcua, furono in- 
chi<^ati,accioche non leruiflero più contro di lui,nc poco danno 
riccuerono nella ritirata da vn carro di munitione propriadouc 
riattaccò fuoco. 

Cradigii vicinala fera, e ritirandoli gl'Imperiali lafciauano il 

frutto 
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frutto di fatigli inofifltma vittoria à Sucdefi , quali fianchi dalia i 63 & 
battaglia non curavano puro di fcguirc il nemico fugitiuo; quan- 
do fopragi un fe sigi* Imperiali fuggiti il Conte di Poppenhaim , d 'jJ pc " j! ' 
maudato a chiamare il giornoauanti,comedicculmo,e follccica , 
co con iterati corrieri la mattina ftcfTa dal Valftain ; haueua egli 
affrettato il paflbpcr ritrouard al conuito della battaglia, ma 
non potè giungere fc non tardiflìmoj A quefto foccoifo.òc alrim- 
prouero, che fece loro arretrarono la fuga i vinti , e fatto cuore à 
te me defimi tornarono di nuouo all' ordinanza , & à quel campo 
douc li Sucdefi à pena refpirauano dalle fatiche ; riordinate le 
fquadre dal Duca Bernardo invn punto , e con quel miglior mo- 
do, che potè per li breuiràde! tempo«che vi corfe tra l'ordinanza 
di quelli, e la venuta dal luogo della fuga rattenuta à quello della 
battaglia, andana facendo cuore a i fuoi , tòllccicandoafupera- 
re quell'altro auanzo della vittoria , moftrando loro la necefii- 
tà òdi morire cora^giofi , òdiviuere glorio/i di due vittorie in_j 
vn giorno, fu quefta molto pili fanguinofa battaglia delia prima, 
poiché fi venne fu biro al fatto d'armi ; pugnala ne gl'Imperiali il 
defideriodi ricuperate il perduto^ ne Suedi fi non sòfe più la ne- 
ceflìtà, ò ildefiderio ; ma foflc J'vno,ò l'altro fu coli grande i! va- 
lore, che Ja notte non li feparò , & il giornonon potè rendere te- 
itimonianza delle particolarità 1 della battaglia, la quale durò po- 
co meno,che alle quartrohore dalla calata del Sole , fianco più di 
rimirare le vecifioni, che quelli di vccidcrc; l'efitofolo dimoerò, 
che li Suedcfi haueano vinto; poichegl'Imperiali, diedero fuoco 
à quello,ehe nópoteano portare, ririrandofi la ilefla notte à i.ip- Ritirata 
fìa. Non fi* ritirò già 4 tri quelli il valorofo Conte Gottifredo di de gl' Im- 
Poppenhaim,il quale ftimò più che fecuide alla fama il cadere nel penali * 
campo della battaglia , che ritrarne quel piede , ehe non,pra:icò y?"^ ^ 
mai la fuga; morìconfpJcndoreincliinguibiledigcnerofo guer- p 0 pp Crv . 
rieio,equandonon baita(ferocante,c tante attionidiluiatte eia haim. 
fcheduna ad Jmprimerlone caratteri delfimmort3Utà 4 ,queft' vna 
farebbe fufficientc, poiché venne i minorare la vittoria de Sue- 
dcfi : Aggiacciatofi per le ferite quel cuore , che tante volte fece 
aggiacciar il fangue nelle vene inimichc.quel che non hebbe mai 
pari neirefleguire le più diflicili imprefc,ne fu chi lo fuperafic nel- 
l'amor de' foldati;mori cofi fortunato, chVylilleHò refe lo fpiri- 
to aMegriffimoi Dio, hauendo intefa la morte del Re, parendole 
di ben morire quando lafciaua il fuo Signorc.fcnza il maggior ne* 
micojCJi SuedefiftciJì quando lo rifepperocempctorno in pat- 
te 
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1632 te il doloro della morte del loro Heroe,parendole, che la fortuna 
fotte Hata quefta volta giufta leuando anco i Cefare il Poppen- 
Colonne!- j ia j m % Morirono in qucfto conflitto trà Suedefi oltre il Rè li Co- 
dalia™™ lonnc,Ii Gerfdorf, Islcr, il Conte Nicolò di Vcflemburgo,il Vin- 
te di Sue- chcl,& Vtldenftcin,e molti altri fegnalati officiali . 
tia. De gl'Imperiali oltre il Poppenhaim moti X Abbate di Fulda , 

. j Benedettino* Prencipe dell' Imperio, mcntrecheandaua feor- 
U morti re °do ,e (occorrendo a' moribondi con vn Croci fi fio alle mani» 
de ql'im- come fi conu iene d buono e zelante Rei igiofo. Morirono anco 
penali • li Colonnelli Lani,Veft rum, Berda,Taxem, Lambert, CamerofF» 
Foues , e non molto doppo per le ferite il Conte Bertoldo di Va- 
]enftein,il Comargo,il vecchio Praincr Generale dell'artiglieria» 
& altri . Mokiffim i furono li feriti, non Tettandone efente il Du- 
ca di Fridlandt toccato d' vnamofchct tata nella cofeia. Graue 
pericolo feorfe il Prencrpc Francefco de Medici , che in/ieme col 
fcorfó^al P^nc'P 6 Matthia fuo fratello valorofamente combat teuano,co« 
Jcenàpc me à Caualieri di così alta nafeita fi conueniua , poiché fi vidde 
Francefco morir fotto per vna cannonata il Cauallo, & i gran fatica fu da 
de Medici, fuoi follcuato. Vi fi trouarono pur anco due Prencipi di Mode- 
Prenci* na,c ^ e trancn do & valore co'l fangue de gli antenati combattero- 
di Mode no valorofamente. A qucfto prezzo fi merca la gloria, & i Pren- 
na cóbac- cipi, che n'hanno tanta douitia per la nafeita, nóiitimano quel- 
tono va.o- la,chc raccolgono dal i arbore de (boi maggiori, conofcédo quan 
rofamete. ro p rei.. iglia quella , che fi acqui fta con fu dorè, pericolo, e Can- 
guc*aU* altra , che forge fenza il proprio valore . 

Reftarono nella campagna tra Cefarei , e Suedefi da 1 4. mila 
cadaueri.ne fi sà bene de quali fofle la maggior parte,certo è ,c he 
fc gì* Imperiali non fi fodero ritirati, e lanciato il cannone non fi 
f aprebbe di chi fotte /lata la vittoria • 

Delle infegne dicefi , che maggiore fofle il numero, che ne ri- 
portarono li Cefarei,vollero ancora quelli dell Holch mettere in 
dubbio al Piccolomini la gloria della morte del Rè , dicendo effi 
di hauerlo vccifo,cV vn trombetta ne moftraua vno /prone tolto- 
le, mane haueua il Piccolomini il Collctto di pel le d'Alce. Vo- 
gliono alcuni, che il cadauere del Rè forte in campo fpogliato, 
che fono fauole, perche il fuo corpo noni pena toccato fu porta- 
to da fuoi con tutte Tarmi e caua!Jo,& oltre alla fcde.c he fi deue, 
d chi lo vidde indubitata è quella, che la catena picciola doro, 
che al collo con vna <;ioia appefa portauail Rè,fiieiba tralefpo- 
glicdi lui , c confeflano gì' Imperiali , che non ru mai rkrouat*, 

come 
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come dunque fu fpoglìaro fenza leuaric oro, e gioie . Nè fprone, i 6 yz. 
ne Collctto è quelli del Rè di Suetia; ma la morte di lui al certo 
▼enne dalle genti del Piccolomiai, LI quale così valorofamcnte 
combattè , che volle efler V tltimo de Gefarei à lafciare il campo 
del fatto d'armi. 

lotefa la morte del Rè il Gran Cancelliere Oxenficruo parti 
da Francoforte per Et fu rr,indi andatofene à Drefda, & abbocca- 
toiì con l'Elettore di Saflonia,che con dolore inefìimubilela intc- 
ié, deliberarono di continuare la guerra , moftiandofi il Duca 
piontifiìmopergl' intereffi de' collegati . 

RitiratoÌt,come fi ditte jl Duca di Fridlandt in Lipfia,non dor- 
mì tre bore della notte, perche conobbe, che non era potàbile di 
fermare il piede in quella Citta" , attefoche le me genti erano r-o- 
che.cftanche,&à'Suedefi erano fopragi un ti moiri aiuti del Pren 
cipcdi I.uneburgo,il quale fi era vnitoco'l Duca Bernardo di 
Vaimar; fu gran ventura certo, che come giunfe àgi 'Imperiali)! 
Poppenhaimcofì nonarriuafle quelli àSuedefi,chc haueriano 
corfo manifefto rifehio di non fcamparne alcuno. Per non intor- 
bidareadunque con nuoui pericoli il contento, eh' egli godcua 
della morte del Rè , nella quale hauea poQi 1 fondamenti del ri- 
manente delle vittorie, fatta la raccolta de' fuoi principali officia- 
li^ pofte le fue genti in battagliarti la piazza del mercato trouò, 
chenonafcendeuanoàpiùdÌ4o.infcgne,enonpiùdi 1500. fan- 
ti, quello fteflb giorno, che fu a' 1 7. di Nouembre compar uero 1* 
Holch, il Marchcfe di Grana, il Coloredo, & altri officiali, con ij 
bagaglio, e buon numero di Cauallcria, che hauea molto meno 
della fanteria patito. La Città era tutta ripiena, & imbarazzata, 
chea pena vicapiuano li Cittadini. Difpofti gli alloggiamenti, 
dichiarò fubito ii Duca la partenza , con molto difgufto de' fol- 
dati,che più di ripofo haueano bifogno, che di far viaggio,la iìef 
fa fera dopò il calar del Sole cominciò l' efferato ad vfeire per la l{ ricadi 
porta di S. Pietro verfo B.rna , e continuando la marchiata vfcì iJ r n dlandt 
Duca,circate fei hore, cioè vnu,c mezza auanti la mezza notte; la fi parte da 
mattina delli 18. pattarono per la Città 17. cornette di Caualle- J-iplìa. 
ria, che mcnauano gran quantità d'animali, e perche rcllano fem 
prei più lenti indietro tutto quel giorno cominouòrvfcjra delia 
gente; alla fine I Hokh , coouocato il Senato le confegnò le eh ia~ 
ui della Città con parole di molto complimento moftrandoie, 
che da gl'In. pi rialzerà loro fiata ofleruata ogni buona corriff ca- 
denzatesi fperauajch'cllìn'haurebbonofemprc hauutomemo- 
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1631 ria di gratitudine, predandoli come Chriftiani, damici ad dfctc 
pictoiì i gl'infermi, e feriti , che reftauano . 

Partito il Fridlandt di Lipfia tirò per Laitmctiz à Praga,douc 
giunfedgli 8. di Decembrce fi pofe i da* patenti per vna grotte 
ìeuata di nuouo efferato da valerfene à primo tewpo , 

In Vienna il giorno di S. Andrea fu cantatali Te Dcom per la 
morte del Rè di Suetia , come fu fitto poi in tutte le parti di Ba~ 
uicra,del Tirolo,in Fiandra, & in Madrid, iltimandofi i vittoria 
vna perdita c'hauea portato la morte del maggior inimico c'ha- 
uerTe mai la cafad'Auftria, & a ragione , poiché poteva bene fa 
Suetia e collegati rimettere efferati in piedi , ma non più mai vn 
Capitano fimi le ; la Corte di Spagna fa affittente per dodici gior- 
ni continui ad vnaComediaiui recitata in 24. a trioni, intitolata 
la morte del Rè di Suetia, alla quale con corfir tutta la nobiltà*. 

Fu molto più pietofo l'officio , che l'Imperatore commandò, 

6 fi fece in Vienna a' 1 o. di Deccmbre, nel/a Chiefa diS.Stcfano, 
done fu recitata vn'oraciorie funebre in lode di que' Tolda ti c'ha- 
ueano lafciata la vita ni Ila battaglia di I.utzcn , à fauorc del par- 
tiro della fede Cuhotica, edella cafa d'Aultria , indi fu per l'ani- 
me loro c:U braco j4 Diuino orfic io con abbondanza di Me (Te di 
Requie. 

Il Duca Bernardo di Vaimar doppola morte del Rè fu datuz- 
II D ica di £ i gij eserciti (rimato degno fucceflore al General ito,& egli fi ri- 
Vainur e- tirò i Vetfenfeldt, donedaca vna reuifta al'c foldatefchc bifogno 
raÌ °d? C cM ^ r »P°^°> *ì rirrouò in rotto da 1 4. mila Colòni . Diede fubito 
cjjcrcni . aoifodi quadro- era feguito al l'Elettore di Saffonia,foliecitando 
queir armata i congiuri gerii có elio lui , i fine diccua egli di per- 
Seguitare il Valliamogli tkimi confini dell' A ufi ria, e e >n: rape- 
fare con ladiftruttione del campo Cria reo, la perdita del Rè;di- 
i oiacque ai!' terrore qn a fi più la eletrione del Vaimar fatta da 
Suedefi, & Alemanni, che la mortedi Gdftano, la d. fàmulo non- 
dimeno , per non p ire re d'inni idure l'altrui gloria; ma non fodif- 
feceralladi lui richieda , ilche diede commodo i gi' Imperiali di 
riprendere vuorc; chi iiv.M s 1 valerti della vittoria ,tardi allo fpef- 
fe ne fo r p ira l'oc cartone perduta , ne miglior vfopuò darli , che il 
non lafciar bora di ri ipofo n i vinti , cofì fece il Rè doppo la vitto- 
ria di Lipfia , onde bene hebbero ragione gif AnOriaci di fare al- 
legrezze della fu a morte (di air perdat i l'ancori a pullularono 
cento e cenroinconueniend i' collegati » e fattori à' Ce! a rei . • 
Il Gran Cau ce Ut ere Qxcntftfnafu ma lieo a \ roadert la Cam 
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celiarla del R e, che fu trasferita i Erfurt, elefudcrtinata vrafu- 16 31 
perforiti per gli affari della guerra, & intere ili della Corona Sue- 
defe; polla in faluo la Cancellala pafsòegii a nuerire.c confola- 
rc Ja R egin a, che fpcrando di ritrouarfi à parte de' trionfi del ma- 
rito fi vidde ne' lu tti.e nelle eflequie delio rteho.La maggior con- 
folatione,che le diedero Ai la fperanza àclli vendctta,e J'aggran- 
dimenro della Corona di Suetia , che di gii poftedeua gran parte 
della Germania, 9c à che giouano 4 Regni dicea l'afflitta Regina 
fenza il Rè ? à che le tutorie bagnate di lagrime , e ripiene di fan- 
glie Reale { Ferdinando hi vinto , perche il mio Signore ha per- 
duto la vita. 

Era nella Città* di Lipfia rertato qualche foldato Imperiale per 
guardia; Scalai ben prelidiaroil Cartello, onde alli 20. hebbe il 
Senato Jiceoaa dal Cartellano di aprire la porta , che chiamano 
Ramntfe con buona guardia anco de Cittadini ; ma da li a due 
horele rucommaadato.chcla ferraiTero, lafciando folo apcira 
quella di Grimnc9. 

l'atto qiiefto fu le a t . bore comparuero 1 o. foldati à cauallo, 
che per cfler pochi, e fingendoli di eiTere Imperiali furono lafcia- 
ti entrare, ma noo à pena furono nel corpo di guardta.che lancfa- 
tiiì adotto a' foidati gli vecifero con l'aiuto di vn'altra truppa , 
che fopragiunfe , indi datiù* ad uccidere quanti Imperiali trota- 
nano in meno di due norme arrazzarono più di cento . 

Vcrfo la fera vennero ti Colonnelli Taube con li tuoi Dragoni, . _ . 
rHofchirchen,il Pfort.c li Prencipi d' Altcmburgo,e Luneburgo péfatVda 
con 40. compagnie di Caualleria,i! rimanente deil'<eiTercito rcftò Sucdeit- 
ne' borghi, e Ij Dragoni furono polii alle pone del Cartello; fu Di- 
to pcnfaronoquertiaMefpugnatione di quel cartello chiamato di 
Pleiflemburgo, e mandarono vn trombetta al Cartellano, acciò 
doueile renderfi ; la lìcita notte fuero lcgabxnate ,e Jetrinciere 
per potere la mattina attendere alla batteria ; nè hauendo mate- 
ria ba/rante adoperarono le tame.e facchi di lana . 

La mattina de Ili n fu condotta la caualler ia fuori della Citta", 
mettendo in loco loro 500. mofchcttieri,& in tanto fulminando 
l'artiglieria renino la camicia dei muro del Cartello . 

A' ai. fu mandato da' Saflbni vn'altro trombetta al Cartello i 
richiedere quei difenfori, chelorendcflero, poiché non pottua- 
no fperaredi hauere loccorfo da pa- te alcuna . Ricusarono quel- 
li rifpondendojch'crano fcldati di honore.i e volraro far manca- 
mento aie uno,che peto faceflero pure li Sartori la parte loro,per- 
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*tf 3 i che citi erano deliberati di viucre c morire in quel Cartello più tfl^ 
fio, che cederlo con mancamento di fede . 

Incanto la caualleria di Sa dòn ia , e di Luneburgo, che non era 
{lata alla battaglia di Li p fi a vnitafi al numero di 400. con Sue- 
de fi vicino dGrimma Dentarono di perfeguitarc gl'Imperiali, ma 
ritrouato io Chemniz tre reggimenti Imperiali l'vno del Comar- 
go, il fecondo del Palanz, & il terzo del Concreras furono necetiì- 
tati di non fi lafciare quello luogo a dietro; poftoui adunque i'af- 
fedio, quelli fi dite fero brauamente fioche poterono ; conofeiuco 
poi, ch'era impoilìbiledi foftenerfi contro vn impeto tale, marti- 
me vedendoli lontani,c difperati gli aiuti, per non incorrer nota 
di temerica\e perderli fuor di propofico deliberornodi renderla 
piazza, con le feguenti conditioni,che di buona voglia vi concor- 
Chemniz f cro jj Suedefi , certi, che fi farebbero confumati perdendo i I tem- 
Suedcfi . pofottoqueflo luogo,c fi farebbe fuanica l'occafionedi fare mag. 
gior profitto in altra parte • 

t. CheilGouernatore ila obligato di rilafciarcil CafleJJodt 
Chemnizcon tuttal arteg]iaria,niunitioni>bandiercSuedefi,Gdì 
Saflbni j.che dentro vi fi trouauano . 1 

2. Che non porteranno gl'Imperiali fuori alcuno della fattio- 
ne di Succia ò Sa flonia, tanto fecolati, come Reiigiofi>nèle faran- 
no alcuna grauezza. 

j. Che gì' Imperialinon pollano grauare alcun vaila Ilo di Saf- 
fonia, fotto pretcfto di contributioni altre volte impoftole,c non 
pagate. 

4«Che fubitofottoferitti li Capitoli il Goucrnatoreconfegna- 
rà le chiaui delle porte, e fi ritirerà co' fuoi fenza poJuerc , efenza 
palle, co' micci fmorzaci su la piazza • 

5. Che il Gouernatorc con cuctalafuafoldatcfca partirà Tubi- 
ro,che iefari importo con gli Ecclefiaftici,araahti, e feriti, fenza 
batter tamburo con le folefpadc. 

6» Il Gouernator porri porcate i fuoi cariaggi, caualli , e baga- 
glio,gli altri officiali vn fok>carro«c ciafehedun foldatoil fuo fac- 
to m fpalla. 

7. N on poffa il Gouernatorc impedire alcuno,che voglia re/ta- 
re a ferii ire 1 Safibni , e Sueddi , ne meno offenderli nella vita , ò 
nell' honore . 

8. Sarà all'incontro dato conuog^io a gì 'Imperiali, & accom- 
pagnati à Freiberga, e sì come c ffl non faranno moleftati per via , 
cosi non poffano fare alcun danno , predare, ne abruggiare nello 
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flato di Saflbnia , c perciò daranno ortaegi da ritener/? fin tanto , 1 6 $ 3 
che torni il conuogiio, e poi partiranno con faluo condotto. 

p.fn quefto accordonon s'intendano in alcun niodocomprefi 
li Croati,come ladroni publici,enon foldati» 

1 o. Finalmente fe gl'Imperiali rompeflero in alcuna parte que> 
fìe conditioni fìa il Gouernatore obiigato • 

Prcfo il Cartello di Chemniz jnquerta forma partii!] il Colon- 
nello Chnifaufcn , con alcuni reggimenti Suedcrì perrentare 1'- 
Imprefa di PleifTemburgoCaftellodi Lip6a,& il rin>anentc della 
gente Suedcfc andò ripartita in Alremb«rgo, e Zuicauo. 

Gl'Imperiali di Plciflemburgo fi difendeuanocon tanra bra- 
mirà , che non picciolo danno apportauano à Snrfoni ,e benché 
qnefti le haueflero rouinati li molini , iìauano con tutto ciò co- 
lanti, ma arriuatoui le forze del Chnifaufcn furono in modo a* 
ilrctti.chefcrifTeroal Duca di Fridlaodt lo fiato loro impofiibife 
i più (bfrenern\onde lo pregauano di pretto foecorfo; furono que . 
ftc lettere rnrercette,& accìoche gli attediati tlfapeflèro recero im 
piccare il ramburo.che le porta ua,attk>ne tanto biafìmcuoleV che 
io la rtimo perbaftantea' Ibernare ogni lodei chi predirne il tito- 
lo di foldato,poicheben poter.ano rimandarlo indietro ; Veduto Cafleir© 
adunque daCefarcilottato inche fitrouauan*, edache genti ^fjc a* 
roffero affediatfdeHtoaroho di render la piazza, e furono 4 1 2. suedeii. 
di Dccembrc fermatele capitola tioni con molto fuantaggip de 
Cefarci, che furono quafi lettene eli Chemnia , ' » . ^ ut 

t.Che rr partirebbe il Gouernatorc,Capitani, officiali, efoid«h t 
tiicongli Eccleflaftici.fecalario'nfermi^ feriti. : bau 

2. Lafciarebbe tutti li prigioni cosi JEcdefìartici, come fccol ari 
qual hrra ne fbfic ricercate. -. rialti 

3.II Gouernatore.rè alcun'altrode Ccfafci poffa pretender co 
fa alcuna da qua! fi voglia valTalJo del Duca di Salfoni a . 

4. Poffa il Gouernarore , e gli altri officiali maggiori por», 
tar fefhe robbe, e bagaplio, purché non fiarobba predata à va f- 
falli Elettorali, c li foldati quanto pollano portare ciafeheduno 
•inCpaJla. 

5. lafcinoleartegliaric^rTni^raunition^ma chi parte vada 

ccnla folafpada . 

o". LaTcino tutte le bandiere, che fi trouano nella Rocca. 

7. Diano gl'Imperiali ortaggi promettendo di offeruarc que- 
lle capitolntioni, e non lafciarc nel Cartello alcuna miua , 6 airra, 
che poffa apportar danno à Sartoni, e collegati . 
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16 5& S. Non fi poflano impedire , ne offendere quelli , che voranao 
re Rare al feruigiodi Salfonia , &c. 

9. Saranno condotti gì' Imperiali falui , con il douuto convo- 
glio fino in Boemia» e poi faranno liberati gli ortaggi quando ter 
neri il conuoglio. 

Con quefteconditionia'13. di Dccembre hore doppo mez- 
zo dì al num. di ^ 00. partirono gl'Imperiali con le fole fpade, 
7. carra di bagaglio, molto mal contenti , e furono accompagna- 
ti da j. compagnie di Caualicria,& alcune centinaiadi Mofchec- 
ti,- con il quale conuoglio pacarono francamente la Saffonia , ma 
giunti in Bonomia furono aiTaliti, e fugati da certi villani di An- 
nabetga , li quali poi andarono d rolarfi fotto le bandiere Sue- 

defi . ; 

Li Sucdefi ,c Sa (Toni doppo hauere ricuperato PJcifTemburgo 
deliberarono di andare all' imprefa di Zuicau , acciochenonin- 
. grotta (Te il prefidio in modo,che fi diffìcoltaiTe l'imprefa,& a que 
ito criceto il Chnifaufen prefe tutta la foidatefca.ch'era ne 1 confi- 
nidi Lipfia , econduiTela ad Altemburgo marchiando in tanto 
tutti li Saflbni in Lufa eia , & indi in Siena , doue seta faputo, che 
gì' Imperiali faccuano buona mafia di genti . 

Saputo il Gouernatore di Zuicau.che à Ini veniua l'attedio prò 
pofedi difènderli con ogni vigore, e di prima feceabbruggiareli 
borghi,ritirando nella tortezza quel più che puorc di muni rione; 
2ujc3UOi »nondimen© il Chnifaufen andò,& vi pofe JaiTcdio,e perche per il 
arrende i freddo grandiflìmo non fi poteuano lauorare le gabbionate con 
Suede/i. fafiìne, fece fibricaredaMafiri di legname ordigni atti i ciò, e 
con pali,craticci, e terreno fece le trinciere. Piantata l'artegliaria 
la cominciò a battere alli 2 5. di Decembre ; foftennero li Cefarei 
1 o. giorni con animo coftantiflìmo l'afledio, ma poiché l'efercito 
del Valftain era fuori diSalfonia, ne fe ne potcua fperar aiuto veo 
neroi patti infraferitti. 

li Che la foldatefca sì delf JmpcradorejCome della lega Catho- 
lica vfeifie a ó.diGenaro armati, bandiere fpiegate, miccio accc- 
10, palle in bocca, tamburo battente,con Cannone da Campagna, 
2. libre di polucre>aItre tante palle , e corda da munitione. 

2. Si J..fcino pattar liberamente i carri di bagaglie conliferui- 
tori d'ogni forte,e mozzi di fialla con li Canal li. 

3. Parimente pofTinoletruppediCaualltriacosì Cefaree, co- 
me della lega di qual fi fia nationecon loro armi , Cornette, e va- 
ligia in groppa pafsar ficuramente. 

4. Sia 



fuccejfe in AlcmdgnA . € $ 

4. Sia comprcfo nella prefcntc capitolatione il Comminano r 6 3 z 
Ccfareo Conrado di Seleisburgo. 

5 . Efchioo infieme con gli altri foldatigf infermile feriti.ma fc 
non baftafsero i camper condurli gliene iìano da Suedcfi fommi- 
niftrati à baftanza,ò (e non ne haucranno fiano ritenuti nella Cit- 
ta 1 , e gouernati à fpefe de Suedcfi fin tanto, che fiano rifanati , & 
all'hora fiaao lafciati partire fcnzaalcuno impedimento. 

é. Non faranno in qual fi voglia modoalcttati gì* Imperiali i 
reftarc con Suedcfi. li?;: 

7. Finahncnte fi daràconuoglio di ?oo. Caualli a Cefarei,che 
gli accompagnarannoà Prcfuiz. 

Qucfte honoratc conditionimoftranojchcnejrefcrcitodegli 
afsedianti non erano più i Safsoni,e che li Suedefi hanno l'animo 
più da faldato di quelli , che non auezzi alla militia ripongono la 
gloria nelle immanità ; è facile il paragonare quefti capitoli con 
quelli del Caftellodi Lipfia,c fegli vni,e gli altri difenfori furono 
coftàtind difendere le piazze commcfsele,.non meticauano quel- 
li certo minore honore di quelli, adunque la differenza nacque 
dalla quantità de Safsoni . 

A' ó.diGenaro il Baron di Suìs Goucrnatore di Zuicau vfei 
con 11 50. fanti fatto 2 5.infegne, 609. Croati, e altri Caua!li,cui 
gran quantità di feruidcri da cucina,e da (ralla ,150. carti di ba- 
gaglio , & in luogo loro entrarono mille fanti , c mille Caualii di 
Suetia. 

Hauca come raccontammo I Horn acquiftato Benfeld in Alfa- 
tia , e per feguirc i fu'oi progrefiì voltoffi à Molshcim, li cui Citta- dt *,[.°fJ^ 
dini,per non foggiaccreà pericoli,»: incommodi,chepartorifco- n01n Ala- 
no gli afsedij 116. fi refero, & introdufsero 3 . compagnie di Ca- tia . 
ualli, & alcune centinaiadi fanti. 

Andofsenepoifubitoà SeJeflat doue flaua di prcfidioil IBrci- 
tembacheon due compagnie di Caualli,ec>oo.Mofchctticri,qua- 

le valorofamentc fi pofe indifefa; ma durato l'afsedio quafi vn 
mefe, e facendo T inimico danno {(riordinano non ft lo co'l Can- 
none, ma con granate di fuoco con le quali più voi te acce fe la— 
Citta 1 , furono alla fine coaretti di condefeendere alle feguenti ca- 
pi col at ioni. 

1 .Che la foJdatefca Imperiale si dapiedi,comc da Causilo, a i 
j s.diDcccmbre parta à bandiere fpiegate , tamburo battente, 
fuono di tion,ba,miccio accefo,palle in bocca, vn carro di munì- 
none da sucrra^uepczzid'artigliatiajinfcrini^ bagaihe.e li ha 
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\ 6 $ i diro conuoglio finod BrtQcfi , lafciandopcrò gfi ortaggi pe* of- 
fcruationc de capatoli . 

2.Grinfrrnii,cferiti ) cficnoD'pofelfcro partire' con gfialtfl rc- 
fHnoneirhofprdale della Citrd ,ericupcrando li fallire pofljnod 
loro talento riroraarfene con falno condottoaHeinfegne Cefarcc 
•feozacflere affretti d rolar fi trd Suedcfi. 

2. La preda , che gì* Imperiali nascano fatta durante l'arteo'io 
di Canal li , ò d'altro rimanga loro fenza alcuna cccettione come 
legirmo bottino. 

Coi li Cittad ini poi di Seleftat furono fatte quelle altre. 

i . Noi) fi at tribuifea £ delitto la dtrefa fatta da Cittadini men- 
tre è durato I'alfe^io; felecohceda,ò per meglio dire fi lafd ìrttat 
tol'vfo della Religione CatOlica , in tiitti !imonafterfj>eli fiano 
confcruati li loro prinilegij come (ono,nc porta efferegaftìgato d 
ne Ila v ita ,ò nei !' Siane te alcun Cittadino, ò habitante c'h abbia in 
qual fi voglia modo dfercitato vfficij Cefarei,ò habbia dato qua! 
fi voglia aiuto all' Imperadore . 

a. La Corona di Succia, Rè,ò fuo? minili ti nnn habbiàno, c non 
fi rfurpino maggior autoritiò giuridittione nella Citta* , e Citta* 
dini di Seleftat dì quella, che hanno hauuta gì* hnperadori Ro- 
manie loro miniffri, e perciò reftiuo ili .fe, & intattealJa Citta 4 le 
immunità , priailegij , antiche confuetudlni , cV in particolare la 
terra, Carle) lo , e giurid iccìon e d i Ch in zen. 

j . Qual' hora piaceiTc à quii fi fia Cittadino , ò habitante offi- 
ciale , ò miniftro di partire in qua! fi voglia tempo da Seleftat non 
poflaeflferc impedito, mapoITa liberamente andarfene,c difporrc 
de' fuorisedi. 

4. LiCittadini non fiano grauarì di alloggio intollerabile di 
foidatefca.ma chefiafomminiftratoal prefidio il vitto neceiTarro, 
ne debba il foldato trafgredire le leggi della difciplina militare, 
& il Senato distribuire gli alloggi d fondati . 

l'-lctitio volonticri , e deferiuoefa riamente tutti Jicapitolìdi 
ceflìoni di tortezze , perchemi perfuado, che ragliano pili quelle 
di qua! fi voglia altra cofa,che nell'hifroria fi rapprefenti, poiché 
vedendofiilrnoiido,ernarTìme l'Europa in armi porrà ciafchedu- 
no apprendere quali fiano Je opportune capitolationi sì per gli 
atTedtati,come per grafledianti, eflendo buona fcuolaqueiJa,che 
fomminiftra le cofe necciTarie ne' cafi doue fi tratta della fomma 
delle cofcA è certo che gl'animi ò folleuati , ò oppreflì dalla for • 
tuna, non hanno pronte tutte le rr.aterie,fe d'altronde non l'han- 
no 
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ito imparate. Fatti quefti patii,* vfcitià 13. per appunto di De- i6%% 
cembre gi' Imperiali, entrarono li Suedefì yneJia Città , aili quali 
furono pagati dalli Cittadini vinti mila talari,accioche ia folda- 
,tefca fi frenafle, e fi attenefTe dalla rapinargli Hebrei.de' quali è 
molco abbondante quella Città, pagarono affai buona fonema. 
Mentre , che Scleftacftaua attediato 1 2. Cornette di Caualle- 
ria Imperialo pattato il Reno per il ponte di Brifach , andauano 
per congiungerfi concerta fanteria radunata nella Lorena per 
poter poi da quella parte trauagliare li Sucdefi , di che auifaco il 
Conte Otto LodouicodeJ R erto in tempo» andò con follecitudi- 
ne i ritrouare gl'I mperiali,chc nulla di ciò temeuarto, & aflaJen- 
doli molti ne tagliò i pezzi,e molti ne fece prigioni faluandofcne 
folo cento con la fuga fn Brifach ; guadakoò ilConteinquefta 
fjttione,chefeguìalli»6, di Nouembrc.hicteftendardi, & il ba- 
gaglio* 

Hauea il Duca di Lorena fatto faperealMarefciai Homo, che 
le occort eua di trattare alcune cofe rileuanticon li miniftridella 
Corona di Suetia io Alfatia , per lo che Uabilito le radunanze de- 
putate dtll'vna , e dell' altra parte in Marinchcrch vi fi trouarono 
circa li dodecidi Deccmbre. 

Propofero dunque i I.orenefi, che il Duca moJti anni prima-» jj Duc3 d( - 
Iiaueapreftatogro(Tafommadidanari,perliquaJileeranoobli- Lorena ,f- 
gateBenfeld,DachQei» > cJaTaucrnaAlfatica,ondcamicheuol- curadiab- 
mentcpregauala Corona di Suetia à fignificarlc, ciò che douclTe ^jj. 1 * . 
egli fare perla indennità fua gii , che vedea quelle piazze nelle ni( , fi de j 
manidcSuedefi. L3 rifpofta fu, che il Duca di Lorena fi poteua Rèdisuc- 
prometecre ogni buona corrifpondcnza da Sucdcfi, & vn'ottima tia. 
amicitia , e che quanto alla indennità , eh' egli pretendeva , non 
potcuanoefli deliberare alcuna cofa fintanto, che non fi renelle Rl ^ ofta 
vna dieta nell' imperio, frd tanto fi aflicurarTc fua Altezza, che deqli mi- 
quando egli non prefterà aiuto in qual fi voglia modoà gli nemi- mitri del 
ci della Corona di Suctia.non folocrlinon le daranno alcuna mo- Redi Sue- 
Icaia,ma faranno pronti ì difenderlo dalle incursioni , e forze de ^ ». ^ 
Cefarci , fe pure tentatferodi rompere nel paefe di lui . lia . 

Ma ritornandoallecofcde gl'Imperiali in A'.fatia haueua pcn- 
fato il Colonnello Cronecdi affrontare d'improuifo il Colonnel- 
Jo £nhus Sucde(c,onde d 1 8. di Deccmbre, prefe cinque compa- 
gnie di Cauallifcneandauaà granpafli,ma volle il Cafo,che incó 
tratofi nella retroguardiadel Zilhardi Sucdefe,chc veniua pur 
anch'elfo verfo Endiotaft attaccatiti d battaglia morì ne pnmi 

colpi 
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1 6 j 2 colpi i! Cronec con più di ioo.CaualJi*moln ne furono fatti pri- 
gioni, & il rimanente fi faluò con la fuga aiutatida vna denfi di- 
ma nebbia. 

Da quello fucceflb auennero due difordini à'CefareilVna, 
che Èndinga fubito cade in mano de' Suedefi,! altro, che li Ci fa- 
rei i che fi errano ritiraci al ponce di Bnfac fi ritirarono nelfa Cit- 
tà, e perche vn male è femore cagione di vn altro molto peggiore; 
perciò laCitti di Colmar , chcroedetia le cofe di Celare andare di 
male in peggio, e d'altra patte il Gouernaoore, che pe r 1 Impcra- 
dore era nella Citrdnon ceflaui dalle continue contnburioni , Se 
eliorfìoni deliberarono di arreiìare.tu'c Gouernatore, & amaz- 
Coìmsr fi za rono di più molti faldati., >c gl+altri, chenon fecero ditela ró- 
da alhSuj iUrono prigioni , indi fubito dato, pai te <ieJ!a lorofolleuatione 
• al MatefcialHorno,capjtolaror.occnc{roJui larenditadcllapiaz 
za , come diremo. 

Sono alle volte cofi concatenate l'ingordigia del danaro con f 
ignoranza, che non fa pendoli difunire tirano le genti in perdjcio- 
ne. Quando li popoli fi deurebbero aiettare alla coflanzanefla 
fede vetfo il Prencipe, non è peggior enore.che moleftarli à con- 
tribuire,poichcogn'vnodella plebcftima di eflerc rubbato,qua> 
do èneceflìtatoà contribuireallafcidaecfca, rjcordandofi^hc in 
tempo di pace paga , e dona al Prencipe ,acaò che quello raduni 
H fori per il tempo de* bifogni, non pere h* li fpcridain pompe, e 
luliì inutili , e facendo ricchi gf idoli, che fono la rouina de' Re- 
gni , & ò beati quei Prencipi, oheviuendo fenza queftidannofi 
di fpendij empiono la camera del teforo , per poter poi ne' tempi 
di guerra non grauar in altro i vaflalli . che al combattere ; egli è 
proprio ddla buona fortuna di far dimenticare la catriua, cesi 
pallata , come d auuenire , onde il Prencipe abbondante di pio- 
fperità nò prcucdc,ne procede i' difap, che pollano venire : par- 
icene la fortuna fia immobile, & il fonte dell'oro, che le irriga la 
cafa dalle contributioni de' vaiTalJi Ha medicabile. Que/to eleni- 
pio di Colmar non e folo, ma può ben colmare il numero di tanti 
altri. Furono le capitolatici itali. .-•,*->• LO 

r. Che la corona di Suetia non letiialIaCittidi Colmar,come 
que!la,ch'è Imperiale,alcun priuilegio fuo»immunici,eragioi>e> 
mg quelli confutarli illefi , intatti, & in loro vigore , come erano 
Tanno 1626. nèpofla la corona diSuetia pretendere ò hauere in 
ella più ragione , ò attionc di quella ,<he fino ad hora hanno ha- 
uuta , & elercitata gì* Imperatori Romani . 

a. Ri- 
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*. Riccuanfi nella protettione del/a corona iRcffa gli Ecclc- i 6 j * 
£aiìici, all'i quali fìa lafciato libero Ivfo della Religione. 

j.Ncllaelctcionede'Seratori.edel Senato babbiafi riguardo 
alla falute de' Cittadini, & à' cc/ìumi antichi della Città . 

4. Li Cittadini non faranno grauati dj pefo infofTribile di al- 
loggio di foldati,e ladi/trjbutionedcgliallctzciamcntifaràli- 
bcra de Ila Città.' 

5. Tutti li Cittadini fiano Tettola protettior.e della Corona, e 
*iuano ptotetti da qucha nella Città , ma fé alcuno deflì delibe- 
rale di partirli non poiTa effere impedito. 

Con quelle conditioni capitolate entrò il Marcfcial Homo nel- 
la Città, a' 20. di Dcccrr brc. 

A' 24. dello ditto à requifìtionc del Marcfciallo fodinuouo 
introdottorvfo di Luthero,chc chiamano della confciLonc Au- 
puftana,che per cinque anni continui non lì era cflercitata in 
Colmar, & vi predicò Giouanni Sthimidio di Argentina , che vi 
liauca fatta f vkima parlata publica l'anno ì6ij. e fc bene non fu 
impeditone turbato i' vf© della Religione Catolica fu nondimc* 
DO 1 - i dinoto, che vi fodero due predicanti Lutherani, 

Da così profpcri fucceflì perfuafo J'Horno di poter ogni dì far- 
ne de maggiori, mandò v^Amba/ciadoreinHaghenaudrapprc 
Tentare à quei Cittadini , che faria bene p( riero il darli allapro- 
rett-ione di Suetia.come hanno furto altre Città dellA;fatia,pro- 
metrendok la confcruationc dello flato , priuilegij , confuetudi • 
ni, & immunità loro,ma quando fpontaneamente>c dibuona \o Haghcnau 
glia non vengano à patti , non le orTeruarcbbe poi arcuna di que- 11 c * a de- 
lle cofe, anzi le farebbe pagare il doppiodi quanto fi fpendciTe in ^ 0,,onc di 
foggiegarli. Mofli quei Cittadini dalle prcraefle, e dalle minac- U * 
eie /ì accommodarono alle capitolatioqi, ericeucrono il prc/ìdio 
Suedefe .. 

Cofi vediamo^he la merce del Rè dichiarò l'animo de Suedefi 
molto diucr fo dalla volontà del fuo Signore,!"! quale viuendo non 
iì lafcio mai intendere di volere alcuna cofa per fe,madi traua- 
gliarc per l'altrui libertade, ma li fucceflbri riduceuano tutte le 
loro fatiche alia grandezza della Corona diSuctia . 

pali'Alfatiaal Pastinato c poco dittante il camino, onde mi 
fari facile il fare quello paflaggio per non cralafciarc le cofe io 
quello tempo fuccedute . 

Haucano li Sucdefi,e foldati del Palatino ferrati ipafSalJa ? tich ^ 
fortezza di Francheu tal, onde quel prefidiopatiua molto, alla YJcdt^* 

li ne 
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%$}t fine per interceffione del Rè d'Inghilterra lì erano fatte le feguen- 

ticapitolationi. 

t. Che il Goucrnator Varelles Spagnuolod'a 1 .di Nouctnbre, 
douefle partire di Franchental infame conia foldatefcaà bandie 
re (piegate, trombe , e rambu ri fonanti > tre pezzi d artigliarla di 
bronzo,c tutte le cofe daSpagnuoIi portate in quella piazza • 

i. Che fiano dati i Spagnuoliducento carri per tra fpor tare il 
bagaglio. 

3. Chele da dato (ufficiente conuoglio Sucdefc per condurli 
ficuri infino alli confimeli Lucemburgo. 

H^ca fé ben erano fiate fermate qoefte capitolationi fu nondi- 
meno daquel Gouernatore procraUinato l'effetto fin alli d\ di 
Decembre,nel qual giorno alla partenza loro furono pofti di pre- 
lidio in Franchehtal alcune compagnie de' vafialii, ebe noi chia- 
miamo bande,ò battaglioni de'paefani . .-no 1 s^id'Aana» 

In tanto à' 2<?.di Nouembrc Federico Danaro Conte Palatilo» 
che dall'Imperatore era Irato priuato dell'Elettorato, e dello fia- 
toni quale era Tempre vifTuto co l titolod'£lettore,cdi Re di Bo- 
emia , doppo elferc Irato lungamente infermo in M agonza morì 
Morte liei ne " ct ^ Tua di 3 7.anni\c terminò con la vital'auuerfitàdcllaror- 
pjlà^no tuna , che tanti anni lo teneuaefu le dallo ftato , e Cittadino delie 
dei Reno, miferie. Accelerò la morte di qoefto Prencipe il difgu/ro>che egli 
fi prefe della perdita del Re di Suetia , nelle cui fortune hauea ri- 
pone le fperanze delle proprie; quelli e hauea faputo foftencre 
1 efìlio dallo ftato,e la difgratia Ccfarca nó feppe refiftere al col- 
pose (limò irreparabile nel Tuo riforgercjfe io haueffi d fcriuerc 
la vita di Federico Conte Palatino, come mi occorre di narrarne 
la morte, haurei molte oceafioni di nv.it rare al mondo quanto 
debba vn Prencipe vigilare (opra la profpcritàdella Fortuna* la 
quale fouente ferueper conduttiera delle feiagure ; baiti Udire , 
che l'èfler egli troppo amatodal partito de Proteftanti,e troppo 
credulo d quei Configlieri , che non defidcrauano altro, che l'in*, 
ccndio della Germania , appena vidde l'ombra delle Corone, die 
fu-cinto di triboli,c finalmente morì pocomeno,chedifperato • 

Qgcfta morte trafiffe l'anima della moglie , e de' figliuoli , che 
in buon numero rifedeuano come hofpiti in Haga • Mandò ella 
tarrtoilo Ambafciatori nel Senato , che fu bko introdotti diflero 
in nome della vedoua afflitta , eh' era piacciuto a Dio di richia- 
mare da quefla vira il Rèdi Boemia FJetcordeirimperio»e Con- 
ce Palatino fuo confate* , e pei ohe ricordatiti l'antica' amicùia , c 

conte- 
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conrederatione t che da canti anni paflaua cri fa cafa de' Palacinte i 6 5 j 
quel Senato ,c Icobiigacioni , & ofieruanza particolari , verfo lo 
{letto , che prima di ogni altri fbflero eflì auifati di quefto acci- Efrpfìcio- 
dcnttjhauea voluto complire à cantioblighi con il rapprefentarc "omc j c f 
4 que' Senatori lafflittioni proprie,e la perdita cemmunc. 1 a Vedou ì 

Che ftimaua maggiore la perdita fatta del marito per la morte Pulitina 
poco prima accaduta dell'inumo, e gloriofo Rè di Suetia, poiché J 1 , Sena»« 
in quello tempo hauea maggior bifognodella vita, del confi§lio, ^ c SS " Sta 
c dell' aiuto del marito , cflendo in procinto di ricuperare lo (la- 
to • e le dignità* primiere , e che finalmente quefto colpo fi faceua 
in fo^) portabile per Jaquàcicà de' figliuoli * che le reOauano fenza 
padre.c fenza flato. Vna fola confolationei tante miferie le rega- 
lia , eh' era il perfuader fi per collante , che si come quei generofi 
Stati haueanofempreconferuata J' amicitia , e la bontà naturale 
verfo il de tonto Rè,e tutta la cafa Palatma,di che fi aftat icarebbe 
Tempre di poterfele moftrare non ingrata , cofi non reftarebbono 
di proteggere quella fconfolata famiglia auanzo infelice di mi- 
ferie , e poiché fapeua , che nel petto del Senato ftauano impreflc 

3ucft e cofe con vna commiferatione degna della piccai, che lo ren- 
cai mondo confpicuo, conofceua di non hauer bifognodi mag- 
giore» e pii efficace raccommaudatione di lei, c della Tua fami- 
glia , perlaquale fi prefupponeua , che quel prouido Senato ha u- 
rebbe dato ordine a" Tuoi Ambafciadori, in InghiI terra, & in Ger- 
mania, che non cralafcia fiero di aiutare gl'in terefiì,e la protetto- 
ne fua.Chequefla era caufa non meno giufta,che riguardcuoIe,e 
degna di così grande Republica , la quale nel fauorire vna prole 
cofi numerofacomeabattuta,d'vn'amico,e con federato haureb- 
be riporrata gloria ai niun altra inferiore,non cflendo cofa più de- 
gna,e propria del Prencipe, chcraofìrarfi conferuatore dellamì- 
citia paterna ne' figli.e protettore di Prencipi ingiuftamenccop- 
pretti, dichiarar fi afilo de gl'innocenti sband ir i, cu (lode d'orfani, 
di vedouc, & il ricouero della liberti della Religione. £ bene 
iftimaua , che Dio piouefle con abondance mano le Tue gracie fo- 
praquella Republica per tance opere buone, che profefiaua, poi- 
ché non mai erano così fiorite profperamente le grandezze delle 
prouincie Vnire,comedal giomo,ch*eflìhaueano con tanta pictdj 
& amore ricouraco nel feno l'amico Palatino, e che fi douea 
fperarc , che maggiori ogni giorno fe ne vedrebbono li progrt (Ti ; 
l'vltimo periodo di quello ragionamene fù , che l' vltimc parole 
del morto Palatino erano (late di partite alla patria cclefte con- 

fotato, 
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liti foUto.che tafanala moglie,* ifig^iuoiiappoggiaridfìpe la 
' Sprotettioncdi Dio alia Hrp^ci delta Proumcic Confo, 
deuteri Prenciped.Oun.es.&a. Re d'Ioghilternatttcufche 
duno a riforgerc ogn , caduta macchina.Fu doppo la mcrted» Fe- 
derico Palatino conilituitoadmiiìiliiatore nel Palaooaco Filippo 

fratello di luì* ^iv,?/ . ^ . '.* " ~ 

Quefti pofTeckua dimoiti luoghi nel PalaematocomeCru- 
cenach ) Simmern,Luttcrn,&aitn,maquandorcfUiiofìolcreuo- 

v turioni o«1 fratello , e ch'i: Marche/c Spinola innafe, & occupo B 
Palatinato.occupò ancora loftatoal Conte Filippo, aocorcb< :r»Q 
hareVeglihauuroalcunaparticipationendlacauradd fratello» 

ne meno era capace di delitto eflendo minore , onde non potai* 
offendere U Maeftd Imperiale ; e fe bene egli haaea propoIU It 
fue do «lianze a Cefare , e forte /tato dichiarato innocente , e per. 
ciò haueflc ottenuti decreti delia reftitucione de fuoi beni, o al- 
meno, chele ferrerò fommimftrati alimenti degni, e bafteuuli * 
Prencipe , era nondimeno (iato imponìbile f etrcttuatione della 
eiuttitia; Ma venendo in Germania il Re diSuctia, ricupero eoo 
Orati lo ftato di Fi!ippo,eloporcinpoaeffo,cuciandonepn 

forza qliSpagnuoli . . • f ai 

Io non mi marauigliofe i Prencipi , che potfoao, ncufano di 
deponerc li flati per obedirea' fupcriori, poiché il n™****™^ 
co dichiarata la giù rtit. a , e l'innocenza è impoflìbjle ; il*P<**» 
de* ftatiè vna por ta , che la chiude la Ciuftitia , ma non 1 apre le 
non la forza, forfè perche le leggi del Regnofeno Cotto «1 R"OC> 
nio della fpada di Marte, e quella d'Aftreanon caglia fe non m 

cafa de* priuati . ' . 

Hora mi richiama la Sieda, e l'altre prouincic per raccontare 

lecofe fucceduce dalla battaglia di Lmzen;era in Slena come MC 
contammo , paflato I* esercito di SalTonia , e ritrovarono .che la 
Cittd d. Neis per folleuatione de' Cittadini era caduta nelle ma- 
ni de gì' Imperiali mentrc.che il Generale Arnhaim era ftato lor> 
tano;-enùrOfloadunque di cacciarne gl' Imperiali , ^ricuperare 
q«el pollojma hauendo intdoil numcrodcgl inimici mutarono 

pcn fiero. . ~*+a a: 

coficchl «n Poloniahauea il Signor di Bona radunata vna quanti i di 
ro^ci da Cofacchi per femigio dell'Imperatorie quefti condune in Slefia 
Sucdcfi. per congiungerft deli altri Ccfarei, ma rifaputofi da bauoni, c 
Suedefi andarono ad afpertarli Scelto palio doue pernecefma 
doueano arriuarc « Cofacchi, e gii riccuuooo in modo , che più 
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di 800. ne reftarono morti , & il rimanente fi fiiuò con la foga . 1 6 3 a 
Doppo q netto il Colonnello Tubai , con alcuni reggimenti occu- 
pò Chole!, Hat iboi^ e Lifuira»-. ot; >?q Defaticili 

Irt tanto, era flato dichiara co per Marefóal di Campo dal Du- 
ca di Safionia.i) Duca Francefco Àfbrrto,accioclie di compagnia 
con P Arnhaim goucrnafle l'cfettito Eletrcrak, quetti giunti in 
Olau intefero molte querele de" vafsalli di Satfonia córro la Tolda 
ceCca , che troppo licentiofameneeji porraua. per io che fu publi- 
caro proclama di quefto tenore * 

Che haueanoli&periori con molto dolore intefé le querele de' 
tafsaUidel Gottcrh j toro di Slflònia^rca rinfolctfaajÉrikaroida- iì ^n°crah' 
tefea , e particola rnìenct de' più nuoui , vlaca non iota nelle terise diSafsooia 
aderte, mi «e' Caftelli ancora, e contro li nobili dell' Elettorato, contra le 
poiché procedeuanocon la ftefi'a maniera , che fi farebbe da no- J r 1 *** 
mici tteflì.m modo.ehe fe più in lunga fi foffrihero quettc grauez ^ " 0I 
2C ne fegurrebbe la di ttruttlone del pacfe,quàdo tì e più biiògno 
di conferuarlo , però fi eforrauaogn* vno 4 cralafciare quella rkz 
1 : cencio fi, « i viiicre come lì con u rene à foldati h onorati non eC 
fendo pili potàbile il tolerare vn tanto abiurilo iena carne no- 
tabile fegnodicaftigoefemplare , & accioche il paefano porcile 
eiuere con più quiete commandauafi d gli fieli], che facefièro pri- 
gioni ! i deliri qu en ti, c li con ducettero a Jann al Maresciallo, ò Ge- 
nerale, che non h direbbero IafciaCo i delitti inuendkati , e quan- 
do li Col da ri non fi lafciaflero pigliare fi potè fiero amazzore fui za 
penaalcuna. 

E molto reni pò, che non riabbiamo parlato del Banditene gii 
la fciaflimo nel ducato di Bjrgh non lungi da Coloniale come ha- 
11 . a intimoriti quei Cittadini; Non ad altro fine s era cq.i mollo, 
che per ritrar il Contedi Poppenhaim dalla Siflbnia inr>r;oie , e 
Jeuarlequcgliaiuti,chcdaquetta parte li vemuaoo forrwn in ifi ra- 
ti, ne poreua immaginarli , che quelli di Cotanta tolefiero perdere 
quella neutralità*, che con molta diligenza fierano procnraradal 
K e di Sue ria; poiché per la patte SuedeBe gli era Tempre ibtopoe 
tato ogni r /(petto, nondimeno quei di Colonia (ubico, eh: micie* 
roli progredì del Biudis fi pofero i fortificare Taia., a n corca* Cok)nj ' e ^ 
nonfohenel loro territorio ( fotto pretcrto di aflìeurare il palio fornica- 
del Reno, e li proprij moJini. ooia:z. 

Ma r iufeen do que Ha forti. 'ìcjf ione molto maggiore di quello* 
che import aua al preteso, cominciò il Band* ad accorgerti,* !ie 
altro era l'intento loro , li quali no;i erano aue zzi a. £>r tifi ciré, ne 

prefi- 
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rgZ S5$ÌÌ2£S Wo di Colonia che fi ricorda* 
deilaftatuita neucral.td.e percò lafciaffequeftt : fort.ficw.oo ..cho 
«onc aoo della loro g.orìdittionc, come fi vedeape* efempiodi 
MUhafm, ne 0 al ncgotioqueid, Colonu bau «no allega^ 
pro-cft«ó l^le tcore.che non lo fortincaffe, & hora facendo con- 
ila toc propria deliberatone moftrauanod.hauerc pernierò 
diu rfodXe'utralHa. R'Cpofe ilSenatoi ^> 

d non lafcUr fortificare alcun luogo fuor, dei loro inm 
, foceuaal propofieod.Taii, poiché quello era toroftato dona» 

^Z3£^*>to*"™k Baudis , ehe queUe de 
ColoniefieranoMuillationi.enafcondcuanoilvelenojtatoaiag. 
Sente poichefeppe.chenonbaftandoilprefidio.c hauea 
lue teCfe* EteSE da tutte le par., foldatefca , & .0 parti- 
?oU e ne haueano introdotti molti inaiati dalla Seren.ffima d. 
Randr" Ben fapeua,che non era poflib.le .cheque I. d. Colon», 
ne per dono ne per compra hauefferoottenutoquel luogo , effen- 
^cTpeMeg6ÌImperialinegl-Elettoti,nèalcun 8 Prena P epuo 

rffiSSSKSSt^ *- quel luogogiiche 

& * not" SS- 1 aratmata. & a.cunipez 2 iperf f labatteriaaneor- 
che il prefidio, t he pur era di più di mille foWat. , fi difendette,!© 
pVefe fenaa molto dino de' fuoi.e perche la foldatefca fi nmo nel- 
la chiefa di S.Vrbano egli la tenne affed.ata fino al fardel giorno, 
ctò vedendo dalle torridi Colonia quei Cittadini voltarono 1- 
«rtieliaria della Citta i Taizimafeuza alcun profitto.po.che noa 

«an nStiàl di cittadini armati alla nua del Reno baurebbe po- 
fmo?a le molto male co'l cannone* hauefle volutola ricorda- 
XlteS i prometta fe ne attenne , ba dandole d. haue« 
baùuof.nté:odioccupareTaiz.Mandòegl,.f U b.tovnfuoCon> 

Biffa iocoovoTamburoperdar P^^t^Trc^i 
le caufe.che Pbaucano mollo aprender Tati, 8t mfieme pregarli, 
the per T auucmre non foitiiicaUtro più alcun luogo, ■n»^ 1 " 
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»on follerò lafciarepaffarniuno, vietandolo con il cannone. \6 1 1 

Non Ibmò bene il Baudis di picfidiar Taiz per non impegnar- 
li Tocco Colonia mentre penfaua ad alerò più lungo camino, e 
canto più che fi perfuadeua», che quelli della Città, vedendo qua» 
tofofle (Tato facile V occuparlo non hauerebbono applicato l'a- 
nimo à ritenerlo , aggiontoui poi vna cau fa maggiore» che fu c he 
quei di Colonia per mezo dell' Ambafciacore de Stati le promife- 
io di distrugger le fortificationi fatte, e folo riteucr quanto ba- 
flaffeà difender il patio, eli mohnj, per la qual cagione lo prega- 
uanoà lafciarle ancora Mulcheim , egli di buona volontà fi partì 
dall'vno,e dati' alerò luogo; ma non per quefto furono demo- 
lice le fornficationi . 

Nella prefe di quel luogo furono amazzati, e fatti prigioni al- 
cuni inglese ScozzeÌì,ch'eranopcr la parte del Baudis, quali la- 
fciando il combattere s'erano dati alla preda , di quei di Colonia 
molti ne furono amazzati, e da loo.fatci prigioni • 

Quando leuolli il Baudis di colà molti delia plebe di Colonia, 
con barchette fi poferoà palTare il fiume per dare alla coda di 
quelli, che fi ritirauano , ma facendo quelli alto > quefti fi ferma- 
rono , e non ardiuano di entrare in Taiz . Aucnne però , che tu 
foldatodel Baudis fatto prigione temendo di effer fatto morire, 
ne fapendo come fuggire, e (Tendo con quelli di Colonia^ h'erano 
ritirati in S. Vrbano, condotto dalla difperatione, andoffene non 
veduto douc era la monitione> e datole fuoco non folo mandò la 
Chic fu in aria, ma vecife con fe iteflb più di 300. Coloniefi^tanto 
può neii'ammo d'vn'huomo ladelibcrationedi non reftar capti- 
no,© il defideno della vendetta • Hanno i tempi notttianco i San- 
foni fe non di forza armeno ài animo. 

Vn nuotm Re mi chiama in Polonia à riOorar l'animo con l'al- 
legrezze da' crauagli delie guerre d'Alemagna • 

J£ra poco prima de'la morte di Sigifmondo flato richiamato 
da' confini di Mofcoma il Prencipe Vladjslao Generale del Re- 
gno, e datone il carico al Prencipe di Rad?uil ,e nel tempo deli* 
Interregno dato fecondo il coftume diquella Republica il goucr 
no all' ArciuefcouodiGucfmen Primato del Regno, & era fiata 
intimata la Dieta no», per l'è i et t ione $ ma per il goucrno dell' I n- 
terrcgt!0,edegli affavi publici, perii Giugno, concorreuano à 
quella Corona il Rè di Suvtia, e l'Arciduca Leopoldo d'AufIria* 
mali fauori piùpotenti erano per lidte fratelli VladisJao, e Ca« 
fioiiioamcndut figliuoli del mono Rè , quello delia pi infamo 
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1631 glie Anna ArcfduchcfTad'AuftriajqucftidiCoftanzaporeAtò 
duchefTa,5c ambedue forelle di Ferdinando II. Imperatore. 

Hebbe la Oieea molei e lunghi contratti in quella elettionc , e 
poco mancò, che non follerò eletti più Regì.volcuano li Vai u odi, 
cioè la nobilci , che prima della demone fi (ìabilirTe vna perpe- 
tua pace con Suetia ; domanda uano gli Ecclefiaftici, che fi eleg- 
gere prima il Rè, alla fine vinfe la nobiltà 1 , onde furono propone 
molte cofe databili' fi prima della ci ett ione, acciochc l'autorità 
Regia non apportante dipendenza maggiore . 

Proponeua il Rè di Suetia, che e^li haurebbe fatto entrar quel 
Regno in buona lega co' Turchi, Tartari, Mokouiti» Hungari i, e 
Boemi , che fi guardarle la Dieta d'introdurre vna fuccrfiione li 
doue erano liberi d'e/etrione, & infine prote/taua f chc il Rè futu- 
ro non doueflc vfare de' titoli à lui dounti, & io fine di haucr yo> 
ce come porTcrTorc di (lari nella PrufTìa . 

Richiedeua l'Elettore di Brandcborgo di hauere voce delibi 
ratiua nella Dieta , e di poterui andar di perfona, ma ne fu fubito 
elclufo,la Dieta nondimeno lo pregò ad interponerfi fra ledue 
Corone di Suetia,e Polonia per accon modamento . 

Terminata quella Dieta , che farebbe lungo il raccontarne le 
dellberationi , era fiata intimata per il Settembre l' Elettorale , & 
in tanto fi faceuano le pratiche per li pretenfori-, gli Ecclefiaffici 
parea,che incjinarfero à Cafimiro portato dalia deprezza di alcu- 
ni Rcligiofi, come quello, che fi prometteuano di haberlo molto 
fauoreuole , e fopra tutto inclinart/lìmo all' Imperadotc Tuo zio ; 
ma ben pretto ogniunó fi accorfe , che preualeuano li fautori di 
Vladislao , per il quale furono, partati offici j< gagf iardirlìmi in no- 
me del Pontefice, del RèCacolico, deJ Rèd'inghiltcrra,cd'alcri, 
fi che fe per Cafimiro faceuano li Carolici, per Vladislao concor- 
dauano g'ì vni.e gli altri, vna fola cofa parue che le oilaHc,iI titolo 
di Rè di Succia, alquale egli mai per quàto lo per fuadeflero Jj Pro- 
fetanti non volle rinontiaje, nondimeno era egli conofeiuto cosi 
voiuerfalc in tutte le attimi degne di vn Rè , che non era chi non 
k> desidera (Te coronato, lettore dimoltc lingue.di (tndijHiftori- 
ci,e Politici ornato,deJle Matematiche beni Aimo inltrutto.valo- 
rofofoldato, vigilante, e (opra tutto benemerito del Regno, al 
quale haut a riunito li Ducati di Seueren,eSmolcnco,loportaua- 
no tutte quefte cofe al trono Reale, al qual fine parca, che fa ce (Te 
principalmente Jamore^h? le porrauanoi foldati, e particolar- 
mente li Cofacchi , li quali profcfbuano di dipendere dalla di lui 

volontà' ; 
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coloriti ; ne' Regni eletcìui ha gran forza la forza de'fold-ci i i 6 3 J 
'quali non (i deue dar occafione di nouita . 

Fu dunque nella Dieta di Varfouia dicommune confcnfodi- v j a j l$ | Jtì 
dilatato Re di Polonia il SerenifTìmo Prencipe Vladislao Sigif s,„,| m 6do 
mondo primogenito del morto Sigifmondo , ilche fatto « fu dirle- eletto Re 
rie a la coronatone di quello > e i'tlcquie di que l.o fino al feguen- ài Polonia 

te Gennaro. ?'"! v£ 

Fatta la elcttione, il primo atto generofo, che da lui vfeifle fu f * u ^, a ' 
dilcriucreal Rè di Suetia. benché ambedue vfaflcrodcl tit< ludi 
quella Corona . La lettera da lui (cricca , dandole titolo di Scrc- 
niflimo ,e dicariflimozio lo inuitaua, doppodatale parte della 
demone, a trouarfìalla corcnatione Tua, come all' e/i qu-c c'è Rè 
Tuo padre,e più volte le r/pectua, che tale era il vincolodcHa pa- 
rentela fra di loro, e l'obligacione douuta da vn P recipe, che non 
poteva divertirla il titolo , e le prete n/ìoni d'vna ìiìefla Corona,e 
ciò che di danno , ò di honoce , accade ua all' vno ridondaua celi" 
altro, onde fpcraua, che quella eie ttione fuflc per apportare con- 
tento à fuaSereuità.a cui pregaua Iunga,c glonofa vita. 

Venuto il tempo, furono a' 20. di Gennaro, portati li corpi del 
morto Rè, e della Regina al palazzo Reale detto Cobfouin vn 
quarto di lega lontano da Craco u ia , le carie funebri , doue fi rac~ 
chiudeuano erano di fupet birlìme , e ricch illimc coperte adorna- 
te; fopra quella del Rè, v'era vn Crocifilfo d'argento, due Corone 
d'oro, e due feettri, che lignificammo li Regni di Suctia, e Polo- 
nia, con due pomi ,ò palle Reali; fopra quella della Regina pure 
vn Croci fitK & vn Tolo fccttro, Corona ,e porno* 

A' 22. il nuouoeJe tto Rè giunfc jn vna villa dinante vn quarto 
di lega dalla Otti , doue fcrmolli la notte , e la mattina di buon* 
li ora v 1 giunterò i principali Signori d J Regno , & il Mag. tirato 
della Ci tra , pompofa mente tutti veftiti , il Senato , & i Cittadi- 
ni con le iniegnt Regali andai ono ad incontrarlo, e riceverlo in 
campagna. Il Confale di Cracouia, 4 nome di tutti cfpofc con 
elegante ragionamento l'allegrezza communc ; doppodi che li 
Senatori Cene ritornarono alla' porta della Città, & lui affettaro- 
no il Rè, che arriuato, Tei di loro portando il baldacchino lo con- 
duflerocon folenne,eriguardcuole pompa all'habitatione Reale. 

A' 24. di Gennaro furono fatte lefcquie folennialli motti Rè, 
e Regina, con magni lieo apparato* 

Cian. ned uno de* cadaucri era pollo fopra vno tirato nero di fe- 
ta in vna carezza tirata da fei cauaUi ; la caiozza era tutta coper- 
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1 6 3 i tadi vn drappo di veUuto.e li ftrati,e coperte crino tutte ricama- 
tecon l'armi , & imprese Reali, andauano auanti trentatre 4 Ca- 
Pompa fu uaiiojc^gportauanoliftcndardidelle Città per ordine ,i quali 
fe-ppclireTl ftcmo 31,0 carozze feguiuano li Senatori,chc portauano ii Croci- 
Rè di Po- fifflJecorone.lifcertrbelir^rnijChediccnlmo^oppolecarozEe 
Ionia . feguiuano li quattro Prencipi figli del morto Rè, cioè Cafimiro,iI 
Vefcouodi Craco-i ia.il Vcfcouodi Nifla, & il Prencipe Aleflan- 
dro, tutti veftiti di bruno,d quali feguiuano il rimanente de Sena- 
torie fi famigliari della cafa Realc.G i un ti non molto lungi al Pa- 
lazzo Re gale, trou olii il nuouo Rè Vladislao con la forelfaji qua- 
li fi accompagnarono alle efequie, e feguirono ancor cflì la pom- 
pa ; eraalla d dira del Rè il Ntincio Apoftolico , Se alla finii tra il 
Conte di Suarzemburgo, Ambaiciatore dell'Elettore di Brandem 
burgo;mane!rvrcirediChieraandòa!lafini/lra 1* Ambafciadore 
dell'Elettore di Biuicra per non ederui giuntoi tempo l'Amba" 
fei adore di C.fare ; le cafl e doue r ipofaua no i corpi Regi j erano 
fatte à getto di (lagno, e fmaltare di vari; colori. 

Finiti i giorni funebri cominciaronoquellid' allegrezza, onde 
à'6.di Febraro fi ce Lbrò la coronatone del nuouo Re fecondo l* 
vlo antico di quel Regno. 

Vfci dal Palazzo Reale il Re vefìito in habitoTedcfco hauen- 

t!one f °d J Ì do i dcftra 11 Nunc, ° dd Pont c fi cc , & i finiflra l' Ambafciatore 
R^Vh.'if d» Biuiera.eflendoda grannumerodi nobili, Signori» e Senatori» 
Im di Po che le andauano auati feruito.e feguitatodatre fuoi fratelli Pren- 
bfiia . cipi(trouauafi per certi negotij abfente il Prencipe Gio. Alberto) 
le veniua portato auanti lo feettro ,la Corona, il Pomo, e lo Roc- 
co. Andarono con quella ordinanza alJa Chiefa, doue cantata la 
Metta foIenne,il Ré inginocchiato auanti l'aitare fopra vn guan- 
ciale di fera riceuè le benedirtioni dall'Ardue fcouo; preflò il fo- 
lito giuramento al Regno#e riceuc 1 ' vntione di Rè;doppo quefto 
fu condotto in Choro, doue portoli il Manto Reale , & vfcito di 
nuouo li pofe !' Arciuc^couola Corona con le cerimonie iciò 
defìgnate da fama Chiefa; fu poi dall' Arciucfcouo condotto in 
vn luogo eminente accioche fbfle dal popolo veduto, & iui pofto 
nel trono Reale fotto il Baldachino di ricchi drappi d oro confe- 
tto fa da MuTici cantato il Te Deum . Il quale finito così com'era 
veiiito del manto , e Cotona Reale co'l feettro , e pomo in mano 
eflendole portato auanti lo flocco vici dalla Chiefa per andare 
al Palazzo ò cartello ,e fubito per tuttala Città furono fparatc 
l'artigliane, e lì vdirono infiniti fuoni di trombe, tamburi, e cor- 

oamulé, 
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fiaroufc.il che feguitò Cmoi nottr, furono buttate a! popolo quii 16 j & 
cica di monccc grandi, e picciole d'oro , c d'argento» clic dall' vna 
parcc haueano tcolpiea vna piramide polla fopra quattro palle , 
fot co Ja quale erano fa rmi del Uè » e fopra vn Sole con quel te tee - 
ure,S.H.S.vicinoaHa p.ramideera vnCauailiercarmato,che nel 
la delira teneuaduc palme, e nella finiftra vnacorcna d'alloro, la 
corona in capo, & alcolloilco lare del Tofon d oro conqueOa in- 
ferii t ioti e . Honof rirtktu premium. Dall'altra parte in vnc feudo 
liana fcritto VUfdilaus IV* Coronjtus in Rcgcm "Polonia, & Ai gn» 

Se. Lttbuun. annoiò i}*dte 6. Frtr.Sopra lo feudo erano polli lo 
ctro, e la fpada in fot ma di Croce, e fotto il pomo Regio. 
Giunti ai Palazzo il Nuncio Apoflolico in vn bacile d'oro pre- 
tentò la beretta Cardinalitia al PrencìpcGio. Alberto,& iJ Rè p© 
itogliela in capo fu biro andarono alla menfa;Staua da vna parte 
in mezzo il Rè,à delira il fratello Cardinale, & appretto lui il Preti 
cipe Gjouanni Cali miro, allaiìniltra la forcJla, & il Prencipc Car- 
lo Ferdinando; dall' altra parte frana dalla delira il Nuncio del 
Papa con il Con tedi Furfhmberg.cdallafiniflrA il Prer cipe Car- 
lo Alt (fandro con il Conte di Suarzemburgo; più abaflo fede na- 
no 1' Arciucfcouo , che hauea confccrato il Re, e dirimpetto à lui 
l' Ambofciadoredcl Duca di Pomcrania. Al'a feconda menfa fc 
detono li Senatori del Rcgi.o, alla terza le dame di Corte, & alla 
quartali nobili ; in quella forma furono celebraci li Regi; con ui- 
rjjche durarono in uno i notte. 

11 fcgueiue giorno vici dal Palazzo il Rè, per la Cic ti, à Caual- 
lo con l'habito di Re, & andolfene ad vn theatrocon grandema- 
gnificenza,cfplendida ricchezza di pretiofirIìmitapeti,cd'vn rie 
co panno di velluto cremifino rubricato, & adornato,doue giuri - 
to, e falito fi allìfe fopra vn trono Reale, e fugli giurato fede Iti 
da! magistrato» e dal Senato del Regno ,& indi il Rè creò molti 
Caua 1 beri, gridando continuamente il popolo viua il Rè di Polo - 
nia , non rantolio difeefo egli dal theatro e rifalitoà CauaJlo tor- 
natofene aJle fuc ftanze,che laplcbcfaccbrggiòil thcatro,qualei 
pena in quatti o giorni era flato fatto, & in meno di vn'hora non 
iènevidde più vcliigiojin quella guila terminarono le felle della 
coronationc di quello Re. II Grata 

Ritorno di nouo ailecofe di AJemagna , che non mi lafcia no ce l.di Suc- 
wolto trattenere ne' diletti Doppolamortedel RèSueco,ilgran "* P ie ^£ 
Canccllicrodi quel Regno Oxenfternoprcfo il carico della miiir [J c ^ U y" cr 
tiadiSuccja,la diuiTcin va'altra torma, poiché fece v ne fere ito di lÀim 
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1 6 \ le Suedefì.Firlandcff, Gir/andi, Liuoni,T<jdefchi,e di luaeburgo, 
&aflìgru:olc 40.epià pezzi dartigliaria Con femunitioni nece£ 
farielodiedeal D acadi Lmicburgo, Se al Chnifaufen, ordinàd© 
Joto,chepaÉf itero in Veftfaliaadopporfia'diflfgni Imperialiite 
occuparci luoghi lungo il fiume Vclferjqueftoefcrcito partendo 
da H ala di SauToriia andaua radunando fofdati da tutti i luoghi 
onde paflaua , c prefo il camino tri Màgckmbutgb, eBerembor- 
go , fece la moftra , e fi rictouò da \6 mila combattenti , indi an- 
doffenea* Brema. 

V altra parte de/I' eferciro fu confidati II Duca Bernardo èì 

vernarvi Vaimar » con «' q»aieegfi pafsòJa Fra nconia per occupate Barn. 

con r effer ber ^ a ; andarono da bel principio d Cronach , e prefero la Città ; 

ciro in irà m * difendendoti ^alorc>rameotegl7mperfali # fihx>nonectffitlt! A 

conia . lafciar l' imprefa del Cartello . 

Mentre fi preparauano co*i /e cofe per fedire la guerracorw 
tto gl'Imperiali fi radunarono in fcrhrrt li deputati delle Cittì 
franche, cdelli confederati di Lipfia per rinouarc la lega co'Sue* 
defi,&alfo fteflo effetto ne ruintimacafn' altra per il circolo di 
Saffoti ia in Drefda < 

Intanto era andato il Vefcouodi Olnapruqh in HildcShaJftì 
hauuto come diceflìmo có arre dal Conte eli Poppenhafm , e non 
o/tante il terzo capitolo della compofìtmne,cV accordo fatto cod 
ilConte.leuò il Decembre di quell'anno tutte re Chiefea" Frote- 
ftajici,victolle il batter moneta aPa Cirri, che per antico priu fle- 
tto lo faceua , condanno! la i rifarcire i dannfdeir Arciucfcouò di 
Colonia , & altri Prelati , eV i rilanciare 4 qualunque lega fuori 
ChealfAuftriaca. 

Poiché ho toccato il mefrdi Decembre druoraccon fare, che 
in Madrid fece ritorno al/a Corte queftoroelè il Si*, di Fargia, 
che quache tempo vi h 3 uta drmorato,come Renderne dal Duca 
di Orleans , & haocrtdo Caputo V accorti modamento dèi faoSig. 
con il Réfe n'era partito, non hauendo più bifognotjwl Ducacfi 
protettone, ò negotioda Spagna, mentre che fiueuain gratìa 
del fratello,- ma ritornato di nuouo ri Duca ad vfcirejepaflaroia 
Fiandra , rinomate le occaftoni , ritornò il Rcfidcote al fuopoflo 
de nrgotij, cofipure JoOeflbmcfe partì da BrufltJfcs il ^ig.di 
Coudrjy , intiiaro dn! medefimo Duca alla corte Ctfarw . 

Ma per nò dilungarmi dalle cofe di Germania mio feopo prin- 
cipafe ri quelle me ne ritorno . Staua bene il Duca di Saffònia ne* 
trattati di contimi ne la guerra, ma daff altra parte fi lafctòm* 

tendere 
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tendere con il Laudtgrauio Dar metticene quando Cefarehaucf i 4 3 1 
k voluto vna pace generale della Germania egli vi hauert bbe ap- 
|J icato l'animo, & ha ttrtbbc/peraro di con elude ria, &à que(fc> 
effetto il Landtgrquio parti per Vienna. Queilofu ii primoef- 
fetto cagionato dalla morte del Rè , nella cui vita può crederti, 
chei Principi delia Germani.», & i più beneficati da lui gii comin 
cia(fefoàprouarncòl inuidia,ò il timorc,e forfè quella e quello. 
Non (tmiOfChe il Prcncipe rabbia tarli maggiori di quelli due l- 
vna le fi chiudergli orecchi alla ragione, l' atro apre gli occhi i 
più diligente cura de fuoi intere (fi . Io fono i crede re, c he la mor- 
tcdi Guftauo Adolfo difpiaccflc al fuo Regno blamente, & a' 
priuati c'baucano fondate Icfperanze di liberti nella gloria di 
lui, a tutti li Prencipi vgualmentc piace fle,ò nemici, ò confederi* 
ti, che fi foifero.pongotra priuati il Palatino ancora, poiché egli 
era più di tutti priuato.cioè priuo de' irati . 

Il Colonnello Bulach Suedcfe andò à Bambcrga , e cacciatone H Coton- 
ilprefidio, mandò molti caualJi leggieria 1 pcrfeguitareli fugiti- «1^ B u- 
ttijn modo, eli e pochi poterono arriuare in Forchaim , e gli altri paetcwij'Jcc 
refUronamorci , e prigioni ; R nomando poi li Suedcfi carichi di di Baaiber 
preda s'incontrarono in vna turmadi pacfani,che volendo far te- ga . 
&» Girono in gran parte ragliarla pezzi , il rimanente fu lafciato 
libero con ordine,che andafle ro a Forchaim i dirci gli habi tan- 
ti dì Bamberga,c h erano cola fuggiti, che ritorna (fero pure 1 ibc- 
ramentc alla patria ad j Hi lì ere à' loro inrcrelli,che da Suede fi non 
ic farebbe loro data moJcft ia alcuna ; ilchc fu cagione , che moiri 
kfciatifi persuadere da quelle promefle rirornaflero ; tiTendo an- 
co imponibile lo Rare in Forchaim tanto era pieno di genti. 

Mentre viucuail Re,haueuadaro ordine , che ne' luci Regni 
continua meo te fi facelVcro leuatc di genti per potere con e (Ti an- 
dar rompendo 1 luoghi de* monti , in eiTecutione di che nel prin- 
cipio di Gennaro fi vnironoi gli altri Suedcfi di AIcmagna tre 
reggimenti poco prima sbarcati i Colberga in Pomerania » 

Farti in quello remponumerofì li Bauari, cominciarono à far- 
ri feti ti re; andati in Sul ma , prefero Gionsberg, luogo tri Vlma , 
& Al igufta, dipoi Chau fobnro, &t riebbero per accordo I ar.fr cr- 
ga.douc fatti prigioni gli inficiali Jimandaronoad Ingloftat.cìH 
partirono li foldati tra le loro compagnie» non potendo qnelli 
più difenderti permancarr cntodi poJucre. 

Da quelli progreflì mollo il Marcfcial Horro.che nelfAlfatia 
hauea fatto il profuco , che raccontammo di Benfclde j Sr Icftat , 

F 4 Colmar, 
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t 6 1 a CoImar,Haghenau, Mclshe im, & altri luoghi.prooìfte le piazze-, 
deliberò di p altare inSueuia per (occorrerei Suede (ì , che coli 
patiuano bora fca; al li 7. di Gennaro, con molte migliaia di com- 
battenti sì di Caualli, comedi fanti pafsò il Reno* Schonau, & 
andò 2 Fnburg il quale facilmente occupò, e parlando piti oltre 
fi vnironocon lui duemila foldati JiVittembcrga,fotto ilcom- 
màdodeli'Heblftat; ciò fatto andò alla riuj del Danubio per con 
giungerti con il Pannier prima, che fòdero impediti da Bauari. 

Mentre adunque le genti del Pannier,cherano da 4. in 5 .mila, 
march iauano d'Augutìa verta Einga, percógiungerti all'Homo* 
& andare di congrua al foccorfo di Meminga, cChcmpta attedia 
M minga te da Baimi ; Meminga fu neceultaca i renderti , equi 1* Aldrin- 
pteix da ghen non volle Rare 4 patti, poiché labiati andare gli officiali, fi 
Emiri . ritenne li foldati.ch'etanoda 300.& inoltre arrcftò il cnagiftratt, 
c neceflìtolloa 1 pagarle vna grotta contribucione» »J 
Quelli di Chcmpta ancora doppo hauere per otto dì foftenu- 
Chemptj tol'aticdio foprafatti dalia foidatefea dell' Aldnnghen , che dop- 
prcfa.ccru po laprefa di Mcminghen viaccorfe,fuprefaà ij. di Gennaro da 
fraiiat? da Qt&tàgUlflìii tagliarono i pezzi quanti ne trouarono fenaa 
gl'lmpcr. #?erdonare i fetib,conditione,od età", c molte cafe furono abbrn- 
giare. Molti Cittadini fuggirono nella Rocca,cV il ftguentc gior- 
no il refcro Applicando li vincitori i lafciarli viui, parte de quali 
furono condotti prigioni nel Tirolo , e parte à Liudò , non fenza 
viola tione delle donne , e delie Vergini . 

Dall'altra parte la vanguardia dell' Homo, s'incontiò in aoo. 
Mofchctticri Imperiali del Chrtmbergja maggior parrc de qoa- 
li furono prcfì,& vcctfì,doppoqueitod' 19. di Gennaro auàzaro- 
il di camino eoo la cauallieria verfo Chcmpta, s'incontrò ne* Ba- 
'uarj, e dato nelle due prime fquadre molti ne vecife tri quali il 
Colonnello Galloberto, molti ne fece prig'oni, & il reftanteda- 
ti/ìaliu fuga lattarono all'Homo^, cornette; La notte ofe uri rit- 
ma, ebe fopragiunfe rattenne li Suedefi dal combattere, e folJcuò 
i Binarceli : (e bene erano numcrofi di 9o.compagnie,oondimc- 
no eflendo cominciata d porfi in sbaraglio la cauallcria correa 
pericolo di cflcre quel giorno tutta feontitta; fi ritirarono li Ba- 
uari, in ficuro,che fù in luogo circondato da paludi , douenonfù 
poiEbilc à Suedcfi di penetrare . 

Vedendo I" Homo di nò potere offendere gli auuerfarij in quel 
luogo andoffenea* Mindelheim, e l 'riebbe facilmétc pcraccordo. 
V Aldringhcn pafsò i Cauffbaircn, ma haucedo intefa la per- 
dita 
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dita di Mindelheim non vedendoti in quel poflo ficuro, la Ce iato- i € j % 
ut prefidio fé ne andò nfc' con fini delia Bauicra per demandare, 
& afpcttar iui foccorfo Imperiale • 

Cauftbairen fi relè facilmente i Sueden* , perche da ma parte 
fioccauano dentro le cannonate , con le quali , e con vn pettardo 
fa pofta i terra la portale dall'altra v'era poca gente alla ditela. 

Grande fu lamoiTa.che in quelli tempi fecero li Mofcouici con- 
tro i Polacchi , la cagione apparente era perche diccuano, che il 
Rè di Polonia, s'intitolaua gran Duca di Mofcouia; quella nume 
rofafoldaecfca entrata in Polonia, prefe Dobrohut, &: Vjfnauia, 
indi pofe l'aflcdio i Smolcnco • 

Prima, che quefìe genti parthTero di Mofcouia.che fu aV 24. di 
Nouembre il Gran Duca chiamò Michele Borifuirs Scheim Ge- 

• neralc desinato all'imprefa, il Colonnello Aicflandro J'EslcScoz 
refe conduce ierc di due reggiméti Ale naanni»lj Colonnelli Chao- 
li,Tobia,Vnfing,Rnruurm,& altri, e fi fece preftarc il giuramen- 
to di fedelmente feruirio , & vendicarlo del fuo nemico Ladislao 
Sigifmondo vfurpatore del titolo di Gran Duca di Mofcouia, co- 
li dicena egli.e coi* giurarono li capi da guerra . 

Mentre, che il Conte del Reno, lafciaco dall'Homo, Generale 
in Aitati* , ftaua intento ali' occupai ione di Altchcrch , Tarla | e 

' l'ritta.quclli di Brifach, per fi rata gemma, lorprcfero Ncoburgo, 

-Recidendo parte del preiìdio,e parte facendone prigioni -l'occa- 
fioneèla più ficura,e più fedele arma, che s'adonti ne gli efler ci- 
ticeli i non si valerfene non è degno del titolo di fofdafo • 

In quello tempo il Duca di Lorena impaticnte d'afpetrare la 7 a ^ rna 

'Dictancll' Imperio llimolato ancor clTodall'occafione tentò d* Alfoticaoc 
impadronirti della Tubcrna Alfa t rea , eie fu cecile come dclìdc cupiudal 
rana, introducendo prefidio non folo in quella piazza, ma ancora p uca di 
inDathftenv i-orcpa. 

1 Gl'Imperiali , che vedeuano fontane le forze Suedcfi, folleuati 
li paefani , e molti cittadini di Haghenau, s' impadronirono an» Hjpheriau 
coreilì di quella piazza, il cui prefidio Suedcfc, fuco'bafloni ve- occupato 
rifo,econcfli diducarchibugiatcfufcritoil Comminano Cro- da r £ , ll I ~ 
nech,Suedefe. peru 

Nello fteflb tempo fi feoperfero altri trattati de gì' Imperiali 
in Selcflat, per laqual caufa quelli di Argentina entrarono in fo- 

fpetto di qualche loro danno, e perche vi fono due Monafierij vi- 
cini alle murai' vno della Religione di San Giouanni, de' Caual- 
licri di Malta, 1 al ero di Monache diS. Margarita, temendo, che 
Ol . daqucìli 
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i6]i da quelli potette nafccTe i* loro peritai» , ék<kfO altri tagli i 
' oommodi 4 Ca* ho liei nclgrctnb» delia Città A adi u adk wraro- 
no di quelli. • $U-'l #bjixÉt :^ : i* n,qj&-4 

Vn prorpero fucccfto accrefcc I animo , & inu Corifee le forze » 
perciò gì' imperiali di Brnaih , baueanodeliKt atu di fate vna 
forprefaia DeDczl'-n^doue ii Co.'onndlo Enaatien liaueaÉaito 
vn concito a4C morse i « e Sriaeehfc; mala fortuna, eh? ©on fe- 
conda fmprc 'e a rditc imprefe volie,che ori rr : 220 del bjnebec- 
toUu rEnbaarctiaufjaro^ciie decano feoperci 7oo.ciuaJli, e 550. 
mofehet tierne che le oe veni u arx di buon c: mmo a quella volta ; 
ftibiro Iifciate le mcfe.c toccata affamando i fora/cucciare con 
gi' Imperiali da' quali talocotamcoce incalzato r*u nect Arato di 
piotarla carica vtrfo Friburgo. Auitato di co ti Canone» vfei 
coni itoci rrtfchi alla zurra»c ntrouati qu.l i Ujrcbi dal viaggio, 
•ila) combattere, Ji ruppe, «elidendone da 460. & a f rt tane» ta- 
ce n donc prigioni, il r imaneute,c he fi pofe m fuga fu per fegqui- 
to, ma indarno, perche non topo/abile ar nutrii . 

Mentre 9 che q u eft e ce fé qu t fi faceuano ) i con radili di N 'e r d - 
Imperiali g au » c di A lei , erca.fi folle m rr «ne contro li Sueek^Ht fof plcfo Fn'c- 
rocn di ten, ricrouartui affaldati il cantilo li elucidarono, oltre moiri 
Sjedclì. altri dell* Harprìo, c B0LG0, quili patte amaitareoo, c pane 
fecero prigioni, tra* quelli che prefero fu i! Co iojinriloff lati» *al- 
roMeujn" 1 ' ^oale haucano data intcnt ione di falcar la vita , maii giorno ff- 
neir a ìì- g'-'cn te li tagliarono iemani, i piedi, il r alo, gli orecchi, c (in al- 
tia. mente il capo . Non e forte di barbariche he il tillauo iofoptrbuo» 
e perente non vfj;queitic la neradjtU'hoonao,ffquarbo/apuò 
lì fa Lupo della nobil ti , ma non e me rau : p I i a , poiché ha b i ta oca 
iunge da bofehi , e nelle foiitudini delie carr rague apprende fin- 
[ àwmttàdL*:. i r v! !:••'-. .ok.r l} (u! -.. iirtJi«io:.r;i3urjO!l|ii ( -tti4i 
Seppe in Argentina il Conte del Reno la crudeli de' contadi- 
ni, r fi difpofci dark ne il ca ftigo, onde raccolta la miglior parte 
de fuoi fu." da ci, andotieoc per incontrarli . 

Li felle nati fatti io (olenti per la lua^e de' Suede lì ogni di più 
il zuanzauanodi rannero in tarto.thc in breue afcefcroal nume- 
ro di 4. mila , e di gii baueano deliberato di andare ad a ila 1 ire il 
Colonnello Harpf fin ne' quartieri , quale au ifato per tempo con 
buon numero di fi ìdatefcaa 4 pie di, & i cauaUoj Dimando meno lo 
penfauaoo gli aflalì,e ne vcàfc da Soo.eV altri aliai ne fece prigio- 
ni, faluandofi il rimanente con la fuga in Boltzein; ne meno furo- 
no iìcuri tra 1 quelle mura > perche afledia ci da Sutdcfìprouarono 

• U ditte- 



la dtfrt C I faftythc dalla vera militia al furore ruftica!e, con t ritto ió}x 
ciò non vollero cedete, Uè f endeWì, come a punto il cirri» hiaJc>ch« 
non atre Ita il coHb ^cominciato , ma pili torto paia per lo fpi*>. 
do,e tri eani,che lo s branano. Fi h fero d 1 volerà rendere, & intro- 
dotto va trombetta con 14. canal :i, fotto colore di capitolare* gli 
vocifero tutti miferamen rc,a Ha fi ne li Suedefi con fuochi artiflcia 
li attaccato meco nel Cartello , molti di colóro fi abrucciafono ♦ 
molti reftarono prigioni,»; il re/tante fi pofe io fuga; ciò faccelo 
neifpauo di due giórni , siche pochi piti di mi! line Uggirono* 

a^ofcpo queftoil Conte del Reno andò alla tolta di hot fere , 
éotfe dall' vna parte ftaudno le foldatefchc Imperiali fono ri corn- 
ili andò del Montecuccoli, e dall' altra voà gran mano di villani, 
4c' quai 1 ne trono di 1^00» in vna vidi chiamava Dame fcheah, 
qual i tutti tagliò i pezzi falliche vn folo figliuolo di S. io 9 .an« 
H*rC«ofi vendicò in parte il delitto di PfittJ » 

Non mancò Chi bufìrnafie d' im pietà il Concedei Reno , che 
*»n Volle treene re a4 perdono coftòro,chc glielo ricercarono , ma 
tagliane il vero io lo filmo degno non folo di tento , ina di lode , 
non perche fbiTe dt gru di coli feuero carlino la folieuadanedi 
cjue' villani,! i quali alla fine r 1 cordeuoM oV Joró primi padroni, e 
che non erano varTa'H d? Suede fi per naie, ir j ; ma per cagione di 
g\iefta,^fJer*cftarono quell'vrrlcibjtne dcoe vft nemico, & vn bud 
Suddito , ma nò crr.no degni di pietà* per la rotta fede di vita data 
ai l 'Etla eh , e per la qualità deità mòrte* chf le diedero in Meme co 
gU altri j & m n ne per 1' vocinone del rrofobptra , c foldati, che in 
Boltzein haueanofarté/ma pili di tutto deoefì còftderare,chedi* 
Uerfoè ii fogìrió'gare faldati* paperi da q nello de' villani, a' pri- 
mi come a capaci del termine militare delie il ogni modo cortefe , 
a fecondi come a nido d'empirti non fi può fe non con pari feuc- 
rita dar cali igo,come à q uelli ,che più dal fanguc fparto , che dal 
lampo folo della fpada nccuono il timore ; fetpedi tacile il con- 
tagio nella geme batta, onde li contadini di Brifgau non atterriti 
ptintodaH'intlflice fine di cjuetìi di Vctdgau , 11 follcuarono , e ri* 
tttniato petflfftdaiJGouernadoredi Hotel, che andaua con al- 
cuni umici gemiThuominid Hoc toberga, li miudarono. 

Perlochc li Suedefi atterriti , che iquefla piaga non conueni- 
oafto rimedi j ordinari) fattone molti prigioni ne fecero impicca- 
te da 1 ; b. de principali, il rimanente condonarono à kr iure per 
$uaftatorl/ w l *n 

Jta quello mentri mille di Btiùd^aBdarotìoper forprendir 

Chenzinr 



8 4 Cmmtwtério ielle co/e 

itji Chcnzinghen, magli Sue icfì , che lo prefenurooo gli indarno 
incon tro , e taglia tone i pezzi molti, oe fecero prigioni da 100. 
tri quali era il Marchefe Guglielmo di Bada » U cui (òtte volle , 
che il folda to,c he io condoceua veduto vn altro vellico più ricca 
men ricredutati" q-'e'la migliore preda lafciò il M arcbefe»che fal- 
so fc ne ritornò a Bifach.per bauerc va fempl ice gentil huomo; 
Le ve fi i porr poh nò fan no buona lega su l' armi fuor de t heatri ; 
e qucll ->chc fono argomenti di luffe, e di deli eie non conuengo- 
ao Ti doue Marte inafprifce rotte, le fenfjaJ«ti . • ^ fa 

Li ittfli Imperiali di Brifachi' i v ài Gennaro Axprefcro con 
vna incamiciata Neuemburgo «disfacendo vna parte della Ca- 
ualleria del Marchefe di Durlach . 

Nel fine di queir anno 1652.il Due* di Fridlaodc, mandò il 
General Galafto con buon numero di foJdaci io Siena ; e perche 
egliconduceua alcuni pezzi di cannone fu aeceflìtato i far ta- 
gliare gran quant irà d'arbori da contadini Boemi per accommo- 
dare la Il rada per Bra un,e Tr j teenau, giunto cpl i dunque in quei 
contorni occupòmolti luoghi, e certo, che fe fi folle pollo focto a 
SuenitzJ haurebbe con grandi&ma faciliti hauuto , poiché noa 
era preludiato di Éoldatefca ballante a difenderlo . 

Poco doppo due reggimenti di Saflònia , I" vno del Prencipc di 
Danimarca , e I* altro del Colonnello Cfarutiano di Chaieiìain $^ 
incontrarono non lungi da CXauia con alcuni de gP imperiali > & 
attaccati lì combatterono con tanto fervore, che vennero alle (pn 
de , ma finalmente inchinò la Vittoria à gì' impeciali i e quelli di 
Danimarca con buona ordinanza lì ritirarono. 

Trodfe'o P0C ° pr ' ma * c J ycfìo ^ * duto gtan fumo dal pomo del 
•n Vratis k chlcf41 m*gg>oredi VratisJauia,comcpurancoi1eraoireroato 
Uuij. da molti quattro anniauanti,«cà ig.diGennaracirca ledueho- 
re doppo mezza notte fu fentico in aria romore, come di vn grof- 
lo pezzo d' artigliarla ; Non è dubbio , che molte volte fi vedono 
prefagij delli accidente futuri coft permettendo.ò volendo Iddio, 
ma molteancora auuicne,che noi accommodiamo i fatti alle co- 
fe naturali,* i gieucntijparcndoci.che precedanoperciò Ji prò- 
digij,chc nell'aria ri generano, non eflendo cofa più facile all'in- 
gegno humano.che il decorrere fecondo ifenfi, &: valer fi alla per- 
luafiuadiquello,che per ogni altra cagione adiuienc;ma quello, 
eh e più marauigliofo è,che molti fr vagliono dcJPimacjinar iua, e 
danno a credere ad altri, quello , eh* è vn mero fogno, onde viene 
poin^ccMuiol-hiftorieoiìrappoefcnwtJo per vero, poichegR 

Acuì 
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> ftetfì popoli fe lo credono per cale llj* 

In quello fteflo tempo il Colonnello Goz , con nouc Cornette 
di Cauallcria Imperiale ) e Tei compagnie de tannando àBricega, 
domandando a* quel Prencipe il patio , die li fà negato, volendo 
quegli ccnferuarfi ncutrale,or de penarono gì' Imperiali d'vfare 
la fona, ma veduto, che li Cittadini fi ponevano alla difefa,fe ne 
andaronoi Nifla . 

Furono quelle cofe lignificate al Marefcial del Campo di Saf- 
fonia,il quale tenaendo,chequefta piazza cadette in mano de c;e- 
farei vi andò con buone troppe diCaualleria , e con vna mano 
fc cita di Mofihettieri,e fece ricercare il Prencipe, che voleflc rice- 
vere presìdio di Sa¥onia , ma differendo quello di rifpondcre, il 
MarefciaUo fi pofe in procinto per V efpugnatione , onde i! Pren- 
cipe per non foggiaccre 4 danni dell' attedio, perfuafoancota da 
Cittadini , che defiderauano la quiete fi contentò , 9c introduflc 
6 oo.Sdffoni di guardia. 

Non ottante li progredii del General Gala (foli Suedefi s'impa- 
dronirono di Zuicau , al cui prefidio diede ogni honorata condi- 
tione il Chmrauicn mandandoli con armi , bagaglio » c quattro 
Cannoni inuogliati finoalii confini di Boemia. 

In Fiandra pallaua qualche difgu Ho fra le Dame di quel pae- 
fc, e la Corte del Duca di Orliens , la quale prefumeua di cratrare 
con effe alla Francefe, ma quelle non auezzei tanta licenza diffi- 
cilmente vi fi accommodauano,perloche le felle, ballile raduna» 
zc andauar.o fccmando , anzi , che il mefe d' Aprile feguence per 
quella cagione il Duca di Lerma, & il Conte di Sjlazar di ordine 
dell' Infanta andarono 4 Icuar d'improuifo le figlie della Prenci- 
pefla di Chimay,c le condufiero alla madre in Corte. .<^JH 

Mentre durauano quefte difpute di balli,c fefte,nel l'Elettora- 
to di Treueri d'altra formacaminauanole cofe.ha queir Arciuc- 
feono nell'Ardenna due piazze l' vna Reueing, l'altra Fumano po- 
lle amen due Copra due penin fole della Mofa. Hora quiui entra- 
ti li Spagnuoli da che queir Elettore fi era dato,come à Tuo luo- 
go fi diflc alla protettiotie di Francia penfauano di reftarne pa- 
droai,c mettere iui vn freno alla nauigationc di quel nume, oltre 
alla commodirà, che d'indi haurebbono potuta haueredi metter 
genti alle frontiere della Ciampagna »& a quefto errettc haueano 
màdacoi domandare aiuto alle piazze conuicine de' Pach b.lfi; 
à quello rumore fucgliati li Francefi andarono lotto la condotta 
del Sig. di San Ciamonc 4 cacciameli^ fu pollo di guardia in Fu- 
mano 
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i é 3 i mano il reggimento di Ciampagna » & in R cucio g quello di Pic- 
cardia con ordini fcueriflimi , che non ofallealcun foldatodi vfa- 
re alcuna bene he min ima licenza; ma comprarli qucllo,che li oc- 
correUe.onde quei popoli recarono molto f<>disfatti,chiamando 
il Rèdi Francia loro liberatore, di che molto dfp lacere fu fentito 
atla Corte di Fiandra» e furono richiamate le truppe di quelle 
Prouincie , che erano nell Arciuefcouaeo di Coionia , fuorché 
due foliTeggi mencia 

Nel principio di Febr. 1 4300. Imper. giunfero ad Oppolen tn 
SIdia, 1 501.de quali recarono ad Oppolen , & il retianteandòi 
Stroiene Rcichembach ;1i primi tentarono di occupare O,.po- 
Jen,mailColonelloSaaider, che la dir". nJe uà, fi portò con tanta 
btaaura, che foprigiuncole buon foce or fo diede fopra gì' I r pe- 
nali , e neamazzòda joo. onde furono coltrati di abbandonare 
T jmprefa. 

C^ielli.cheandaronot'Stro'en,! 'hebberoper accordo.ma Rei 
chembac ,che L- difenderti fu prefo pet forza con occhione di 
più di jocSafToni. 

in canto il Generale Amahira , radunò le fu; genti , & vnicofi 
co! general Tu baldo Suedefe, che fi contentò di vbidtrlo , forto 
Vr./t ìJìjì 1 fma lamoftra generale fi ritrovò vn' esercito di 24* 
mille com b 2 tt enti • 

Quello itdfo giorno l' efferato marchiò alla Tolta di Stroleo, 
doue trouauafi il Conte di Merode con vn efercito mifto di Spj. 
gnuoli, Boemi , Poiachi , e Tedefchr ; il Conte dal principio, che 
vidde V efercito nemico fi pofe in battagliai inoltrando di voice 
combattere; maconol'eiuto lofuantaggicechequeJJi veniuano 
di gran volontà alla zuffa fi ritirò parte in Srrolcu.parte i Chrot- 
cau,c parte à Nifla ,ò vogliamo dire Ners . 

Veduto q jefto da SaiToni fi pofcroail' cfpugnatione di quella 
terra , li Polacchi tentarono la fuga , ma non le riufu , poiché cir- 
condati dal nimico furono ferrati, e poco doppo prefo quel luogo 
ne fu rono polli arilo di fpada, al numero di 500. *" 

Prefo con* Strolen, partirono li Sucdcfi,e Saflbni per Chrotcau, 
doucttouaronogj* imperiali in ordinanza ; quali a pena veduto 
l'efercito nimico quali pecore, che fuggiflcro dal lupo sbaragliate 
le (quadre da fc fuggirono à Niffa , lanciando vn prcfidiodi 800. 
in Chi or cuu. 

Li Salfoni, vedutala viltà de gli auuerfarij non (rimarono di 
douer perdere il tempo.ma lo ftctfo giorno fi pofero all'attedio di 

Chioccati 1 



facce fi e In vile mutria. . 8 7 

Cnrotcati,e con tanta violenza^ tiri d'artigliarla lo iìrir,fcro,chc 1 6 2 » 
poche horidi ppo fi rcf.ro gì' I m penali 4 difcretrionede vinci- 
tori,(Li za perde* più di cento de Nailon i,u:o può il umóre quan- 
do s'impadroniice de g i "Inumini. 

Ilrinaiuncede Cefarci, rinterratiti in N" ria, de Oberarono di ' 
brauamentc difènderti, e preparar in* quanto più poterono delle 
cole nccefl a rie ai tv fero la venuta dell'ini mito, ij quale vipofe vna 
flrettiihmoaflcdio . 

£ b. ne in tanto di ritornare al Baudis, che fi trouaua come di*, 
ceflimo vicino a Colonia Haueua comeferiue ih 'idonei preceden- 
te libro pio a. e fio 1' fckteore di Celoma, e la Citta" ancora di fer« 
tiare neutralità; ma per la gelofìa delie genti Suedcfì ntiouarono 
vn nouo modo , che fu di a HoId.Hcaku11ccompag1.il di fanteria 
Spagnuofe , che venivano dalla Fiandra , come fe follerò irati li* 
centiatida quella Sereniflìma.eeereaiTer odi roJarfi al fcruigiodi 
Ccfare, òdi altro Prencipe; Qucfri furono adunque Cubito dati 
fotto il comando del Conte d'I (emburgo, il eguale andò all' atte- 
dio di Sarftcmburgo •• 

L* Ambafciadotc de' Stati fi dolfe acremente con L'Elettore di 
quelle genti ailòlcfare contro la pattuita neutralità 1 , ma quello fi 
ditele inoltrando , che non hauea ricevuto gente mandatale da 
Spagnt'Oh effondo quelli foldati sbandati c di ventura . * ^. * 

Il General Baudis intanto preludiato Andernach, s'impadronì 
di Noi burgo, ch'era del Duca di Are feorto; & alcuni Spagnuoli 
ad* incentro affalca ti d'improuifoli Sucdefi ne veciferoda 5 o. e 
1.00. ne fecero prigioni,. 

Quei di Colonia , che non haueano voluto demolire le fot tifi- 
cationi di Taiz, come raccontammo, v' in trodn lieto 24. cornette 
di CauaUena, <\ alcune compagnie del Conte di Gronsfcldt. 

Ji Langrauio Guglielmo d'Haifia con le Aie genti entrò in quel 
tempo nei Yefcouatodi Paderborno ,e doppo haucrc diftruttc le 
mura di Varburgo prefe per accordo Statberg. 

Ne' confini di Boemia verfo Vortlandt li Croatti all' vfo loro 
fecero molte crudeltà ; e prima di tutti i luoghi patì Salberphen 
douc la maggior parte de' Cittadini fu vecifa, e predata tutra la 
Citta" . 

Parirr.éte nel Palatinatoera da Suedefi all'hora attediato Hei- 
dclbergoct sì iìrertamcre>che nòpoteua ninno entrare,rè.vfcirc. 

A' 22. di Genn. prefero li Suedi fi Delfperga per llraragemma, 
c noco doppo fi refe il Cartello an cara, benché f w ile ben munito.. 

L' tiiei- 
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i6\i L'efferato, che diceffimo dfere flato aflìgnato al Duca di Ltx~ 
ncburgo dall' Oxenfterno per Veftfalia pafsò alli 1 1. di Febraro il 
Verter)" in compagnia del Chnifaufcn,non hauendo per Ja cattiua 
ftagionc potuto fare alcun progreffo infino all' bora , & occupa 
Vclfus,Vechu,Qu«hembrug,Vaftenau>& altri Iuoghi.Indi no- 
tificò à gli habitanti del Vefcouato del Monafter,Munden,Ofen* 
bcug,& alli Conti di Lippa, Bencheim,Tecbelnburg,Seiuttorp t 
Sciauemburg, Se altri, che douelfero radunar fi à Vecht per obli- 
garfì alla neu traliei ad vna contnbutione, promettendo dima 
ftrarfi nemico à chiunque ricufaiTc di obedire, incanto haueuae- 
gli penfiero di aflediare Ofemburg,e Monafter,ma li tempi catti- 
ui del più intimo rigore del verno lo d ifluafero , e tanto più , che 
Teppe , che quefti erano bene presidiati dalle genti del GronC- 
feldr,perlocheriuoItatofia Rauenfpurg,& al Contado di Lipfia, 
diuife ne gli alloggiamenti la fua militia, e prefidiò Heruord, Bc- 
infelfeld, e Lemgau. 

Mentre , che il Duca fi tratteneva ne gli alloggiamenti volfe il 
Chnifaufen tentar la fortuna, e con vna parte deilefercitoandof- 
feneaJla volta di Rintt 1 . £ v Kintcl vn Cartello del Conte diScia- 
umburgo porto fui Veder tri Muuda , & Hamelia , volgarmente 
detti Minden, & Hamelen, le quali fortezze erano mirabilmente 
prefidiate>e munite da Cefarei» poiché le feniiuanodi commodif- 
fimo paflaggio dalia Veti fila, alla Sauonia bafla ;. Il diffcgno del 
Chnjfaufen era di i pattare il fiume, aiTalir. l'inimico, e Taccheg- 
giare il bagaglio dei Colonnello Aicemburgo Imperiale,ma am- 
uato al fiume trouò, che quel bagaglio era fiato pofto in laluo dui 
Capita Baur , c che il Venererà di maniera accrcfciuto per le neui 
liquefatte, eh era imponibile i pattarti feoza mauikito perìcolo» 
Perloche fermatoti àRaintel prepataua di fàrevn ponte nauale 
per tragittare le Tue genti, ma non haucuaegii ancora adunate 
le naui,che il Conte di Gronsfeldt ritornato da Hildcsìiaim, ilri- 
ieppe , e con buono efferato accampatofi all'altra riua dei fiume , 
doue piantò molti pezzida. campagna , fi oppofeal pafiaggio de 
Sucdefì. 

li Chrrtfaufen poflo in (juefta neceffitàne diede parte al Duca 
di I.uncburgo, il quale col rimanente dell'tft rcito , c con 1 arti- 
gliarla viaccorfe per paflarc J dilpetco de Ct farei - 

La ("pa da il Aurea allo fpctìV» cede il campo à quel la di Marte, 
le caule, che ricercano difqu.fitione di giudicio fi riferuanoal 
Kmpo,chele guerre p« qualche occaiione s'intcpidifcono. 

Quindi 



(^indiauucnne.chcnoonictiogVliripcriaJ^cbcJi Saflbnidil:*- j 6 3 i 
ferirono (ino a! rigore del vctao il giudicare moki difetti d'orli- 
ciali.Vn fol giorno de i4-di fkbrato.riufcì fatatali* vna,e dall' J n ^j[ l Jj 
altra parte. Iti Drcfda fu troncato il capo al Goueruator di Plcf- * a 'Jfa^'i 
femburgoGiouaniùVopcLdithiaratoreodi lefaniaeftà, e di rcr- gìo. Vo- 
fidia per hauere con tanta faciliti ceduto il Caftcllo di Lipfiaà gì' pel , Ca- 
I/npcnali;nia molti più in Praga fecero in ampio thcat io funcfio ,,t '-^' p j" 
frutticolo delle loro morti, e del loro honore. Vndici dichiaraci c ™ n pjp° a ' 
amori de la fuga de il 'e Ile re ito Imperiale alla battaglia di Lutzen fono fani 




nente generale della Cauallena. i. Alberto Barone di Hofthir- dal Valit'a- 
chea luogotenente Colonnello di vn Reggimento dello Sparte, ir. 
3. Luigi Viagtlla Contesi Gcnferdem, e Luogotenente Colonne! 
lo del Vmchaufen. 4.Giouanni Enrico Fabiani Luogotenente 
del Capitan di Caualli BidenlUin. 5. Andrea Tortelli Luogocc- 
ncntedi vn'altro terzo dello Sparte. 6. Andrea Valtemburgo Luo 
gotenente del Colonnello Haghem. 7. Giacomo IutchaCroatto 
de) Reggimento del Colonello Lenghaufen. 3. Giouanni dia- 
fchcrongio Cornetta del Rcggim. del Colono. Haghcn. 9. e io. 
Giouanni Burgus, e Matthia Chlebat Capir. fopraI' artigliarla. 
1 i.Halbmincr Stata di Varnftein Cap. di Caualli del Reggimen- 
to del Vmchaufen . 

De' fecondi fu primo Giacomo Vindcr, al quale dichiarato 
prima infame fu dal boia rottale la fpada. Quattro foldatià ca- 
mallo dc'cjuali i nomi non fi fanno, e Giouanni Hermann Luogo^ 
tenente r.d Reggini. del B.ninhaufen, epitimo Ciacomo pure 
Hermann* 

SoRoquefti fpetracolineccnari), ma più lodcuoli quegli clTec- 
citi , che non hanno occaiìone di rapprefentare ne' theatri le tra- 
giche dimolì rat ioni della perfìdia, c de' mancamenti > ogni huo» 
aioèattoi peccare; ma che vno,chc vi ifarfi faldato, che vuol 
dire oiercar la gloria co'J fangue pauenti la morte , e fuggi eoo 
tanto fpauento che pone i propri j in fuga ì: cofa lagrimeuole, & 
»nmtr abile . 

Le pene ancora chegiufte, quando fono in publico fpcttaco 
Jo fatte vedere atroci Mihoniculcono g i ammide' fpettatpri,e la- 
nciano velìigiodt feucriti , per lo che il Valllain , clic volcua an- 
co il titolo di Ixdi&uo fece» che ai cafligo fucccdefTcra li prw- 
oio) G mi]» 



1 
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rmi porciachc iqucH^Capcarti^ocuaoageneforfmfcntcfef-' 
uito nella battaglia fece dooatioidi catene d' oro di gran valo- 
re più.e meno fecondo la ▼irrùloro, al Conte di Pogfrenhaim , 
te al nipote di VaUtain morti in quella gran faccione fece fare m 
vna Capelha iqueftecftoofobcaofainooctfibcic^daeJc^iofi- 
ti di grand iffima fpefa . . . . 

Praticatati in que Iti tempi *na fofpenfion d armi tra Safloni 
& Imperiali aHa fperanza di vna pace tniuerfaie.dap>dma<iit*> 
frecciata, & in particolare dal Rè^i Danimarca* mi l'impaccia, 
za de'Capitani fu cagione,chc non fi effettuafle, perche fe à Preti 
ctp.'a pace appianile asoldati e dannofa.comparac adun- 
ane i antìmdi Boemia il creduto o-orto Conte tecchio del la 
Torre cf n vn efferato di circa diecimila combattenti» «socio 
quinto inafpettatoraiitopiadimeraingiia* per ro die jL Duca-* 
Generale fpedille in fretta alcunireggmwnci à fronreprr cootra- 
ftarlcne lontrata ; andaua que Ai come Generale di quel corpo di i 
esercito de Surdefi,éBrandeburgo,e fuoTencnec Generale tu 
deftinato ilTubaldi à fine di kniaie le contefc nate fraquelti,c 
r Arnhaim , liquami dauano molto che crauagUare al Gran Can- 
celliere Ofcerirtem.. , .. „ • -, 

Il Duca Franccfco Alberto parti di Sucrmzcon tre mila, e 
cinquecento (oldati ; il Sciafgotfcbi Imperiale fi morte per aCJ 
laccare Opp. len , e tutto il prefìdio che fi ritrooaua in Pomeri. 
nia,ch'era deSuedcfifu mandato in rinforzo di quclu,cne H tu 
trouauanoinSlefia.. 'y. 

Ir Ducadi Vaimar parti ancortflb di Norimberga , e trasferì* 
tofi a! fuocampO,cm; aHo^giauain Bimberga,econmcirii, prefe 
cinque cornette diCanaUcria i «« andò a ^iconoicerc- la fortezza 
di Forchairo alla quale penfaua di metter I afled.o , fi che agogni 
parte fi maneggiauanoapj*ritùKet^ 

£pctcbemoltiPolaccbimnocWHnatiilfefuitiodiCCfareiii 

Slcfia fi protefbronoJiSuedefi nella Dieta di Cracouia i cheque- 
fto non era altroché intorbidare Jatrcguafraquelle due Corone 
/labilità t pcrlocrre fu prohibKO , che meno pottffe andare al Itr- 
nitio.ne di rruerìi,ne di qt/elli . 

Doppo che il Marefcial Homo hebbè,come diccffimo,efpt)g« 
toCafbairofipofc inanimo di prender We^mìnga» e Chempta. 
Àtfedid'qucfo a' 9-di Febrarocosì (trettaméte^hc indue giorni 
penetrò fino alle mura, facendoche li fletìHoldati così da piedino 
ne da canaHo ttaoagMero* ma 4i guaftawr * ma fopragton-; 



'téle auifo.cbc PAJdringhcn ingrofTatodi 7. Reggiin. tra canalino i 6 ; z 
fariniera con tutto reiterato pafiato il Lech,e prefoMindruIaim 
t Bj brac andana per muaderc io fiato di Vutemberga, Ufaò ben 
tofiol'tflcdio dì Chcmpta per andarci riparare i danni, e fouue- 
nirc dqucl Ducato. Pa($ò il Danubio fotto li r8.Ftbraxoà Mun- 
dcreh>o«a in tempo , che il giorno aitanti gì' Imperiali, e Bauan 
erano elfi ancora pafl- ti ii fiun ea Grùfingadoue haueuano fu- 
co vn ponte per andare aZuifalca; Auicinatifi cesi 1' vno, e l'altro 
cfcrcitoJ'Aldringben diede «Ha coda de'Suedcficon ^o.compa- 
gnicdrCroarti,e Dragoni, e leuacole. parte deJbagaglionc veci- 
fe da 5 o.il rf frante (conofeendo l'Homo non haucr genti baftan- 
ti)poMoil in ordinanza fi ritirò i Zuifaka,& à FuJfìnga. Doppoil 
qual fatto vna parte de Bauari andò a Mcminga, e l'altra s'inuiò 
verfo il Lago di Podeo/Quiui alli 4. di Marzo venne foccorfo ali* 
Homo di ?i. compagni a di caualìi guidati dal Conce del Rneno, 
te oltre il detto Conte, che conduceua 8. compagnie , vi era no il 
Colonnello Hannaulco,che ne conduceua 1 o.it Colonnello Cba 
nerichi 5. il Colonnello Harren^ 6. e due di dragoni , con le quali 
recarono le piazze beni/fimo prouifle. 

Prima.chc vernile quello foccorfoal]'Horno,prefc alcune com- 
pagnie di Caualleria, a' 4. di Marzo, andò d'improuifo nel quar- 
tiere del Colóncllo'Efpagni,di natione Francete, il quale era ailog 
giatoiSigrnaringhcn, e luoghi conuicini, e disfece quali tutto 
quei reggina prendendo viuo 1! Colonnello, e fuoluocotcnente, 
•con la maggior parte de gli officiali ; acquiUò 5. ftendardi, e fece 
coodor 500. prigioni in V'm.i . 

Li Binari, èV imperiali intefa la venuta del Conte Otto Lodo- 
vico del Rheno, & vedendo , che li veniuanofopra deliberarono 
dipa/Tare il Danubio. 

Il Colonnello Reduain Sargentc trvagsiorde Suedeti , dato Co 
pra 7. compagnie di CaualliìkmariJnbaiag}iò vecidédonc mol- 
ti* moltittctone prrgfoni,prefe la miglior pai re de loro arne fi. 

S» affaticò molto l'Ambalciadorot Stati per f uè vfeire ddl Ve- l'Ambj- 
fcouatodrColonia nOnfolo li Spagnuoli ,<& Imperiali; ma anco f**?* *f 
li Sucdeiì, alla fine ogni trar tato tifici indarno, poiché volendo accordo'* 
per rifpeftodcl Preiwipe d* Oranges , e delli Olandefi utirailì ijr 1 a ji bju- 
Baudis.cfar tregua fin tanto , chccU effo Prcncipe veiufie latta <ii*f s u ^- 
lifccratione , non voieoaperòtralafciaredi metter preiiJio in al ,u!l C oio " 
cuni luoghi, per haucr facile il rie orno qual' bora non fi condu- ^ò." 13 

C a delle 
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'iós'i deffé'quàlche buon accordo, ma non volendo 4 ciò eòofentiré 
l'Arciucfcouo Elettore fi (laccarono tutti quefti negotiati . 

Li Spagnuoli in tanto prefero per accordo Saftemburgo;& Mf 
incontro i! Baudis , prefe il Caftello d' Amerftcin , e pocodoppo 
afTaltò li Spagnuoli i RemagWefc , vendendo fa maggior parte di 
elfi, dipoi abbrbeciò quafi tutto il detto Caftello: (ubico, che ciò 
autienne gli Spagnuoli, ch'erano di là dal Rhcno fi congiurerò 
con il Gronsfeldr.e s'impadronirono di molti luoghi fino ad Ari» 
d«rnach,doue pofeto l'attedio : vi fraua di prefidio il Colonnello 
Ranzau con 1 5 00. Suedcfi , la maggior parte di Firlandia , che fi 
difeferobrauamente,e diedero molto,chc farei Spagnioli, & ia 
particolare tre volte in vn giorno fortkono con recidere molti de 

gli attediane. j> h ^ Mu^tiYW£*flMj* 

* L Àrrjcò in erocito tempo Y aoifo al Onta Bernardo di Vaimar , 
che la Dieta di Suetia lohauea dichiarato padrone della Franco- 
nia , in r!Compenfade , buoni feruitij predaci alla Corona in que» 
fìa guerra; ma in effetto egli fu rn ftrar agemma politico, per no* 
le dare il colmando aflbluco delle cofe della Corona in Alemaw 
gna parendo loro , che più conuenifle al Gran Cancelliere Oxen» 
Iterna ; fe buona ò finiftra fbfle que/h deliberatone il tempofo- 
lopuò dichiararlo , (timo ben io , che l'autoriti diuifa fia più de* 
bolc, echc il Capitano, che dcueafpettarc gli ordini, e li fuflìdij , 
ò di gente , ò di danaro da altra mano , poco caglia i moftrare il 
fuo valore,quindiè,che il RèGu(tau©>chedipendeuacUlfuofo-» 
lo proprio volere tanto operò . 

Mentre quefìecofe qui fi faceuanoil LandgrauioGughelrr.o 
d'Haflìa facea molti progredì nella Vefi fa lia; vicino i Pad et borri 
disfece alcune truppe del Gror.sfrldce Pcnichaufen , dipoi tirò 
per il Vefcouato di Mona(tero,c benché hauelTc penfiero di mar- 
chiarealla Citta 4 di Lipp,c Zoeft,nondiirv:no per cflcre Città dell' 
Elettor di Rrandeburgo,c perche quei cittadini promctceuano 
di non dare aiuto àgi' Imperiali, non viandò,mapafsòa Dora- 
manda.chefubito fi refe, e poOoui in prefidio il Co.'onnelloGio- 
uanni di Huffolfi, prefe dipoi Borften paffo^rnei pale per Lippa* 
lafciandoui di prefidio 8. compagnie fotto il com mando deJCcK 
lonnello Daluich.pafsòà Choruard,cl'hebbeperaccordo,ancor- 
chefofscprefidiatodi 1 500. foldar i, con poco faftidio poiacqui- 
ftò Hakrem,Dulmen,Borchem,e Bocholdc.quali tutti prcfidiò,! 
e fece alto pigliando quarricroa" BochuJdc» 



ficee {Se in Àlem*gia+ s> J 

In quefto mentre nel paefe di Alcemburgo , nelJa villa di Do i 6 ; z 
homfeicz apparue vn prodigio grande, che l'acqua di vn lago far 
taiidi colore di fangueboiKua, e daua fuori vn fetore grandi/fi- t 3R b °- r dl 
mo,di modo tale,che alcuni, che vollero toccar quell'acqua per bo^con 
giorni non fé ne poreuano leuar la puzza . color di 

A'ii lo.di Marzo la mattmapcrtempoqucUidi Vaimaranda- faogac * e 
rono ad alfediare la Circi di Hecftat, e perchcquelji direnfori nò P u " a 8 r * 
H vollero arrendere per accordo , maafpccrar l' affa Irò , nel quale til " ima * 
morirono da eco co di Vaimar , fri quali vn Contedi Siich, quelli 
impadronit ifine à forza pofero tutti non foto faldati, ma villani , 
le Hcbrei.che crouarono in arme à fi I di fpada,efualigiata, & ab» 
brug^iata la piazza fecero barbaramente impiccare il Go ucrna- 
dore ; da quello luogo il Vaimar an doflene a Norimb rga • 

Il Pontefice in quello mentre defiderofo de' buoni progredì 
de' Carolici nelle gucrre,che fi fanno contro gli herecici fapendo , 
che il Rè di Spagna vi contri buifcc gran fomraa d'oro , oltre gli 
aiuti crfetciuidi danaro pagato in Alemagna, concedette aj Rè 
Catolico per dicidotto anni le decime fopra i beni Ecclefiafìici di 
quei Regni , ilche fu giudicato doucr afecadere a moki miiiioni 
d' oro . 

Pjflaua a' 18. di Marzo per Lione alla Corte del Rè- il Marche- 
fc Agollino Centurione A mbafeiatore flraordinariopergli In- 
ter erti della RepubJica di Genoua , di cui egli e vno dc'più vigi- 
lanti Senatori, Tempre ne* maggiori carichi impiegatole quella 
notte precedente era ruggito dalle carceri il Signor diEordet 
fegretario del Duca di Lorena infieme con vn luoferu icore gii 
alcuni mefiritrouati con molte Ietterei pregiudizio del Rè ; la 
più dannofa arma,& il più pericolofo contrabando, che porci 
vnnegotiante fono le lettere e fcrirture, perche il procedo non 
ha bifogno dite/timoni } ma la fola ticognitione è {ufficiente tc- 
ftimonioe proua . 

Sette giorni doppo, che fu il Sabbato Santo il Cardinal Duca 
di Richicleu fece vn dono al Rèconueneuole alladignitidi Pre- 
lato, & alla pietà di Luigi, fu quelli vn'vtenfilio intiero perla ca- 
p IUReale,candellien,Dacini,ampolle,due ilatue per l'altare, & 
altre cofe tutte d'oro marcio, temperate di Diamanti » efe l'oc- 
chio può eflcr giudice di prima viltà furono fìinute quelle cofe 
più dt co» -ornila feudi d'oro. Commandò il Rè , che fonerò ri- 
polìc nel ecforo della corona , così i mini (tri e* hanno il cuore da 
R*gi donano a' Rè. * 

S 3 Lafciaffi- 
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1631 Lafda/fimo di fopra.che li Suedcfi,tc:auano di pattare in Vcfl- 
falia il Vefler.horaelTendo quelli guidaci da rn paelaoo.nómol- 
Sucdefi co joncani da Rintcl, pattarono facilmente il fiume, al numero di 
Vc($cr° e 4- m ^ 1 caualli, i 10. per volta, & ogn'vno prendeua vn Mofchet- 
finio mol ciero in groppa;e fubito parlato il fiume s incontrarcnti in 4.0x11 
liprogref- pagaie Imperiali delColonoello Horft, guidate dal Jecotenentc 
fi in Vcfl Horuich,che ftau ano di guardia all'ai itili li nofero in tugafea- 
za alcuna difcfa.doppo andarono JiSuederì à ntrouarealcuni ai» 
tri Imperiali, che ftauanoin certo polio affai ficuro; ma né meno 
quiui riebbero contrailo, perche fubico li Cefarei £ refero i patti* 
Li Sucdefi quei giorno fecero prigioni da 400. de gl'inimici, pre- 
fero tre pezzi di Cannone, e molta preda, la CauaJleria de Ce- 
farei non volle combattere x ma piegò parte à Mindcm^c parte ad 
Hamelen . 

Tre reggimenti fi ritirarono nel Contado di MaldeK , guidati 
dalli Colonnelli Veli falcn, &: Hor , & iui lì pofeto a* domandare 
contributioniaV paefani.ma intendcndo.chc SucJefi li fcguiuano 
fi ritirarono al coperto di Briel,e Surlandc » 

Quelli di Luneburgo-doppo quella vittoria andarono ad OJé- 
dorp Cartello tra Hamcl,cRintel nel Ducato di Branfuich,doue 
erano ritirati parte delli caualJi,che dicclfimo fuggitiui, e locai 
parono. In quelle fcara m uccie re ftatono morti da 1 a oa Imperia- 
li, fuggendo il recante in Hamel; fi ritrouaua quiui il Colonnello 
HalTemburgo , & il Sign. di Palane, chi. haueano il commando di 
Hildtshaim;& ancorché il Duca di Luncburgohauefie manda- 
to i perfeguitare detti fuggirmi il ColoneJio Firladefe Stallhans 
con 4. Reggimenti, nondimeno non poterono giungerli, perche 
quelli erano di gii partati nella fortezza perii ponte; Quelli, che 
ruggirono in Mindcn à pena furono lafciau entrare per non lia- 
ne r cllì voluto combattere*. 
Himcicn , Doppo qucfto fatto il Duca Giorgio di Luncburgo, & il Mare 
afsediato jj-j a | Chnifaufcn andarono ad a (Tediare Hamelen. Il Colonnello 
S 1 Stali hans,con li fiioi reggimenti ÉMrlandc(ì,eSuedeli\fi pofe dalla 
parte della Vcftfalia» & hebbe il quartiero dal monte lino alti po- 
ti, il rellante deirefercitos'aquartieròdalla parte di Branfuich. 
ferrandoli così il palToda tutte le bande alla Citti. 

Era quella piazza ben» (lìmo prefìdiata di ««.compagnie di fan- 
teria ,e due di causili, fotta il commando del Colonnello, e Loco- 
tenente Gwocraic Scelammcr , c ben fornica di ottima munitione 
de viuen. 

Ih 
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In tanto il Colonnello Vsler,Surdefe, occupò per accordo il 1 6 j t 
Cartello di S.Paofo,e gì* Imperiali*? diedero 4 (eruircneJ Campo 
di Haflìa. tra quelli il luogo doue I ettate auantijc genti del Pop 
penhaim haueano pa(Tato il Ve fler,doppo quefìa occupatone an- 
dò 1 Vslcr perafsediarc Paderborno , ma per /ìrada incontratoti 
nel Colonnello Giacomo Piccoto,intefc, che quei d' Haflia ne ha- 
ueano farro nmprcfa,onde fiarre(1ò,& vnì con detto Piccolo. 

Alli n. di i Marzo , il Generai Homo, in compagnia dei Conce 
del Reno fi partìda Balinghen, marchiando verta il Danubio» 
che fapuro da Bauari, & Imperiali .temendo di efsercoirifepara* 
taméte lafciaronoli loro quartieridi Sueuia ,e fi vnironoa Rair> 
linghen,doue alli 1 4. di Marzo, giunfcro liSucdcfi.che pafcato il 
Dan t; bio.nc feguirono molte fcaramuccie fjcendo molti prigia- 
oide Bjuan;la notte poi con molta fretta li Bau3ri, & Imperiali, 
andarono a Valdfce ; onde l' Homo il di feguentc pafsò di Jà da 
Raitlinghen , fapendo , che lj Baiati andauano verfo Chempta , 
c perche il paefe era molto abrugguto di viucri,nè fi rrouauano 
foraggi pensò diandare forro Memioghcn , ad vn luogo detto 
Brandcmburgo, di là dal Fiume Iller* per vedere di diuercire li 
Bauari . 

In quello mentre vna partede Suede!? s'incontrò con due fra- 
telli Conti di Zolliren,che da Coftanza andauano cóalcunetrup- 
pe al campo di Bauiera,& attaccata tri di loro la fcaram uccia re- 
carono li Conti perditori ; vno di cfli non efsendo conofeiuco , fu 
da Suedefi vecifo, l'altro a pena fi faluò con la fuga. 

Alli i6\diMarzo,fHoroo,il Conredel Reno, & il Lant^rauio >p rod - • 
d'Haflia.vniti giunfcro àBibrac, doue la notte verfo le* /hore, in ari!, 8 ' 
cioè 4.auanti mezza notte viddcrogliefercitifoprala Otri, due B.buc. 
fpade.che pareano di foco.ambcduc fanguinofe,e che fìaflcro voi 
tate con le punte verfo gì" Imperiali , e con il manico verfo la fìra- 
da, di doue erano venuti li Suedefi, clic fu da effi prefo à buon au- 
gurk>;quafi,chefe lemancafsero fpadc in tcrra.Ji vapori de 1 aria 
glie ne apprcftafsero . Se tjuefti fofsero veri prodigi j, e non acci- 
denti direi , che là su pure nelJ' aria fi facciano le attieni humaric 
quafi in vn epilogo, ò caratteri dinotare . 

Li Bauari /limarono bene di ritirarti di nuouo à loroquarticri, 
doue fbrrificati haurebbono potuto re filiere à Sutdcfì, però fi au 
piarono à Scionca. Di che anuertito j'Horno , pafsòcon l'armara 
inAugufta pcrcongiungerficon iJ Duca di Vaimar.haucndoan- 
co faputo,chc li Bauari» afpcctauano maggior foccorfo. 

C 4 Alli 
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i o l * Alli i j. di Mano , eflendo fiate da Bauari intercctte alcune 
lettere di Rain,pcr lequali intefero la debolezza di quel prefidio, 
Raina di douc non erano più di 4©o. Suedefi, & hauendo molta inrelligcn- 
c\ipau°dà zaco ' rafani quattro compagnie di Caual li, & alcune di fami fe 
B juari . n'andarono i q uel la pi azza, e la forprefero aiutati dalla nebbia,sì 
che preferoprima li riuellini,che li Suedcfì,fe ne accorge fìfero, e fi 
metteflcro in guardia.doue eflendo fiati vecifi da 5o.difFenfori,il 
rimanente fi pofe in fuga verfoDonaucrt. 

Vi tettarono però cento prigioni infieme con il Colonnello 
Erlac Gouernatorc di quei prefidio » che non hebbe tempo di al- 
Jontanarfi. 

Mentre , chequefle cofe ftauano cofi il Duca di Vaianarmar- 
chiò cò la fua gente 4 Norimberga .edili andoflene ver fo il Da- 
iiubiOj&alli 2.d' Aprile, s impadronì di Hcrricden,Efcembach, 
& Orcmbau, e perche Herricden fu la prima, e gl'Imperiali fi di- 
fendeuano va!orofamente,li Suedefi alla fineprcfala pofero lacit- 
tà i ferro, & i rapina,* s'intimorirono gli Cittadini dififccmb-hc 
in modo,che fi pofero a diferettionc del vincitore. Orembau, ve- 
dendo li Sjcdcfi , che li Cittadini fuggitiui de' luoghi conuicioi 
entrauano per vn foro, cfli pure entrarono con gli altri , & in que- 
lla guifa s'impadronirono della Cirri* 

A quefti rumori accorfcGiouanni di Vcrt,CoIonneilo del Du« 
ca di Ba m'era con 40. compagnie di caualii » ma venendoli incon- 
tro li Suedefi.reftarono da 3 00. Imperiali parte vecifi, e parte pri- 
gioni, & il Colonnello Vert ferito , gli altri fi pofero in fuga j la- 
rdando à Suetij due ftendardi, affai munitioni,e bagaglie. 

Dopoquefto il Duca di Vaimar,ficongiunfesi Donauert, con 
l' Homo, il che apportò molto rimore alla Biuiera. 

Hauca il Gran Cancelliere Oxenftcrn,intcfo lo fiato dello ef- 
ferato dccollcgati i onde perche potere meglio rcfiftereiSpa- 
gnuoli , & al Conte diGronsfeldt, le mandò il Conte ChnOuno 
di Birchcnfelr.PalatinoA* il Generale Viectumb, con alcune mi- 
gharadicombartenti in foccorlb, quali ficongiunfcroconil Bau- 
dis à Lonliain , e tutti infieme andarono 4 Valcndar , e Rindorf» 
& incontracifì con 300. caualii Imperiali , che veniuano da Mon- 
te Villano, li pofero in fuga; facendone alcuni prigioni, doppo- 
chc, fattala raffegnai Bindorf,fe ne andarono ad Andernac, 
per (occorrerlo , fotto il commando del Colonnello Bcrpcrgs, 
ciò intefo da Spagnuoli , e foluati delGronsfcldt, Tcnza afpcrtare 
la venuta de nemici fi leuarono dall' afledio doppo hauerie ti- 
rato 
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rato \ 570. Cannonate ; In tanto la fanteria Suedefe , che pure r 1 $ 
vcniuaaJlofteiTo Joco s'im padroni di Saim , paflb imporrante, 
facendoui prigioni, 30. Italiani, che foguardauanoj parimente 
reftò ferito il Colonnello Mondroi , dalli proprij Sueckfi in er- 
rore , di che il General Band js molto fi dolfe . 

Verfoli 10. di Aprile, alle 1 o.horeauan ti gior no, fi Ja fc iaro- 
no vedere Torto Brifach 10. caualli Suede fi, che fingendo la figa 
feguita ti da 200. Imperiali , li tirarono nel l'in. bofeata , doue cir- 
condari da Suedefi patte furono vcciil, e parte fatti prigioni, fi 
che i pena 4. foli fi faluarono in Bnfach . 

Lo ftcrTo pure accadde* a quel li di Paderborno, li quali in po~ 
co numero fortendo fopra quel d'Haflia furono circondati da ne- 
mici , e qua fi tutti recarono ò prigioni , ò morti • 

A ' o. di Aprile il Colonnello Tubaldt non lontano da HLrT,più 
didue leghe e mezza, incontrò nei Colonne lo Ccrps , che 
conduceua 12. compagnie dicaualli , quali azzuffatili doppo 
lunga fcatamuccia recarono vecifi 100. Imperiali, moki fatti 
prigioni , & vi perderonoanco il bagaglio. 

Ancorché per tutte le parti dell' Imperio reftaflero i Ce fa rei 
inferiori, nondimeno i'Impcradore, ch'hebbe fempre i cuore 
la ri forma non reltò mai di profeguirla , il che fù cagione , cheda 
3. in 9. mila contadini di Anftna per non cflere fottopofti alla ri- 
forma and afs eroi militare nell'efercitodel Duca di Fridlandt. 

Era quella riforma vn' ordine > che tutti li Protettami douc fie- 
ro confefiarfi, ccommunicarfi pimentandone le fedi d' capi de* 
quartieri , e lafciarTero cofi limpidi de' dogmi beretici , quello 
quanto à Vienna, ma per l'A ufi ria , che tutti li Prorefianti do- 
uetTcrocomparircauantiil Couernatore della Provincia ad in* 
tendere le dcliberationi fatte in materia di Religione, le quali 
erano vna fpccie d' Inquifitione • Due effetti dunque fece quella 
riforma l'vno di pietà, che molti fi r idn Aero al grembo di Santa 
Chiefa, l'altro di Politica, perche ar.dauanoà prender l'armi con- 
tro li Prorefianti ifUtfì nel campo Imperiale . 

Circa li 10. di Marzo, il Gran Cancelliere Oxenflcrn radunò in . 
Hailbruna vna dieta deJli 4. Circoli circonuicini, doue aili il. ce- 
lebratelcloro orationi, e fatto vn ragionamento fopta il Salmodi '^cran 
85 •l'Oxenfierrìptopofe gì' in fraferitti capitoli. Canee Ilie- 

1. Cheli Prencipi Elettori £uangelici,cofi fi chiamano eflìflef ro °*ST 
fi , quelli , che noi diciamo volgarmente Protefian ti, e li torncipip"'^ j- a 
dc'Suudelli^Jifirccti>òcitcolifupe(iori»voglianodetetminare h 4J iuuh 

vna 



^5 [omMtntéurh dcllt co/i 

vna ferma ,e ftabiliiiìma vnione tri di loro, da cootinonar fi con- 
li a. ite mente lìn canto , che fiano rcfticuiti nelpriftino (lato, e 
fpiendorc gli flettati, Prencipi» c flati della Germania ; la liber- 
tà delta religione , e la pace ti u ile; e che alia Corona Ordini 
di Suetia fia data la douuta fodisfattione . 
r a. Che fidifentt ,c deliberi fc V Imperatore , e la lega Carho • 
Jica fi debbano dichiarare inimici mani fedi per cagione, ci ie gli 
£uangclici fono flati prouocati all' armi , quando non hanno ro- 
tato vbidirc alle capitolationi di Cefare . 

5. Succctiiuamente lì confuiti il numero de combattenti da 
■mantener li contro a gì' inimici di ella lega . 

4. Cori che maniera fi debbano alimentare gli eferciti, che £ 
tor macanno , e di doue fi riabbiano a cauarc li modi » che faranno 
riabiliti , e g i aiuti , che lì concluderanno di dare» 

5. Come fi habbiadaconftitu ire l'ordine ò vogliamo dite il 
^ouerno militare. 

6*. Correli poifa conferuare la disciplina militate, e re Aituire 
il commercio fecondai' antica fchiettezza . 

7. Fin à che tempo Ja Corona di Suetia debba tontinouate ad 
ingerirti negli intere flì de gli Euangtlici » e per contrario , che 
cofa-quelia fi porta da cflì promettere, quando folte per loro ca- 
gione aliai ita da gli altri • 

A quefte propone la Dieta, & Ambafciadori, che in effa uff 
teruenkiano rifpofcro in quella forma , per ordine . 
Rifportaal Al r. capo » chela Dieta dehberaua di haucre vna conftantif- 
)i Capitoli fiaia confedera? ione con la Corona , & efl'er con efl'a iudiiiolubiU 
proporli . OTence collegata, fintanto, che fi ottenga la ricercata liberta' del* 
Canceiiic" J * ^^g 0 **^ 0 meno, che la pace della Religione, e del viue- 
ro cucen- re politico, e finalmente finche ila fodisfatto pienamente dgli 
Itera. Ordini , e Corona di Suetia. 

Al r. Che (Unauafì più opportuno di riferuare quello punto 
finche fi facefie vna publica Dieta della Germania , & ad cfla ri- 
metterfenc, & in ta ito, publicarevn manifcfto circa la necelfa* 
ria d i f». fa , e prouocatioiie fatta loro • 

Al 3. capo, eh defiderauala Dieta vna piena informatone, « 
confo Ita dallo ftcflb Gran Cancellerò.. 

Ai 4. Quando ie fard data la informatione , e confeglio fi deli* 
ber ara 1 poi de mezzi opportuni. 

Al 5. PrcgauafiilGran Cancelliere à compiacerli di riceuere 
fopradi fc il gouerno della guerra fia al tempo predetto delle te* 

ftitu- 
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tornio™ ricercate, e per folleuario in parte da tanto- pelo peri* 
fauafi , quando coli piaceflc i lui, di darle alcuni aggiunti al con* 
figlio da format fida lui , e pareua , che fi potette m/i ituire in cia- 
£hcduno circolo vnConfìgtìo minore, che fornmjnifl rafie affi* 
premo lecofe limiate per buone, fe pure anco questo rbffe da elfo 
Gian Cancelliere approuato . 

Al 6. Che flimaua£ot»imadi fate leggi militari , con delibo 
racione di caligare irremiflìbiJmenre quelli, che vi contrafactf- 
firro, che fi douciTero riformare alcuni reggimenti, c riftringerc 
il numcrode gli officiali , che il caftigo de fold j ti malfattori fi ri- 
fcruafTe à'magiftrati de' luoghi oue fi trou i ro , & in oltre dai 
licenza à ?afeiUòfuddici di poterli difendere da quelli , che feor- 
R^tero iacampagna e rubbalfer© » datane però parte a" M agi fi ra- 
ti ordinarli ; e per vltrmo , che gli alloggiamene! de foldati fi do- 
lici! ro diièribuire da' Magiftrati de luoghi . 

Ai 7. Cbercitaua quella Dictatron molta obligatione i gli Or- 
dini, e Corona di Suetia del la, offèrta vnione, elcga. Ch'erano 
tutu pronti a rendergliene fa pangia.&obJigarfi ad ogni douu- 
ta lega ,e quando fari loro rapprcfentaio i modi della fodrsfac 
tiene domita non tralafciaranno di farlo . 

Date queltc rifpofte furono deputar» alcuni , che fi radunarte- 
lo infume fin tanto, che prcndclTcro fopraquefti capitoli di pro- 
poli tion e matura deliberatione . 

Fu à quella Bit fa anco prefenre vn* Ambafciadòre del Re di 
Francia , il quale io nome del fuo Signore eflbrtaua la Dieta à 
coUegarfi co'i Re , c con la Corona di Suetra , promettendo per la 
parte fu a molti aiuti. 

Ndloftetfo tempo, che queftaJDieta di HaiJbruna fi faceua, 
della quale foggiungeremo poi le deliberationi, vn altra fe ne fe- 
ce nelJaSueriadoue Girono conftituiti 8. nuoui Senatori, che fu- 
rono G10: Fonte , A*el Pannier , Steno Biclch , Carlo Sparre , 
A*haz Achei fon, Carlo BOndi > Heonco Roningchi , e Benfo 
Boabio Goacrnatore di Finland. 

Prima, che fi terminane la Dieta fu giurata fcdelti i Chriftia- 
na figliuola-dei morto Re ■ 

Vn'altra Dieta pure,fi tenne in Erfurt, di Turingia ali» Apri* 
le con Tinteruento de gli Ambafcradori di Suetia , e del Duca 
Guglielmo di Vaimar , doue fi conclulé di pagare vna certa fom- 
ma per cont riburione, e dare vna quantità di foldatefca con pat- 
io pero , che non feflic il pacfcobligaco ad altro, che alle muni- 
rò*- 
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\€%h tioni, & viueri de foldaci di paflfaggio » 5c in fine di tenere j. Reg- 
gimenti i proprie fpefe , per difeìa del paefe . 

Erari in Fiandra ritirato nel comi eneo de' Padri Àgoftiniant 
di Bruffdlcs il Sig. di Carcndclec Decano di Cambtai » il Nun- 
tio Apoftolico diede licenza alla Corte fecolare, trattando»* di 
maceria di flato , di prenderlo à forza come tu racco , era que- 
fìi fratello del Goucrnacore di Buchain, il quale hauea ricufa- 
10 d' introdurre inquella piazza vna guarnigione e fi raordinaria 
inuiatale dal Conce di Buquoa,anzi li hauea rifpolìo eoo va eira 
di cannone. 

Fri tanto, che li Profetanti con varie Diete cercavano modo 
di foftenere , e con cinouare la guerra ; Il Generale Valftain Duca 
di Fridlandti che dipende dal proprio configlia, e dalla propria 
fuavolonci,nèhàd'afpeccareledeliberacioni d'altri, che di fc 
(letto, nella cui prudenza (tanno pofate cucce le fperanze dell' 
Imperatore, diede gli ordini neceflarij per le contribu tioni da 
darti da tutti li flati foggerei a Celare , e raccolfe tanca foldatcfca » 
che con li primi fuoi hauea quaranta milla combattenti; numero 
degno di merauigliaà riguardodi tante pecdice facce, e crauag/i 
patiti, onde da oueflo fi può congiccxurare quanto fia difficile di 
rouinare vna cafa , & vo' Imperio , che. tantianni per non dir fc- 
coli viuonovnitinel Dominio. 

La diligenza di quclìo Capitane hauea faputo fenza danari fo- 
ftenere Icfoldatcfche il verno, contrattarci gì* inimici, e far tan- 
te ieuate ,& à quello trale (lato di molto profitto quella fu pre- 
ma autorità" concedutale da Ccfarc , della quale fi feruì i fegno , 
che hauendo egli mandato i fuernare le truppe ne' paefi heredi- 
tarij della Cafad'Au(lria,rimperadorc hauea mandato à pre- 
garlo, che rendette almeno efenti la Sciria , la Carinchia , e la 
Carnia, hauea rifpofto il Duca , che quando non pocefle alimen- 
tare k foldacefche ne' luoghi com modi si per il ville rei come per il 
▼alerfcne, farebbe flato forzato a fare con gl'inimici vna pace po- 
co honoreuole, ò per Io meno àrinontiarc la fua carica di Gene- 
uliflìmo;rifpofta, che molto difpiacqueainmpcradore»chepci 
ciò fu di parere di mandarli 300. mila fiorini per dare a* foldati , 
& alleggerirne quelle Prouincie,erail L/jca di faa natura altiero, 
ma l'autorità , & il beneficio della battaglia doue era morto il 

Rè lo rcndeuano molto più aufteco nelle rjfpoftc, e rigorofò nei 
commando . 

Egli hauendo £auo proce fiate alcuni , che volcuanodiftcnderc 

lata- 
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h fama de' caligatili fece decapitare, come alcuni altri Cittadi- i § j % 
tu conuintid'intdligcnza cpn * I Duca di Sa flou i ; indi fece pa(Tar 
l'ar aiata in Mnfauia,4 fine di entrare con tutto il campo in Slefia , 
A: indurre Y flettere di Sadonta aUa pace . 

A' y. di Aprilrri General Homo partito d'Augufta andartene 
▼crfoRaina; eh: nfaputodal Conte AJdringhen pensò di anda- 
re 4 foccorrere.c fofrenerc quella piazzajcalato dunque dal mon- 
te andoflene verfo Aich , doue feco fi congiunfe quella poca di 
Caualleria del Colonnello Vctt., ch'era reftata in piedi , e mentre 
ftaua per paflarè i Rama le venne autfo>che il nemico vn ito con il 
Conte del Reno,c con il- Duca di Vaimar piegaua in Bauicra,ha. 
ucndodi gii paffuto il fiume Lech . M utò anco egli configlio , 6c 
ondò di gran pan*© i Monaco temendo molto di quella Citta" » e 

£:x ingannare li SueJc fi, e trattenerli, che non lofeguitaflcro la- 
iò in Aich alcune truppe de Croatti.li quali per b:n diuertire li 
Socdefi vedendogli venire 4 do£o , prefero la fusa verfo P/arren- 
botici) • Que/tafugacosìprecipitofadicdcQCcafionea Suede fi di 
penetrarne il difsegno; pcrloche polli due reggimenti in Aich » 
»on fi curarono di feguitarc i Croatti ) ma tiraodo il loro camino 
aaanti andarono con tutto l'cfsercito i VicherfofT, doue trouaro- 
no molti carri di bagaglio lafciato dail'efscrcito de Bauari, e del* . 
la Lega per fretta di andare 4 Monaco • 

Non morto lontano da Vicherfoff incontra tifi li Snedc fi ,eBa<. 
uari combatterono gli vni, e gli altri ralprofamcnte , mafopra- 
giunta la notte lì Bauari pafsarono il fiume Amerà Dachau , la 
quale poco doppo fu da Sucdcfi prefa . i 
al ( Habbiamo detto di (opra, come il Gouernatore di Buchain» 
hantua ricufato d'introdurre in quella piazza vna guarnigione 
cfì raord inaria inuiatale dal Conte di Buquoi, e che il Sig. di Ca- 
rend? Ict , fratello di e fio Gouernatore era irato polio prigione in 
Brulle I le s ; baia non fapendo il Gouernatore cofa alcuna di que- 
llo andò il Marchcfe d'Ai tona 4 quella volta per ncceflìtailo 4 ri- 
cenere il prefidio.il Goncrnatorc adunque prefeà pjrtko di man- 
darle due Icuhe incontro il Sig. di Mode fuo fratello , Sargentc 
maggiore con ogni fommiflìone, e fegno di obedienza, alle quali 
dimoftrationi paruc , che il Marchefe reftaile fodisfatto , e tanto 
più quandoché lo fieno Gouernatore vna Iegadal Cartello giun- 
fc di perfona 4 prefentarle le chiaui, fcufandoli, che le cofe prece- 
denti erano frate per difgufti,ch'cgli hauea paffuti con il Conte di 
B jquoi, onde non hauea filmato, che l'andata di lui foffe fiata di 

ordine 



laL*ga,nedel EIcttJDf^. <?owp¥hcìor isì\ k\ t • i 

Cheti Undgraui* pulsa d Tua voglia pafeafc liberamente 
per la Cintila ì 003 ii sib 1 no . , n £ , ■ 

4. Che 1 Cittadini fiano tenauidaie aiTcìtóccit© cf} lui, il vie 
tQuxfttife» ilisb bla óoojt ,*b*D d noitSb ti V : 
of. fughino ^a#ito prima-fe* usila talari 
6. Suca fusamente ^ljo*altr^«|i€oiKrUiutioneogni fettimaoa.V' 
:^ Coafopìimj^ tirìj-w »>*&j?f m&etTi di actigl l'aria 
8. Il Langrauio non poto gtauare fa Città , e territorio di al- 
lodio di foHarefca* »9boiifii»rfj 

Mànutafcosi il Langrauio la Citti di Paderboino andoflenea 
Upr>k>óo*r* iccftò quella Cuw a neutre prtfidioda IqiY 
c Mtntt e kcbe^tfte <»<è qtvfi fteewaiw^j Sie<k4 coniinoqaC ! 
uano 1 attedio di Hamel , e con lci»ucchm< fi aadàuana tutta dì 

DjJ 'altfa pine ri CóMedì Mctode f & ti Vefcouo di Ofcrti- 
burgo hauendo radunalo vn' efcrcko da più parimeli Elettorale 
diCcHoew Spartirono a' 10. dì Aprile da quella Citti tirando 
mfoi» VeflkfpcrpaflafeaJfoccoirodiHim*.! ;. come poi inxèli- 
ccnwn te k fot cedefìr fremetemi fcftiwW l-^roj intanto fcri- 
ueiemoleictìfc nella Dicjta àiH ari ! bf u na c/ei forate ^ 

Quello; che fu deljberat^nela.D^a ài Hailbruha dirò fom- 
mariamcÉtt fcirzadilungarmine' era italiche in quel tempo paf-' 
iarono congr Ambafeiadori de Prencipi , e fu . 

i.RinonanornttilicircofiEuangelici ,lì Prencipi Elettori, e 
Sonòri 4ell*£»eU là #«>cfede*tk>fle altra volta fatta fri di foro , C2 Pj! oU 
anzi più grettamente profetano di volerla* douere pflcruaxé co» ntl'aPit- 
lotrgi iti di frde,& viuere collegati pcrvendicare la morte oVf ra di Ha- 
perduto gloriolo Rè di Suetia , e continouare la guerra per fino i ili* un • 
tanto, che li priuilegij delle Citti Franche , & altri Signori della 
lega iiano rcftituiti ne/lóror ?i$oft , e d>e la pagato alla Corona . 
di Suetia ogni danno patito nelle prefenti gucnc&inogni cafo» 
proteggere, «^aiutare detta Corona. 

i.ElTeridoneccflarjodidare vn capo alla foldatefca in vece 

delmortoRè; SKonfrituifcequefiocaricofoprala prudenza, & 
vaJoreeJcl Gwn Cancelliere Oxenfterno . 

I* * f* (o Predetto è di molta confiderà tionc , e fati- 

ca, rida' a" detto Gran Cancelliere vn configlio di rinomini dot- 
tiflfcm, & erpettiOimi non pei coromandarc, ma per ricordare 

fola. 
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l#4 T Comminuti* delie cofi l 

i é 3 % folawenteeluelio» chertrmarannoopporrono iS. E. la quale poi 
delibererà* fecondo la Tua votanti , e prudenza . 

4. Non debba alcuno de confederati tra ture con gì* inimici 
in alcun modo di far pace fé prima non ne dia il confermò t q tto il 
corpo dclli Direttori , e confederati . 

5 . E fe pure , il che non fi crede , vno ò più delli confederati » 
commettefle coti graue errore di fcortarfi dalla fede , e dal corpo 
della vnionefiaciafchedóno, che fi accofti a pratiche tanto pc- 
ricolofe dichiarato da hora , e tenuto per fempre nemico detti 
Confederati. 

6. Tutti , e ciafeheduno de collegati fi obligano V vno per 1 al- 
tro di mantener fempre prouifta Y armata diquantolc fari di bi- 
fogno fintantoché lagucrra fia portata al defidemo fine, il cht 
s* intenda ancora «abilito per feruitio della Corona di Suctia , 
qualunque volta lc»e fari bifogno . 

7. Si proueda di viueri* e munitionineceflarie alla foldatcfca , 
accioche non habbiaoccafione di vlarc infolenre.madimoftrar* 
fi d' animo virile per la diftrucrione de gl'in imici . 

f. Li Signori Direttori , S. E. e reo configlio fi obligano di f t- 
Bcrcconbuonadifcipliaalafoldatefca, ne permettere ,che fac- 
ciano danni òeftorfioni, che le ftrade faranno libere per il com- 
mercio, e di più nel marchiare, ò nell ' acquartierarti la mihtia. 
non commetteri infoi enraò vioknra ad alcuno . 

9. E per ciò tutti li Signori dclliquattro Circoli , e loro Anv 
bafciadorififonooWigatii dare , e pagare quanto hanno pro- 
metto. 

Quefte cofe furono flabilite, f ghirattinHailoruna alli»?» 
Aprile 163 3. 
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